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LA SOBILLAZIONE AMERICA NA DIETRO IL CONFLITTO TRA IL VATICANO E IL DITTATORE 

Sanguinosa rivolta in Argentina 
di mi litari clericali contro P eròn 

La scomunica contro il governo di Buenos Aires - Fallito attacco armato olla sede presidenziale - Decine di ciwiti 

uccìsi e gravissimi danni in due incursioni aeree sulla Ploza de Mayo • Peròn annuncia la disfatta del rivoltosi 

,1 

- .-r—__ — ^ ^ 

Il cundiUo \ciiutu Tocenic. Ama 11 KA» f|«i SviIvIa SI milfiJRll ^ alcuni paesi tn'cint. 1 2 c 3 codice diritto cano- 
mente ulla luce ira gli iute- VI U MaUVa Uflk IIUAIU U UIlwBvU ’e quali annunciavano la nico ed hanno > contratto le 
lesii rappft'>cntati dulia Chic- ' - -- • vittoria » della sollevazione altre pene secondo i lispet- 

SERVII PABTICOLARE ban* dj ridoltjvìi ;,A»Ao ri- riJSlto°”^Umpor“„SK 

■^onimovsa militare. Nelle BUENOS AIRES, 16 — Ìerso° l^a Casa°RosadS^e^oVi di "oneste*^ ,4 ”?‘n^ a Roma presso la £«- 

<(e e nelle piu/./e di Bnem» Poche ore dopo l’espulsione altri punti strategici della ca^ lava fn^nome^dc/ fiuofto^i c cistortale °1955 

.\i.e> - seeom .» tp.aMto si del Vicario generale d pitolc. Voci contraddittorie si si otialiSa come . radio dfehinrnfS 
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pticlie ore dopo che d \ all¬ 
eano aveva pralicamente ico- 
miinieato il generale I’ìtoii, 
al quale veni\u fatta risalire, ~ 
pur senza prouiinciarnc il no- 
me, la responsabilità dc.gli in- ^ 

cidenti dei giorni scorsi. Non ^ ** 

.'uppiamo se questa coinciden- 
/a abbia valore di rapporto - — 
tra causa ed effetto. II tuitu- Ì®^^gCof 
^ia non po.ss.iamo non ricor- : ® 

ilare elle gli a\\euiiiienti die 
.'i sono succoiluti ne-irAmeri- z ^ 

ta Iantina nel corso di que- 
-t’nltimo anno, c in partito- 
lare quanto è nwenuto nel t 
( iuuiemaUt e in Brasile, gd- 
tallo lina luce particolare sul- ; t=H -1 
l’attività delle gerarchie de- ~ v aipam io 
ricali in quella |>arfe del mon- r i 

ilo. Cosi come si Ciiià ilei f 
Guatemala e a Rio de Janei- =0 - 
ro, onelle a Buenos Aires, nel = 
inomciito in cui divampano le 5 —^ 
fiamme della aomnio.-ba inili- ^ 
tare, .sono Ggiirc di alti prc- 
J.iti quelle die si affacciano ì t>^ 
sullo «fondo: ecco un fatto 
i he VOsscrontoro Ifoiiiaiio non y 

riu'-cirù a distruggere. 

Ni.n è il solo nè d più .-i- 
gnificativo. I cMrdiiiali ed i § "S A 
«cbi’oii die lifinno aiuto par- H ^ 

te nelle liecmle die liuiiiio {OhìOT 
-eoinolio l’Ainerka f alina si ^ Ér'^ 
-Olio .«i'inpre troiati dalla par- = 
re degli interessi delle gran- ^ 

«li lompagnio motiopolistidie ~ 

nord - niiicricatie. .Nel Oliate- 
mala, la c causa » dcWUnitrd ~ 

/ nift ha coinciso con quella 
di moii-ignor Veroliiio: e in 
«lunnto airArgcnliiio, non le- —E. 
«liamo come :si possa negare q~- 

la obiettiva convergenza di “ 

iiiferrsbi fra la Grucc Cnmpa^ = -*• * j. ?9 i 
III/ — ossia la più praiidc ■-■■.■■■••■- : = 
4-ompagnia eommereiale >tii- ■ = 

iiiniteiisc dcirAmorica Lati- " 

na — c ^a posizione ilei car- - ~ 

«liliale Cop«'llo, primate di : = = 

.\r?cMtina. Non fo>se altro i_ - - • - 1 — 
l»er il fatto die sia il signor s,.’.,«««:< 
l harics Wilson, ministro dd- ì. ."* i" 
la Difesa degii Stati L’nifi e 
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seconda dell Argentina, con riporta questa dichiarazione, 
mezzo milione di abitanti, • e pubblica anche una nota re- 
completa mente sotto il con- daz.lonale. nella quale attacca 
trailo della rivoluzione de- jj londinese Times per avere 
mocratica » e ha cessato le scritto che dietro gli nvveni- 
sue trasmissioni dopo aver nienti argentini al cela «un 
annunciato che « il tiranno è contrasto politico tra il por- 
morto ». delVAiione cattolica, api- 

I successivi svtlu^i hanno poggiato dagli agrari, e il re- 
penuesso di accertare_ clic tflmo Iteronistn .«lorretlo (infili 
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annunciato che • tl tiranno è contrasto politico tra il par- U Comitato Internazionale ollmpiro riunito a PariKl ha ieri ufflcialmenie assegnalo a Rom.-i rorgantzzazione delle OHm- 
morto ». dell'Azione cailoilca, ap- Piadl «lei 1960. La notizia, ha suscitato vivissima amldlsfazion e non solo nella capitale, ma In tutta Italia, e In osni ambiente, 

I successivi sviluppi hanno poggiato dagli agrari, e il re- sportivo e non. La nostra foto mostra il «amplesso del Foro Italico, con lo Stadio Olimpico, lo Stadio del Marmi, l’edlli- 
pennesso di accertare che gìme peronista sorretto dagli rio della piscina, lo Stadio del tennis, che sarà 11 centro della Olimpiade. Suiravvenimento, leggete servìzi e dlchiara- 
queste notile erano false o operai delie città». zlonl in cronaca e nella pagina sportiva 

esagerate. Pcron, che non < 

vive nel palazzo del governo, ' ■■ -■■' i - a .i. . ■■ - , - —— - -- , . — . — 
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aveva lasciato il suo ufficio 
f, circa mezz’ora prima delVat- 

tacco aereo, e poche ore dopo, 
\ ^ ^ la radio di Buenos Aires ha 

' cominciato a trasmettere re- 

^ goJari bollettini sull’anda- 

C, mento della lotta e appelli 

"V. alla popolazione per la re¬ 

pressione del putsch. La stes- 
MuTtvicto sa radio, nel rendere noto che 
l’attacco alla Casa Rosada 

-• ero rimasto infruttuoso, ha 

F - trasmesso un proclama dei 

MIGUEL IlERRERA 
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La dichiarazione 
di scomunica 


LE PROPOSTE FANFANIANE NON PREOCCUPANO CONFIDA E CONFINDUSTRIA 

Il P.LI. a nome degli agrari e dei monopoli 
accogli e soddisialio il programma di Sceiba 

La ^'sintesi programmatica,, operata dal presidente del Consiglio sulle orme di FanfanI definita ^^duttUe e sfu¬ 
mata,, - Libertà di disdetta nelle campagne e concentrazione monopolistica assicurate dal farsesco <<rimpasto„ 
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_____ , 11 documento programmati- la sua l.'icoiticilà c npp.areiilc diicuiiitmlo «li Sccllia è «li 60«1- la direzione del PLI o I di- L’attonzionu si rivolge pcr- 

CITTA’d'd VATICA?<U. 16 ® m^lio i« «sìntesi i>fo- riscrvatezm, questo comuni- di&fuziunu «lol l’Ll ». La smldi- rigciUi dclLi ConfUidustria c ciò tutta verso la DÒ {per 

La Concregazione cò ttisto^ grammatica:, come ora si dice, calo ha ieri contribuito a .sfazìonu dei liber.iU sarebbe della Confida, e in specie tra quanto rìguarU.a il PIU, è de- 
rlalf» DUbblicà pi «tfcueiv- *1“^ Sedba mediante chiarire non poco la manoiTa «uui tale clic ossi sembrano «li- l’on. Malagodi, il dolt. De 311- guo di nota clic almeno fi- 

b» dìchia»'a 2 icn^‘*’ * ~ * « conlmninozlono del che si proQla dietro la cnm- .sposti, «juando si disculerìi «lei dieli, li conte GactanL Ls nora questo partito abbia con- 

^«PoietiÀ It," «tiiAcii iilfttni programmi d*àl« ’D- C., del media dcJki chiarrtìcazione - rimpasto, a spostare V'illabru- linea suggerita al PLI, c di tinuatu a considerare inaccet- 

tAmni niella’ nAmihhiìp*, -r R^Dl e dd PLI, è stato di' Illuminante è intanto li fai- na dail’iuduslria alla giusti- cui tutta la stampa padre- tabtlo jl compromesso sui 

patina dall» direzione c to che si parli di < sintesi zia, c far liquidare De (iaro naie si ò fatta eco rivolgendo patti agrari, considerandolo 

i- /iftìto patiaroentari liborali e programmatica *, espressione (come Saragal), mantenendo lo stesso appcjlo al socialdc- un indice c un punto-chiave 

OiìAc A «ti» licnf viru «Ucubsà Oggi dal gruppi che equivale a quella più invece gli esteri, mocratfei (1), è stata di re- per giudicare tutta la sllua- 

uniesa TO o simausaiavi^ parlamentari soclaldcmocratl- brutale, ma più sincera, di pa- Se le cose sl.'inuo cosi, una stare ben stretti a Seelha c zionc), Kanfani corre, ccrta- 

Quandc 1 duc partìtinj tcracchio. (}ueslo signiflca il accettazione da parte della DC nll’attuale governo, in quan- mente, il rischio di smasciic- 

siasiicne e uiumameme, po., a,T|.*nno dato 11 loro consenso a comunicato liberale laddove di questa « sintesi duttile c sfu- lo l'aUuale governo ha glìi rarsl ancor più di quinto non 

alcuni non solo nanno osalo q^est^ «sintesi programmati- parla di programma basalo mata» smascher«u*ebbo come aperto ai grandi gruppi do- fece quando chiese l’appoggio 

ca», toccherà domani alla sulle diverse «istanze dei sin- mai prima d’ora i dirigenti minanti tulle le porle della della estrema destra per il 

aetlocTOiiTOtissimo l. U. Jt- ((ircztonc d.c. approvarla o goll partiti della coalizione», fanfanlaiil e gli altri dinanzi economia italiana e no ha suo governo di febbraio. Gii 

manuele Tato, \o^ovo lii<> tneno. 1 repubblicani avranno Due esponenti della «lirczione alle loro masse c al Paese rafforzato gramlemcntc il pre- «oppositori» interni rischia- 
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nanna espulso dal tcrntorJO proprio, non pare che ancora più «dullile» e più «sfuma- to bisogno di «sfumare» gran resse». fin«» alle estreme con- le masso cattoliche e non cat- 
angentino, la sa<:ra Congrega- ne sia trattato. la» che non il «diktat» fan- ohe il programma minimo scguenze. Non a caso. Sceiba toliclie, un duro colpo, 

zione concistori.-ilc dichiara j diriffenti liberali — dice faniano, c da esso si discosta fanfaniano, i>rA*slandosi esso lia assicurato i liberali di cs- «rronaca politica dì Ieri 

ed ammonisce che tutti colo- comunicato ufficiale _ specie ’pcv quanto attiene i di per se ail ogni equivoco, sere egli stesso contrario allo registra infine numerosi con- 

ro che hanno compiuto tali «riconosciuto che 11 documcn- patti agrari e l’IRI. .Sccomlo Sceiba .si sarebbe limitato ad sgaiiciamcnlo delI’IlU dalla tadl ffa elementi di « Con¬ 
delitti sia i mandanti di ogni to programmatico costituisce 1 due esponenti liberali. Sccl- integrarlo c ad accompagnarlo Coiillndustrìa c clic un nuovo ceni razione > e la segreteria 
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resto un tempo a««a. caro ai- ,nilitari. Sanguinosi combat- da numerose emittenti, di- dei canoni 2343. paragrafo ha a!,nin5 p’anti che ricbldo- leggi eleltor.aH. L’on. Ilozzl bai«mcsti ultimi tempi consulta- contro i! movimento confa- /' "" 

Io gemrehie cccfc'iaitichc che (finenti, conia partecipazio- slocate sul territorio argen-ls. 2334 n. 2, 2209. paragrafilno chiarimenti». NonosfantelapcHamcnIc ammeso che «il zionl frequenti c dirette tra dmo, e<I onchc contro le m«is- ]in,natò’.a r^om^ere I e 


non gli fecero mancare l’ap- ne di apparecchi da bombar- —^- — „ - , - ! .. . - . 

pn!r:r!«> necessario per impa- damento, carri armati ed ar- m mm m ■■ ■fi^aa BB 

-"".EiEsl; r=;'?£S*r3 Tre dei responsabili della sciagura di Ribolla 

arrestati per quarantatre omicidi colposi 

..«»n rimanere profondamente onnunciato che la ^ ^ ^ 

porpìON^o <li fronte allo rioUfl ^ è ormai coinplcfa- ' 

’Cct qnam!:'accade il, Ar" “.“"lujru “èrriSSc tTottó dtl copo del dìstTetto ittìnerorio di Grosseto, del direttore e di un capo-servizio delle miniere Mon- 

r ""«rpS ar...» inuio tecotim - te responsabmtà del monopolio e delle autorità - L’inchiesta parlamentare deve fare pieno giustizia 

.’ITazione pniitic.i <I*'I V.iii-lallc llJiO (ora locale) dista- ' 

-ano, r.iacRÌiè «• e\i«ieiiie < he mane, con ini attacco cambi- pj^LLA NOSTRA REDAZIONE Quello che le organizza- di Rìbo’Ia: a lui si rivolse lillà provincia di Grosseto»! giorni nei pozzi. Ebbene con 
anime non -i '.iIa.iho .i nato dal cielo e aa terra con- ^_ zioni sindacaii, i partiti dei sindacato minatori per de-| t’ing. Padroni è l’uomo che tro dì loro fu mandata 1 

R o’pi «li c.innone. Casa Rosada. sede del FIRENZE, 16 — Una no- lavoratori e l’opinione pub- nunciare che la coltivatdoneila Montecatini aveva posto polizia c 48 lavoratori furo 


tecotlni - Le responsubilità del monopolio e delle autorità • L*inchiesta parlamentare deve fare piena giustizia 


DAaA NOSTRA REDAZIONE 


, a^pi «li c.innone. FIRENZE. 16 — Una no 

IVron non r.ijjpre-ent.i rer- honiharS^nto^vrovc ® 

IO <1= indiiyciiil.-nz 1 - - j* per la Maremma; tre fra 

‘ ’ .dalla base della m _ diretti resoon- 


per la Maremma; tre fra i sin dall’indomani del tragico namento di petto» metteva di Ribolla e cioè il dircim governo e iicenziau a atta uei g«jvcrno scrina sigmuca la- 
principali e diretti respon- scoppio è dunque avvenuto, in pericolo la vita dei lavo- responsabile dei met(^ di Monteratini. Chi è r^ponsa^ *?. *'®. *” P* *® ‘^oodìzionl 
sabili della sciagura minerà- sia pure ad olire un anno ratori. Ma ring. Seguiti, in coltivazione instaimti nei bile di questi atti che con- obict»="c — di politi^ inter- 

ria di Ribolla che il 4 mag- dal disastro, e profonda è la un dociunento che sembra p<xzzì con la complidtà del- tribuirono a creare le con- na e di politica - intemazio- 

gio delTanno scorso falciò la soddisfazione di quanti han- scritto non da un pubblico le autorità governative. Era dizioni per la spaventosa tra- naie, m sircit» connessione 

vita di 43 lavoratori, sono no ancor vive nella mente funzionario bensì dal consi- lui che licenziava in troni» gedia? Perche i minatori li- Pfr concludere qud^ processo 

stati messi in galera! Si Irat- le immagini dei corpi sfigu- glio d’amministrazione della l’operaio « sorpreso » nei ccnziati, e m pi^o luogo il «i massima involuzioni: rca- 

ta dell’ing. Tullio Seguili, rati e dei familiari straziati Montecatini, rispose che nei pressi di scritte che cntua- segretario della immissione 


. . . . „ A-*A—4—A - * r. -iirnT I « uaaave 

anovatori rii l>C''liar.u' numerosi cor^ 1 capo del Distretto mine- 

- ai CìViìt restavafìo sul sei-*** . n. — 


se contadine ealtoliche; si- ho limil.nto n rispomlere che 
gnific.a la possibilità «li riicr- è compito csclusbo dcll.a «lìre- 
sarc la grave crisi agricola rione «lei partito «Icsign.irc 
sulle grandi masse hraccian- qocj demneristiani che debbo- 
lili — .illc quali Scellia. Fan- no ricoprire una carica dì go- 
fanj. VigorclJi da clnqfuc an- verno. In nnlt.at.i correva co¬ 
ni negano l’applicazione della niun«|ue v<)ce che « qualcuno » 
legge assislcnrìale per conscn- avrebbe già accettato, 
lire agii agrari di sgravarsi fu niatlinaf.a ,il Capo delio 
del peso dei contributi. Nel Sl.ito Gronchi ha concesso 
campo dell’indnstrìa, signifi- ««lienza .siron. Saragaf. 
ca accrescere il processo di " 

! fare piena giustizia “« CODIÌZÌ B 9SS6IDltlB6 

_ _ ® progettato cartello dcU’indn- « MWUWiUMiwu 

giorni nei pozzi. Ebbene con- soguenze che ciò Sflilfl crisi fiei soveno 

tro di loro fu mandata la sulla restrizione del mercato. — — 

polizia c 48 lavoratori furo- sniroccupaziont operaia. Più Sull* crisi d«l *ov»rno Scel- 
no arrestati daU’autorità di in generale, una permanenza h* • sull» proposte dei «omo- 

governo e licenziati dalla del governo Scriba significala- ni*ti, dirotto a un* su* solu- 

sriar,- in nietli li- rnndizioni zìono OtfOttiv*, contìnai* di 


lini, cho contrastano ton q.iri- 


rario di Grosseto, arrestatoi 


Cero cdotmie uno «li mi- S%ri dclVesVcitTT dS 

re direne a Mr«>/7are l’w^ civili c drxiS diiittore delle iùnizr^ 

nonna argentina e a provoca- ^ di Ribolla e del perito mine- 

T.' li ero: o del n zimc p-no- che impegnava cpmbattimen- .AntonTo Marroni, earv» 


r.^ ,1 ero: o del r, zimc -«c i.«,»vy^cu cujnuustyn.. - Antonio Marconi, capo 

ni-ia. L q ian.io. jnrr far fr«*n- n servizio delle stesse miniere¬ 
te alla <unarionc, >1 -'^'’’''uo ® (Questi ultimi due ono fun- 

• lì B lono- .\ire- h,: «">'•*<•'«to . - zionari della Montecatini, il! 

n ioie ‘trailo di *000 .alla _ _ trust chimico minerario che 


nnoie ‘trailo di -Ivcco alla cbòand«>nata a ^zza TOrza. in 

pr.vdii/mne argc"l’m. mi/i.in- n-eda al uanico mentre il f® miniere marem-; 

d«>nna timida polìLia d« con- rombo degli aerei attaccanti 

T-ini conimerA'iah <on l'f ni<v e delle e.splo5Ìon( si confon- ® 

ne ‘«»s letica o con 1 1 Cin.i. le deca con le raffiche delle ro 

.-ranAi ^™paaa» norR-ama- mitre forici ^ ietta utriuo^a dell. <iS 


Vergogna alla Montecatini! 

Il 8 magrie del 1934, qaaado aacor* Mn latti i corpi 
dei minatori uccisi erano stati estratti dal gonfi Ca¬ 
morra di Kiboll*. 1* Moateeatial emonè ovest# cMiv- 
nlrate dal qoale la stanga no v i dat a ai vnavgvlisti 
prese Io spunto per acevsare di «spc«*t*rivne polilics» 
t stornali c i partiti popotari: 

«Ciò che fin da ora si gnè con ccrtezva rendere 
noto è che tntte le misnre di slcvrma glmsmrntc ode- 
finate alla moderna e eomglcla attreootvra della 
miniera, erano in perfetta efficienza, ger etti le «anse 
del ainistro debbono attribnir^ gnrtropgo, come in altri 
rosi, A MERA FATALITÀ’». 


le OUIURIR* -..-a—a.» a.» o,.» -». .a- -t --- -.- Ou»«t» aBauHte% Hiri. 

lui che licenziava in tronco gedia? Perche i minatori li- per con<-Iuderc quel processo 

l’operaio «sorpreso» nei cenziati, e in primo luogo U •J» involuzione rea- twrrnno il» ««SrinriToi 

pressi di scritte che critica- segretario della Commissione ri«»naria che I grandi mono- Umiii * coiL ad Amia- 

vano la MonlecatinL Era lui Interna, Otello Tatxonì, non P®f*. f •, g*‘:>ndi agrari hanno ^ Ponaibonst od « Torio- 
che tolse U pane, cacciando- sono stati riassunti? Perchè avviato »n questo anno „ eompj«no on. Vitto- 

lo dalla miniera, al compa- la miniera di Ribolla e stata ® oSR* rischia p^in«» di B*rdìni parlerà * 11 * ropo* 

gno Otello Tacconi, il capo pressocchè smobilitata? Per- scalzare alcuni: plutoni c ia,jono di San Oomicniano 
della Commissione Interna di chè i sistemi di coltivazione prospettive, p«>lilicbc, ccono- Romanie* alt* ora 10 o a Chiu- 
RiboUa, perchè aveva denun- sono rimasti quasi immutati? ® so«aii. di una parte »di„o morcoiodi. 

ciato, con ima lettera al- Perchè nelle miniere di Ri- sroppi dirigenti ^ Napoli domani parlwai». 

ì’Unità, rarretratezza degli bolla il supersfruttamento __ .. __*'® *• * Rìono 

Iimpianti, i sistemi di colti- non è stato attenuato e le .*? 'f'”* • '’®"' c»prar» • c*»*- 

vazione pericolosissimi adoU libertà operaie continuano ad (») «J«»rn*u 

UH per Tumcpt^e ìproBttj e..^re eonepleate? rrerTK'F X’ Stale 'i’„- S 

del colossale _monoi»iio. R A queste domMde gh ar- «ambio del petrolio cedalo al • R*sta). ttoacoroal* (Bortott), 
pento mmera^ Afarront era resti di o^t non danno e non capitale privato, non ostaco- IN*riciiano (on. Oomoz), Tor- 
uno dei rollaboraton diretti possono dare una nsposta u„o davvero questo processo! ro Annunziata (Alinovi). Not- 
dcll ing. Padroni- ^ ... perche esse riamano in cau- jja anche se il programma la tiornata di domonìca »] t«r- 

La mano della giustizia è sa responsabilità piu gravi, fanfaniano fosse nella soslan- ranno comizi a Phma di Sor- 
calata su tre responsabili ma La inchiesta parlamentare za dì ostacolo, è facile ca- tonto (Rosoì o iNontormini). 
non può arrestarsi quL L’ex sulle condizioni dei lavora- pire come Scriba e I liberali OereoI* (on. Caprar*), Cimiti- 
capo die distretto minerario tori ha oggi davanti a sè un potrebbero, non razione di l* (on. La Beooa), TrocMo 


1 miardia nresidenriMe ^ di"Grosseto, oggi arrestato, altro largo campo di inda- governo o la « non azione* 

.^canc n.*n h-anno p.ii canaio. - ^ - jj f^affico è fifafol*® d’Appello di Firenze per dalla disperazione, c le no- pozzi tutto procedeva secon- era rcsecutore di una poli- ginc. Idej medesimo, elnderlo. 

fnni.nnd«> ‘iil'a opp«>^vione i seguenti reati; concorso in fizìe sulle inchieste — quel- do le regole c che le misure tica che veniva da sfere mol- ___ _ _ 

TUTcrn.i. tin.inziamb* i ?r'ipp: fy^ttaalia si è accesa anche in disastro colposo, concorso in la sindacale c quella gover- di sicurezza dovevano «es- to più alte. Le denunce del 

.irzi'nt’.ni che (cmcs.ino «li c- 43 omicidi colposi, concorso nativa — che portarono al- sere compatibili con le esi- sindacato minatori non fu- A||||iMltaÌM Ia 

-cr«- un giiirno o i’.iliro r.vpi- _|_in lesioni colpose varie, non- l’accertamento delle pesanti genze cconomidie» deUa so- rono consegnate soltanto a HlllllwllMilG IO 

:• «la un rozimc che f«>"-c -tn--chè alcune contravvenzioni, responsabilità della Monte- cietà! L’ing. Seguiti, nono- lui ma portate a conoscenza ^ m _ - - 

:«><o-iro!t«> a cercato ra,q>.‘r- a iniiicarc che nella capitale II Marconi è stato ^à tra- catini e delle pubbliche au- stante che nelle miniere ma- anche del ministero dell’In- R In 3 ||pR1 II 

- Vi popo’.ìrc ner a’-'mre la americana la -itinzione vw- af carcere di Firenze, torità incaricate di imporre remmane gli infortuni si fos- dustria. Perchè le autorità di ^ _ 

niinii^ il daU c-t -n,»'; n ..Iro ne -iiidicafa matura oer dare seguiranno anche ai gruppi monopoli- scro succeduti con frequen- governo le cestinarono? A ^ 

Ti «li WT.hin:.*An'h->'rn«?«rci inizio airulfinio atto 'f come P’^csto. Per 1 reali loro siici li rispetto delle leggi, za impressionante, rispose al chi risale questa responsabi. n minUtro Viiiabrnaa h» ieri firmato il decreto con cui 

‘ imputati il Codice penale L’ing. Seguiti, ex capo del minatori che si trattava di lità? I minatori non si limi- viene aamentoto U sovrog^rene delle uHife (clciMlcbe. con 

!•» c pretn^-c nec<—ari ' .li- in altre orca mni. neppure prevede una pena da uno a Distretto minerario grosse- cose irrilevanti e costatava tarano alla denuncia scrìtta, dceorreiwa dai 1 . lifiiio. L’aamento è alato fimato dal grov- 

. .17 om' CUI .Ibbiamo a^-i-mo qneMa vo.ia. purtroppo, ic gè- cinque anni di reclusione, tano, è l’uomo il tiuale era la soddisfacente aìtnazionr ma organizzarono la lotta vedlamuto nella mlsnra deUT’’* per rrnto. E* alato anche 

n qiieMi ziorni. la ‘omnio- rarchte «> <h'sn»t|cbe hanno pena da raddoppiarsi in caso al corrente del pericolo tre- delHUlìa e «in partioolaTe contro la Montecatini e per decito «n aumento «ci Kcttonl ger le telefonate d* aggarecclil 

:a miliiarc ‘coppiaia ieri rial loinaio la turo bcocdtzìone. di disastro. mendo gravante sui minatori la lusinghiera situaxiOM (iel* protesta ai fermarono aue gubbiici da lire re a lire ss. 
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no il »«n. Palermo a fliono 
Villa • l'on. Capram a Ca»a> 
vator»; nella atoma ciornata 
»i terranno aeeemblee popola¬ 
ri a Capodiohino (on. Vìviani 
o Resta). Boacoreale (Berteli), 
Marifiliano (on. Gomez), Ter¬ 
re Annunziata (Alinovi). Nel¬ 
la ciornata di domenica si ter. 
ranno comizi a Piana di Sor¬ 
rento (Rossi o Rfiontermini), 
Oereola (t»!». Caprara), Cimitl- 
le (on. La Reoea), Trecase 
(sen. Palermi:); o avranno 
luofio assembleo popolari a 
Chiaia Posillipo (on. Vivianlo 
Porzio), Gbiatano (Berteli m 
Renta), Afrafiota (sen. Valon- 
zi), o Pofifitomarlno (on. Qo> 
mez). 

Lunedi il compagno on. Ro¬ 
me Scapeini parlerà in Piazza 
Pt'uma, allo ore tSAO; « Bari. 
In provincia di Poggia, quiK 
sta sera avrà luogo un» ao- 
eembloa popolare a IspHella. 

A Mìran«fola (ModOna), in 
una (rande manifestazione, 
porteranno eli on. Gelmini, 
Cremaechi, Gina BeretlinI 
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ha inizialo i suoi lavori a* Montecilorio 


{r •■ \ r *■ 'i:\ 


Ruhinacci dichiara che ìa Commissione st ispirerà al messageio del Presidente Gronchi • lì segretario della CGIL 
Lizzadri nominato vict^ presidente • / lavoratori del Senese intensificheranno la lotta' contrò la serrata aìVAmiata 


Ieri mattina, in un'auia di 
' Montecitorio, la Commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta 
eulle condizioni dei lavorato- 
1-1 in Italia, «caturita dal voto 
unanime del Parlamento Ita¬ 
liano, si è uillcialmente inse¬ 
diata. 

I/a Commissione, composta 
di deputati e senatori del va¬ 
ri gruppi, e presieduta, co- 
m’è noto, daU’on. Rublnaccl. 
d.c., ha innanzitutto procedu¬ 
to ad eleggere i vicepresiden¬ 
ti e t segretari. Tali Incari¬ 
chi sono stati affidati, per la 
vice presidenza, al compagno 
socialista on. Lizzadri, segre¬ 
tario della CGIL, e al d.c. 
.sen. Pezzlnl, e per la segre¬ 
teria, al compagno on. Ca- 
prara e al liberale senatore 
Perrier. 

L’on. Rublnaccl, nella sua 
qualità di Presidente, ha bre¬ 
vemente illustrato al parla¬ 
mentari i compiti e le finalità 
della Commissione. Prima di 
addentrarsi in questo esame, 
l'on. Rublnaccl ha rivolto un 


devoto saluto al Capo dello 
Stato ricordando come eall 
personalmente concorso alla 
costituzione alia wommis- 
dune in applicazione della 
legge votata dal Parlamento 
Q dichiarandosi sicuro che 
dall'alto messaggio del Pre¬ 
cidente della nepubbllca, la 
Commissione saprà trarre im¬ 
pulso a svolgere 1 delicati 
compiti cui è chiamato, 

L'on. Rublnaccl ha quindi 
oroseguito dichiarandosi lie¬ 
to della collaborazione, per la 
prima volta attuata fra i due 
rami del Parlamento, per lo 
svolgimento di un'Inchiesta 
parlamentare 

Successivamente, l’on. Ru¬ 
blnaccl ha tenuto a precisare 
che Io Commissione d’inchie¬ 
sta agirà sulla base di quan¬ 
to stabilito dal decreto legge 
da cui è sorta. Nessuna re¬ 
strizione o limitazione dun¬ 
que. essa potrà raccogliere 
nn'ampla e seria documen¬ 
tazione che coslllulrà la ba- 
«0 indIsDDnsiblle ner giunge¬ 


re a conclusione di carattere 
politico. Non vi potfooo en* 
aere contrasti — na detto in 
sostanza Rublnaccl -- fra le 
finalità tecniche - e politiche 
negli- accertamenti della 
Commissione e ciò per la 
stessa natura dell'inchiesta 
che dovrà spaziare in svariati 
campi, dai rapporti umani al* 
le condizioni morali esistenti 
nelle fabbriche, daU'appllca- 
zione delle leggi sociali al ri¬ 
spetto dei contratti di lavoro 

All’Introduzione dell ' on.Ie 
Rubinacci è seguita una bre¬ 
ve discussione di carattere 
procedurale cui hanno preso 
parte gli on. Novella. Llzza- 
drl e Pezzlnl. L’on. Ncvello 
ha insistito perché alla Com¬ 
missione non siano fissati ri¬ 
gidi limiti di tempo, ' tenuto 
conto del fatto che essa Ini¬ 
zia con parecchio ritardo la 
sua attività. 

1 lavori della Commissione 
sono stati quindi sospesi e 
rinviati al 22 giugno, data 
della nuova convocazione. In 


Già 450 ograri padani 

hanno ceduto olle mondino 

« 

Si deltnea il clamoroso fallimento del piano fascista della Confagricola- 
■ tara <• Nuove grandi azioni di lotta decise nel Pavese e nel Vercellese 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NOVARA, 16. — La rot¬ 
tura delle trattative di Mi¬ 
lano hn, naturalmente, ina¬ 
sprito ìa situazione in tutte 
le province risicole. Questa 
sera ali ambienti sindacoli ri- 
flettono Tunanime convinzio¬ 
ne di essere davanti a una 
nuova fase della lotta. Per 
il momento viene mantenuta 
la tattica dell'aodazione dif¬ 
ferenziata, ma non sì esclu¬ 
de l’eventualità di un cre¬ 
scendo coordinato e generale. 

Un primo bitnneio soinnm- 
Tto dei successi fino ad ora 
rnffoianti nelle quattro pro¬ 
vince è assai lusinghiero; gli 
agrari che hanno capitolato 
sono ormai 450, di cui 330 
nella provincia di Novara e 
00 in quella di Vercelli, 

A Novara il ritmo delta 
capitolazioni isolate o a grup¬ 
pi si é fatt otmpetuoso nella 
larda mattinata; nel solo co* 
munc di Vespolatc hanno fir¬ 
mato quasi contemporanea¬ 
mente 62 agrari, isolando pra¬ 
ticamente i tre superstiti. 
Questo fenomeno va dilagan¬ 
do in tutta ìa Bassa Novarese 
c dimostra che la breccio 
aperta nel fronte padronale 
con Io sciopero generale di 
lunedi scorso si è allargata, 
'come era del resto nelle pre 
I visioni. 

La situazione novarese è 
ricca di elementi che vanno 
sottolineati. Anzitutto oppare 
sernpre più evidente il caos 
che regna nel campo degli 
agricoltori, le cui organizza¬ 
zioni st son sostanzialmente 
sfasciate nella lotta. Le ulte¬ 
riori resistenze hanno persa 
ogni carattere di sensatezza, 
hanno assunto, pelle ultime 
24 ore, un aspetto di aperta 
sfida a ogni norma ragione¬ 
vole. Che significato ha, in¬ 
fatti, in un generale sfacelo, 
questo atteggiamento spaval¬ 
do e irresponsabile di pochi 
gruppi? Cosa sperano ancora? 
Bisogna dire che si tratta dei 
gruppi pili oltrnnrisfl di tutto 
il padronato novarere, quel¬ 
li, per intenderci, che pun¬ 
tano molte carte sulle adu¬ 
nate di recente memoria. In 
fondo qui si manifesta chia¬ 
ramente il tato deteriore c 
più vergognoTo di tutta l’a¬ 
zione padronale in questo 
contrasto padano; il tentati¬ 
vo, cioè, di colpire il brac¬ 
ciantato sul terreno del prin- 
i cipio sancito dallo scala mo¬ 
bile. I vari Carnevale, i Ma- 
Ipni, i Crespi (quelli del Cor- 
1 riere della Sera, per inten¬ 
dere!), capiscono benissimo! 
[rii aver T>crduto in questo 
tentativo la partita decisivo 
[in quanto si sono visti sfug¬ 
gire di mano la morsa di ma¬ 
novra costituita dalla mag¬ 
gior porte degli organizzati. 
Appaiono oggi come omerali 
con un esercito decimato. 
stanco e sbandato. Cosa di¬ 
fendono con la loro resisten¬ 
za? Non certo più Interes¬ 
si economici immediati, che 
l'aumento di 50 lire chiesto 
doRe mondariso è. per loro. 
questione secondaria; bensì la 
loro fredda e calcolata deter- 
mlnazione di promuovere nel¬ 
le campanne r’n'Zio di uria 
reetaurazìone faecista. Tristi 
capitoni, dunque, pinti In mo¬ 
do elomoroso sul terreno stes¬ 
so da loro rce'*o. dn vn hrae- 
cfsnfoto che ha avvertito il 
pericolo e Ifto front cardato 
con una decisione ammire¬ 
vole. 

■ EsteruUamo questi esempi 
«Ue altre province risicole e 
, avremo l’esatto quadro di 
quello che passerà ella sto¬ 
rio della Valle Padana come 
uno dei più massicci oftacchi 
della reazione al braccianta¬ 
to. Tutto fa pensare ette i 
grandi agrari abbiano rcelto 
questa monda del *55 per 
mettere In az’onc un piano 
meticolosamente studiato da 
mesi. Credevano di approfit¬ 
tare delle difficoltà oggettive 
in cui venivano a tmv'trv ’ 
lavoratori per il fatto che de¬ 
cine di migliaia di doiMtc,l 


fuori delle proprie case c bi¬ 
sognose, non - avrebbero lot¬ 
tato a fondo per un aumento 
di 50 lire. Hanno sferrato 
l’nftncco sul terreno dei con¬ 
tratti, un terreno che di so 
Hto vede tra le parti lunghe 
tratintiUR a tavolino: punta¬ 
vano pstcologicnmente .sutta 
debolezza di orientamento di 
centinaia di migliaia di don¬ 
ne. sugli urti eventuali fra 
forestiere e locali, sul contra¬ 
sto di interesse fra monda. 
riso e traplantini. 

Non hanno capito che si 
trovano di fronte una realtà 
malto diversa a continuano a 
non capirlo. Anzi, perdano la 
testa, cercando di ignorare, 
ad esemplo, che si inizia con 
sabato il taglio del grani e 
che Un eventuale attacco dei 
lavoratori in tale congiuntu¬ 
ra piegherebbe molte altre in¬ 
sensate reshteitzt:. determi¬ 
nando un rovesciamento di 
posizioni e ridonando rinizia* 
Uva alle masso. 

In questo .senso già si muo¬ 
vono i lavoratori delia pro¬ 


vincia di Pfivln, che in Un 
primo gruppo di comuni si 
asterranno dal taglio del gra¬ 
no. Ciò impedirà, natural¬ 
mente, il trapianto del riso 
e aprirà uno scacchiere di 
lotte di indubbia graultù eco¬ 
nomica. Sempre in proulucta 
di Pavia, per unanime deci¬ 
sione dei Consigli delle Le¬ 
ghe, si aprirà all’alba di sa¬ 
bato lo sciopero generale a 
tempo indeterminato. 

Come si vede l’azione cre¬ 
sce e .si fa di giorno in giorno 
più intensa. Anche nella pro¬ 
vincia di Vercelli oggi è sta¬ 
ta presa ìa decisione, da jmr- 
tc dei tre Sindacati, di pro- 
clamarc Io sciopero per do¬ 
mani in ID comuni, che costi¬ 
tuiscono un vasto triangolo 
tra l Più pojìotarl di tutto il 
Vercellese, comprendente la 
zona delle « Crangle » che 
può uenir considerata la pun¬ 
ta sindacalmente più avan¬ 
zata di tutta la provincia. 

FILIPPO IVALDl 


quella seduta earà laiilata la 
aisguialona ’ aulla ^ xaltslopa 
deU'on. Rublnaccl «ha farà 
recapitata per lacritkH^^ In 
quelli giorni, a ogni àlagolo 
componente ..della - OammU- 

jilond» ^ 

Fin qui la cronaca. Non v*è 
dubbio che l’apertura ufficia¬ 
te del lavori della Commls- 
lione d'inchlesla rappresene 
un avvenimento di grande el- 
gnlflcato politico. Dai fdorno 
della eua creazione ad oggi 
altri avvenimenti hanno con¬ 
fermato la sua necessità. 1 so¬ 
prusi padronali, le violazioni 
delie leggi, li peggioramento 
continuo del rapporti aU’In- 
lerno delle aziende, avvele¬ 
nate da una politica di discri¬ 
minazione 'del padronato, 
hanno creato situazioni che 
non potranno sfuggire all’oc¬ 
chio attento ed imparziale 
del parlamentari. ' 

La Commissiono Inizia 
dunque i suol lavori in un 
momento estremamente deli¬ 
cato. Ed ò certo che non man¬ 
cheranno alla sua attività de¬ 
gli ostacoli non Indifferenti. 
Il padronato italiano che in 
un primo momento, otti aver¬ 
so 1 suoi organi di stampa 
aveva parlato di « arbitra¬ 
ria ingerenza > del Parla¬ 
mento, ha oggi modificato il 
suo atteggiamento. Sono no¬ 
te le circolari diramale dal¬ 
la Conflndustrla in cui al-in¬ 
vitano gli associati a pre¬ 
sentare alla Commis-sione un 
ampio materiale che dimostri 
la « bontà d’animo » degli in¬ 
dustriali. Nello stesso tempo 
un ’ attenzione particolare è 
filata richiesta dalla Con fin¬ 
dustria per le giustificnzlonl 
« legali » ni licenzinmenll di 
rappresaglia. 

La realtà non può però es¬ 
sere mutala da qualche ele¬ 
gante pubblicazione edita da¬ 
gli industriali. 1 lavoratori 
italiani stanno ovunque rac¬ 
cogliendo il materiale, dei 
veli e propri « libri bian¬ 
chi A. in cui tutti 1 soprusi so¬ 
no minutamente cle.nealt. 

La Commissione d'tnchlc.sta. 
non v’è dubbio, troverà tra 
i lavoratori del preziosi c in- 
sofitituibili collaboratori. Ed 
è proprio dalla mi-sura. dal¬ 
l’ampiezza, dalla .serietà del-* 
l’aiuto che essi sapranno of¬ 
frire. che la Commissione 
oarlamentare potrà svolgere 
appieno, con spirito sereno ed 
obleUlvo, l euol propri com¬ 
piti. Che. come giustamente 
ricordava l’on. Rublnaccl. si 
Ispirano al princloil della Co¬ 
stituzione, cosi puntualmente 
sottolineati dal messaggio 
del Presidente della Repub-i 
blica. 
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I LAVORAT ORI VOTANO PER LE LIST E UNITARIE 

Vittoria all’Arsenale di Venezia 

e in dne grandi aziende Montec atini 

Il 75% alla CGIL fra i tranvieri di Genova nelle elezioni della C. I. 


Una serie di grandi vittorie 
è stata ottenuta In questi gior¬ 
ni dalie liste unit.'irie nelle eie¬ 
zioni delle nuove commi.sslonl 
inlemc- 

La più slgnifìcativn è quella 
registr.ita all'Arsenale dt Ve¬ 
nezia dn{ lavoratori dipendenti 
d.ol Ministero della Difesa, lut¬ 
ti sottoposti al famigerati « con¬ 
tratti a termine > che scadono 
alla fine del mese. Ecco i risul¬ 
tali nei vari reparti: 

Ancnate; operai: CGIL: 1414 
06.24 •/.), CISL 441 (23.76 Im¬ 
piegati: CGIL 137 (37,9’A), CISL 
224 (62.1 */•). Seggi sei alla CGIL 
e tre alla CiSr. 

Certo»: CGIL 239 (74.4*11). 
CISL 80 (23,6 V.). Seggi: tre alla 
CGIL e uno alla CISL. 

Polveriera di Malcontento: 
CGIL 69 (51.8'/i). CISL 64 (48.2 
per cento). Seggi; due alla 
CGIL e uno alla CISL. Rispet¬ 
to aU’anno scorso La CGIL, con 
un oiganico ovunque diminuito, 
ha mantenuto ed ha migliorato 
le sue posizioni. 

Importanti anche i risuU.tti 
delle iTUazioni in due grandi 
aziende del monopolio chimi¬ 
co Montecatini. Ecco I ri.cuHa- 
ti alla ACNA di Cesano Mader- 
no (tra parentesi quelli delio 


-scorfio anno): oper.Tl: CGIL 944 
(942) 57 per cento; CiSL 396 
(138) 27 per cento; UIL 311 (186) 
26 per conto. Impiegati: UIL 
202 (102); CGIL 39 (38). I seggi 
sono siati cosi rip.nrtiti: operai: 
CGIL 5. CISL 2, UIL 1; impie¬ 
gati: UIL 1. Va notato che due 
mesi prima delle elezioni la 
ditta ha assimto, attraverso l 
sistemi discriminatori. ben co¬ 
nosciuti, 160 oper.il licenziando¬ 
ne altrettanti per raggiunti li¬ 
mili di età, tutti organizzati 
alla CGIL. 

Sempre nel contpicsso Mon¬ 
tecatini un altro successo del¬ 
la lisin unitaria è «tato regi¬ 
strato allo stabiliincnto di San 
Giuseppe di Cairo (Savona), 
dove la CGIL ha ottenuto 623 
voti. la CISL 312 e ìa UIL 29. 
I seggi sono stati cosi ripartiti: 
quattro alla CGIL c due alla 
CISU 

Asmi positivi, inoltre, l ri¬ 
sultati delie elezioni in due 
aziende tranviarie di grandi 
città. Ecco i risultati fra i di¬ 
pendenti della VITE di Genova: 
jCGIL 3166 (75',4); CISL 791 
aeri); UIL 28 O (7Ct), I seggi 
sono stati cosi ripartiti: CGIL 
10. CISL 2 UIL 1. Dalle prece¬ 
denti elezioni, svoltesi nel 1932, 


/ ferrovieri in agitazione 

se il g overno manterrà il "*no„ 

II progetto lifficinle ignora le rivendicazio¬ 
ni di tutti i .sindacati sui conglobamento 


I sindacati dei ferrovieri, 
riunìttrl nau\3men:c pei csami- 
n.ire le rivendicazioni del perso¬ 
nale eoo riferimento al conglo¬ 
bamento da att-iarc II 1. luglio 
1S55, hanno constatato che fi-_ 
no ad oggi ò mancata da partei 
degli organi di governo una rl- 
spo.<r:.a alle richieste asanzat.' 
ooliegialmente il Si maggio e 
ribadite separatamente n c i 
giorni roecessisi. 

Per contro, i sindacati dei 
ferrovieTi hanno constatato 
-he. secondo alcune notizie di 
stampa non smentite, sarebbe 
già stato elaborato il prowe- 
d'mento legislativo per i) con¬ 
globamento al 1 luglio 19!» 
ne) quale non vi è trareja di 
’ceogli mento delle richieste 
del ferrovieri I sindacati rl- 
badlsccno le già note rivendi¬ 


cazioni del personale c pertan¬ 
to affermano che non accette¬ 
rebbero di e.<wre mc^i davan. 
U al fatto compiuto da una 
eventuale elaborazione defini¬ 
tiva del prov\*cdimento dele¬ 
gai senza la preventiva con- 
salt.azfone « dÌ.««ussioTic diret¬ 
ta con i .«rlnd.acati e che respin¬ 
gesse le richieste dei ferrovieri 
Ad evitare perciò la sicura 
evenienza di un’agitazione del¬ 
la categoria, già In atto per le 
notizie di stampa sfavorevoli 
alle rivendicazioni avanzate, i 
sindacati hanno chic.sto ikI len¬ 
za ai mln'stri competenti per 
e»-sere messi al corrente e di- 
wutere rille vedute del gover¬ 
no e le richieste sfridacall di¬ 
ca il conpi^'h^mento che dovrà 
decorrete dal prossimo primo 
luglio. 


la CGIL hn guadagnato 235 
voti; 328 voti fono etnll guada¬ 
gnati anche dalla CISL e 22 
dalla UIL, ma bisogna tener 
conto che in «lue-^ti ultimi anni 
vi sono state 700 assunzioni ef¬ 
fettuate attraverso la CISL, la 
democrazia cristiana c le par- 
locxhie, mcnlrc sono stati po¬ 
sti in pensione 420 lavoratori, 
il 90 por cento dei quali iscritti 
alla CGIL. 

E' da Sottolineare anello il si¬ 
gnificato antifascista di queste 
elezioni. La CISNAL aveva 
dato come parola d’ordine quel¬ 
la di disertare le elezioni: c 
stata invece ragghmta t’alti-ssl- 
*Tia percentuale del 97 per cen¬ 
to. in confronto all'SO per cen¬ 
to del 1932. I-a vittoria della 
CGIL è tanto significativa trat¬ 
tandosi di un'azienda munici- 
nalizzata di un comune demo¬ 
cristiano. 

Anche nell'Azienda Tranvia¬ 
ria di Messina si è votato con 
q seguente risultato: (^GIL 203 
(82 per cento), CISL 65. Tutti 
i soggi in palio (3) sono andati 
alla CGIL, comprc.«o quello do¬ 
gli impiegati prima detenuto 
dalla CI.SL. Va segnalato, inol¬ 
tre. che dei 106 j.'crìttì alla 
ben 41 hanno votato 

CGIL. 


la visita a Pisa 
del Presidenle Gronihì 


PIS.A, le. — La città ha ac¬ 
colto con vibranti acclamazioni 
il Capo dello Stato Giovanni 
Gronchi, giunto coh li treno 
pre^denziale alle ore 22. 

Il corteo delle macchine, tra 
due ali di popolo festante, ha 
rag.giunlo la sede del rettorato 
deU'Univcrsità; dopo aver ri¬ 
cevuto Vommggio delle autori¬ 
tà il Presidente della Repub¬ 
blica ha a.<zdstito alla conse¬ 
gna dei premi di giom.illsmo 
• Rustlchcllo da Pisa». II Pre- 
sidc.atc Gronchi si è congratu¬ 
lato con i giomallsfl vincitori: 
Rem.'» B.-ittag!I« del .. Giornale 
del Mattino», Ercole Rivalla 
del -Secolo 19mo- c Lucia 
Sollazzo della -Gazzetta del 
Popolo- che hanno vinto ex- 
sequo le due libbre d'oro mes¬ 
se in palio. Soceessivamenle il 
C4ipo dello Stato st è recato 
tra gii applausi vlvl.tsiml della 
folla al Palazzo del CSavemo, 
dove ha assistito allo svolger* 
al dcRa caratteristica lumina¬ 
ria in onore del patrono della 
città. Domattina il Capo dello 
Stato assisterà alla commemo¬ 
razione di Enrico Fcnni 


la j ^dertoyoriitwl dell'A mia 

AÒSÀBia a 'BALVATÒm (Blémh 18’ ^ Oaratterlzuta dalia 
daolaa volontà del minatori d) non‘doler oodera alla impoaiilonl 
antleciopofo della Olrailo^a ,del)a aooietà «Monte Àmlataih 
oowàliiMf.Ownporio la loHa a«il>a mantacna. Oantlnuanda aalla 
aùà Aalgiia ' pr oaaa a tasla « appoÉtlàta dàlia autorità. la 
• Moaàa.'Aoìiata a ha pmtlMinenta aetàao la aarrata anello alla 
miniai>da^'Maran« Sminatori «ontlnuano Intanto^ ad «ani 
turno, e preaontarel ai oaneelli detta miniera, ohó sono tempre 
obarratl da InaentI forze di pollila. La forza pubbllea ha effat* 
iuato per due volte — ieri sera alla 19 a etamattina — violente 
earleha «pnUo la maeea degli opera) rientrati In paaaei 

Qudeta mattina a Siena II Oonelàlio Oanarala delle Leche e 
del Sindacati, riunito per dieoutere la eituazione verifleataal nella 
montagna In eeaulto all’olfenalva provocatoria de«|i| Induatriall 
del mereurio,’ha emeeso un oomunioato nel quale al denuncia, 
accanto elle llie^lità degli Industriali, l’oparato della Prefettura 
la quale, come organo governative, ne ha favorito l'aziona ed ha 
violato l'art 89 della Oostitutione promuovendo trattative eenza 
eoneultarg | rappracententl diretti dei lavoratori. 

' « Il OonaigMo Generale delle Leghe a dai Sindacati — afferma 

|l eomunieato — dà mandato alla Oommlealone eeeoutlva aamo- 
rala di eatondere la lotta e di ricorrere, ae naoeeearlo, anohe 
alla proolantazlono dello eelopero generale in tutta la provinola». 
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DOPO UNA INDAGINE DURATA DUE MESI 




Una vasta centrale del vizio 

scoperta dalla polizia a Messina 


In uno «studio d’arte» e in alcune ville venivano scattate, durante le 
orge, fotografie pornografiche • Due ragazze, due deputati governati¬ 
vi, alcuni professionisti c un prete coinvolti nella scandalosa vicenda 


DM MOSTtO COUlsrONDfiNTE 

MESSINA, 16 — Uno scan 
dato deafinato a tuscitare va¬ 
sto clamore e che coinvòlge 
noti professionisti, personali¬ 
tà cittadine e numerose ru 
gazze di « buono > famiglia » 
sta dilagando u Messina, por¬ 
tando alla ribatta dell» cro¬ 
naca fatti e figure degne di 
Capocotta, La polizia ha rac¬ 
colto i fili dell'intricata vi 
cenda sabato sera, dopo due 
mesi di indagini, o conclusio 
ne di una perquisizione ef¬ 
fettuata nello «studio d'arte» 
del prof. Franco Cassone, si* 
Inalo nella S. Barbara; h 
perquisizione ha portato alla 
scoperta dt materiale porno¬ 
grafica (fotografie c quadri 
rlproduccnfl nudi più o me¬ 
no artistici) e di un volumi¬ 
noso album contenente i no- 


Un piisilivo accordo ra^^luntn 
sol contratto dei oictallo rglici 

Il testo siglato riguarda uno dèi punti più controversi: la esempli fica* 
zione delle categorie operaie • Le trattative continuano per le donne 


Un Importante accordo è sta*' 
lo raggiunto ieri a Roma, net 
corso delle IrnttaUve per 11 
completamento de) contratto di 
lavoro dd mcbillurgici, ai Un 
P'.mto pfirtlvolarinontc contro- 
troverao, .quello della ■ escm-i 
pUileazlonu » delle categorie 
operaie. 

Lo trattalivo sono proseguite 
sulla parte rigtuutlantc le don-; 
ne. Neil'lnsieine la formulazio¬ 
ne della esemplificazione delle 
categorie opcniip pu«» es.'jcre 
eonsulerata positiva. L:i Uelo- 
gazJono del lavoratori ha di-' 
chlnrato che farà una valuta¬ 
zione complessiva dell'istituto 
contrattuale relativo alla defi¬ 
nizione della categoria operai; 
al termine della discussione. Ec- i 
co il testo della parto siglaf.a: j 
Art. 1. - a) Oi>crni specialU-' 
rati: sono gli oi>enil qualificati, 
che compiono lavori per Lese-! 
cuzione del quali è necessaria 
una capacità tccnlco-prnticu, 
che si acquista soltanto attra¬ 
verso 11 necessario tirocinio o 
medlanto preparazione avuta in 
leuole professionali, c che com¬ 
piono a regola d'arte tutti 1 la¬ 
vori- inerenti :dla loro speciali¬ 
tà che vengono ad essi affidatL 
A titolo di esemplo si-con¬ 
viene che appartengono a que¬ 
sta categoria 1 seguenU operai, 
purché rivestano le.caratlerUtU 
Clio proprie della categoria so¬ 
pra indicata: 

Utensilisti, attrenisU, càll- 
bristi, stampisti, scoccai, ebani¬ 
sti c tappezzieri di lavori fini, 
verniciatori, filettatori a mono. 
incartatorL modeUatorL traccia¬ 
tori. fucinatori non a stampo 
— incisori a bulino ~ elettrici¬ 
sti, collaudatoti di complesse 
operazioni di collaudo, monta¬ 
tori di macchine, di apparec¬ 
chi c di coKiplcsslve loro parti, 
addetti all'attrezzatura c me.^ 
a punto dello macchine auto¬ 
matiche, specialisti di tempera 
« cementazione, conduRorl pa¬ 
tentati di importanti impianU 
di caldaie a vaiwe, formatori, 
animisi} a mano, ramolatori che 
lavorano su disegno, sagom.i e 
comunque eseguiscono getti 
complessi non in serie, piatto- 
risi! che eseguono stampi e mo¬ 
delli in metallo fuso per plac¬ 
che modello e comunque que¬ 
gli altri operai che eseguono 
mansioni le cui caratteristiche 
rientrino nella definizione della 

categoria, v . 

b) Operai qunli^cati: sono 
gli operai che eseguiscono lavo¬ 
ri che richiedono una si^cifica 
cap.'icità pratica. ^ - - . 

A titolo di esempio si con¬ 
viene che apnartengono a questa 
r.ati nelle categorie degli spe¬ 
cializzati - che parò non rive¬ 
stono le c.araJieristiche previ¬ 
sta por la cntegoria stesso i 
seguenti operai: 

Aggiustatori mcceanfcl. tela- 
rlsti per biciclette, meccanici al¬ 
la manutenzione, fabbri, c.ar- 
pentleri in ferro, fucinatori a 
stampo, calderai, ribattitori di 
caldaie, tubisti, comuni, latto- 


cltà, tornitori in genere ed ale¬ 
satori. fresatori, piallatori, tra- 
panistl, montatori di macchine 
a serie, pulitori, nichelatori, ar¬ 
gentatori e decoratori (elettro- 
galvanica), smaltatori, vernicia¬ 
tori, carpentieri in legno, ope¬ 
rai allo macchine lavorazione 
legno, avvolgitori c bobinatori, 
fuochisti autorizzati, muratori, 
stozzatoti, fcnlpcllatorl, forma¬ 
tori cd animisti a mano su mo¬ 
dello, falegnami. 

c) Manovali specializzali; so¬ 
no coloro che vengono adibiti 
a lavori per abilitarsi ai quali 
non occorre che breve periodo 
di- -pratica oppure coloro che 
sono assegnali a particolari .ser¬ 
vizi per i quali occorre qiudchc 
attitudine e conoscenza. 

A titolo di esempio si convie¬ 
ne che appartengono a questa 
categoria; 

Guida-macchine attrezz.ate, 
motit.atori addetti a montaggio 
semplice a serie, tracciatori con 
sagoma, saldatori a punto .pu¬ 
litori e nichelatori addetti a ba- 

S ni galvanici, distributori d’u- 
ìnsUt, addetti alla', tempero, 
fuochisti comuni.' punzonatori 
Ueni-chÌo<U e ticnl-levc, batti¬ 
mazza o ribaditori comuni, 
gruisti e Imbragatorl. colorito¬ 
ri e verniciatori, stuccatori, cr- 
toiatori, tranciatoti di lamiera. 
àUsillari magli pneumatici e bl- 
ladcnri — aiutanti zincalori — 


stagnntori, ncidulatori, addetti 
a trapani per lavori comuni, ri¬ 
paratori di cinghie per trasmls- 
Bionc, arrotini, tagliatori auto¬ 
geni, molatori addetti al gaso- 
genl, imballatori, ingrassatori, 
Bcaldachiodl. raddrizzatori di 
profilati, fornaioli, colatori for¬ 
nì c aiuti-forni (esclusi for>}f 
Martin). lormatorl e animisti 
aUe macchine, a lavori in serie 
su placca, sba\*atori a mano od 
a martello automatico, sabbia¬ 
tori.- 

d) Manovali comuni: sono 
coloro die in genero compiono 
Lavori di pulizia, di trasporto a 
mono di materiali cd altri si¬ 
mili lavori 


Il commercio 
con la Cina 

L’ANSA ha dato ieri notizia 
che, in relazione al continuo 
aumento dello opor.azlonl dello 
Intercambio fra l'Italia e la 
Repubblica popolare cinese, al 
ministero del Commercio este¬ 
ro ha deciso di aumentare da 
77 e 80 milioni di franchi .sviz¬ 
zeri. U totale della compensa¬ 
zione globale -< Spep -, portan¬ 
do d,! 2 milioni a 3 milioni c 
mezzo di franchi svizzeri il 
conlingenle di importazione dt 
cascami di set? cd aumento di 
un milione e mezzo la voce 
esportazione. 


mi del fregiicntafori , dello 

a studio». r. ■ 

” Nello « «fudto », dove * ha 
pure sede il « Travaso club v, 

affiuivano soggetti da foto¬ 
grafare (fanciulle minorenni 
e distìnte signore) che poi a 
bordo di lussuose outomoblli. 
appartenenti a stimati pro¬ 
fessionisti ciffodini, venivano 
trasportate in un'nccogliente 
villa sui monti Pelorìtani di 
proprietà, a quanto si dice, 
di «n noto aouocato. Nella 
villa erano organizzate vere 
e proprie orge durante le 
quali un ingegnere, abbastan¬ 
za conosciuto, si dilettava a 
scattare fotografie ritraendo 
le coppie nelle pose più scon¬ 
ce. Lo stesso ingegnere aveva 
cura di sviluppare le pelli¬ 
cole, preoccupandosi di ren¬ 
dere irriconoscibile il volto 
del cavaliere. Non si sa qua¬ 
le destinazione avessero le 
fotografie. Contemporanea¬ 
mente alla u visita » allo 
«studio» del prof. Cassone, 
la polizia ha effettuato nu¬ 
merose perquisizioni nelle 
abitazioni di noti avvocati, 
funzionari di enti pubblici, 
eco., sequestrando altro ma- 
feriale pornografico. 

Le indagini hanno avuto 
inizio, come abbiamo detto, 
due mesi fa, quando fu re¬ 
capitata alla questura una 
lettera anonima, nella quale 
si denunciava Io scandalo e 
si indicava appunto uno stu¬ 
dio d’arte coma centro di at¬ 
tività della losca vicenda. 
Agenti spedalizzati hanno 
condotto pazienti ■ indagini 
annotando le targhe delle au¬ 
tomobili che stazionavano nei 
pressi dello « studio » del 
prof. Cassone, identi/icando- 
nc poi i proprietari. Le stes¬ 
se automobili sono state no¬ 
tate, notte tempo, nel pressi 
della famigerata villa sui 
Pelorìtani. 

Sì Calcola che una cinquan¬ 
tina di persone siano state 
interrogate, ma sembra zhe 
.soltanto una decina saranno 
denunciate. Alcuno sono sta¬ 
te trattenute iti stato di fer 
mo. Una madre snaturato. In 
quale prostituiva le due figlie 
minorenni, una dì 14 anni e 
l’altra di 16 anni, indueen 
fiale a partecipare alle orge 
e a farsi ritrarre in pose 
oscene, è stata associata alle 
carceri di Carrubara. Si Igno¬ 
rano — almeno ufficialmen¬ 
te — i nomi di quanti sono 
coinvolti più o meno diret 
tnmente nello scandalo, ma 
si dà per certo che st tratto 
di personalità politiche, di 
funzionari, di professionisti 

Il prof. Cassone, avvicina 
fo da un redattore di un oior 
naie deìVJsoln ha escluso ogm 
sua respo.tsabìlità nello vi- 
cenda. alla quale si è dichla 


rato completamente estraneo 
(egli infatti non è stato fer¬ 
mato) e riversando ogni e- 
ventuale colpa tu oleuni uo¬ 
mini polìtici e su professio¬ 
nisti interessati, a suo dire, 
al commercio delle fotografie 
pornografiche e organizzatori 
delle orge. Il prof. Castone 
ha chiamato addirittura in 
cousa due deputati governa¬ 
tivi: l'on. B e l'on. Z. ZI pri¬ 
mo possiede una villa sui pe- 
loritani, dove owrebbero pre¬ 
stato servizio due ragazze di 
Trieste, che figurano in mol¬ 
te delle foto sequesfrate; il 
seconda avrebbe avuto al suo 
servigio una delle due rogoz- 
zc. Fra i frequentatori dello 
« studio d’arte » figurerebbe¬ 
ro inoltre un prete, un uffi¬ 
ciale dell’esercito, numerose 
studentesse universitarie ca- 
ìabresi e di Messina, nonché 
distìnte e avvenenti signore. 

La polizia ha reso noti ( 
nomi rii due donne che sona 
state fermate r associate alle 
carceri; si tratta della venti¬ 
treenne Alda Inatta di An¬ 
gelo di Campocolahro, nbt- 
tante a Messina al n. 44 del 
Fondo Pistone e la trenta¬ 
novenne Concetta Fazio. 

Nelle ultime ore, intanto. 
si è diffusa una notizia che 
viene collegata allo scanda¬ 
lo: .sarebbe stato scoperto un 
traffico di cocaina, effettua¬ 
to do persona ritenuta inso¬ 
spettabile per la delicofa fun¬ 
zione che riveste. Sembra 
che i carabinieri abbiano Ini¬ 
ziato le indagini del coso. 

M. S. 


Vittoriosi 1 lavoratori 
della Furter Gabbio 

NOVARA, 16. — Ieri, pres¬ 
so la prefettura di Novara, si 
è risolta vittoriosamente la 
lotta delle maestranze della 
Furter Gabbio di Casale Corte 
Cerro con la firme di un ac¬ 
cordo che prevede il ritiro del 
licenziamenti e la correspon¬ 
sione ai lavoratori dei 2/3 del 
salario e. per gli aventi dirit¬ 
to, dc4»U assegni familiari com¬ 
pleti. L'azienda inoltre si è im¬ 
pegnato ad occupare subito una 
parte dei lavoratori presso al¬ 
tri stabilimenti della zona ed 
ha stanziato 2 milioni da di¬ 
stribuirsi alle maestranze In 
lotta, senza salario, da circa 
tre mesi. Come ai ricorderà. In 
marzo, .alV,annuncio della smo¬ 
bilitazione della fabbrica tos¬ 
sile, i lavoratori scesero in 
sciopero e il 2 aprile occupa¬ 
rono io stabilimento. Il sinda¬ 
co di Casale Corte Cerro pro¬ 
cedeva poi in maggio alla re¬ 
quisizione della fabbrica che 
veniva assegnata ad una coo¬ 
perativa di operai. 


Il folle di Presinaei cade in trappola 

mentr e sì preparava od uccidere ancora 

Come il pazzo sanguinario c staio catturato - Sessanta giorni di « caccia all uomo > 


CATANZARO, 16. — Il 
« folle di Presinaei ?, Som- 
fino Castagna, autore di cin¬ 
que omicidi, è stato cattu- 
rnto questa notte da una oat- 
tugUa di carabinieri, dopo 
sessanta giorni di una serra¬ 
ta «icaccìa airuomo» che ave¬ 
va tenuto mobilitate ingenti 
forze di polizia. 

il w lolle » è stalo catto 
rato alle ore 1,30 di questa 
notte alle tolde della fascia 
montagnosa del Poro, in con¬ 
trada Bendino, oroprio nelle 
vicinanze del piccolo cimite¬ 
ro di Pemocari. dove sono 
state sepolte le salme delle 
cinque persone da lui uccise 
nella tragica giornata del 17 
aprile scorso. Egli ò caduto 
nelle mani dei carabinieri a 
conclusione di un fortunato 
appostamento 

Alle ore 1 d) questa notte, 
una pattuglia di quattro uo¬ 
mini si è mos.s.T dalla Stazio¬ 
ne dei Carabinieri dì Rombio- 
lo: essa era comandata da’ 
marescaìro Demetrio cd era 
composta dei militi Santo 


nieri. s.vlda.on a ga^ ed elettri- Giannetto e Francesco Uscu-'alla macchia, ha trascorso la 


nà e delPapptmtato Salvato¬ 
re Cipolla. Giunti al bivio da 
cui si dipartono le due stra¬ 
de che portano a Presi oaci cd 
a Pernocari, gli uomini si so¬ 
no acquattati fra le alte spi¬ 
ghe di grano, in attesa. Dopo 
circa 20 minuti, i militi han¬ 
no udito un fruscio, notando 
subito dopo un’ombra stri¬ 
sciare verso un cespuglio. A 
questo punto il maresciallo 
ha ordinato al suoi uomini 
di avanzare lentamente, stri- 
KCiando. In direzione del ce- 
.•iougilo: qui giunti il sottuf¬ 
ficiale, imitato dai .suoi uo¬ 
mini. è scattato in piedi in¬ 
timando le emani in alto» 
c multando le armi. 11 ,i mo- 
.•:tro di P.-e.^rnaci » è emerso 
dalla macchia col fucile soia¬ 
nato. ma alla vista delle quaL 
tro c.anne dei mitra che i ca¬ 
rabinieri puntavano su di lui, 
ha gettato l’arma alzando le 
braccia. 

Il Ca.=ta5na. sul cui voìto 
erano visibili i segni dei va- 
limenti e delle privazioni do¬ 
vuti al lungo periodo di vita 


notte nella stazione del ca- 
rabitiieri di Rombiolo. vigi¬ 
lato dagli ufficiali e da tutti 
ì militi in forza, i quali sor- 
\egliavano anche le strade 
adiacenti. In mattinata il f'JO- 
rileggc ò stato trasportato al 
carcere giudiziario di Vibo 
Valentia, dove rimarrà a di¬ 
sposizione dell’A. G. . 

A quanto si apprende, il 
Castagna che al momento del¬ 
la cattura aveva compiuto 7 
ore di estenuante marcia at¬ 
traverso i campi, avrebbe do- 
xmto attentare alla vita di al¬ 
tri due suoi n nemici » di Per¬ 
nocari; Latino Purità e Do¬ 
menico Antonio Castagna. 
Per questa ragione ’l bandito 
si crar abbondantemente ar¬ 
mato; oltre al moschetto ave¬ 
va con sé una pistola ed un 
ta.scapane pieno di munizio¬ 
ni. Per quanto riguarda il 
parricidio, il Ca.stagna avreb¬ 
be dichiarato di aver ucciso 
il padre perchè questi era sta¬ 
to per la famiglia un pessimo 
capo: oltre a non andare d'.oc- 
cordo con nessuno dai figli, 
aveva anche dilapidato tutto 
il patrimonio. 


niPROVVlSO EPI SODìO DI FOLLIA .\ BORGO SAN DALMAZZO 

Un finanziere romono fugge dalla caserma 
e sporo oll*iinpozxoto con il mitro sui co ntadini 

L'aono, che hs «cebo m esse era ras raffica, rime ricercato da diecine di polìziolti e carabinieri 


CUNEO, 16. — Un giovane 
finanziere di stanza a Borgo 
San D.almazzo. è fuggito sta-J 
notte dalia .<ua caserma, arma¬ 
lo di tutto punto. Decine di 
finanzieri, carabinieri e agenti 
della nostra Questura si sono 
messi all.a ricerca del fu.agla- 
sco con tutti i mezzi, compresi 
cani poUzioui. ccrc.andolo nel¬ 
le c.impagne c per tutte le 
strade dell.i provìncia Questa 
sera alle ore 21, il giovane fl- 
nanzere fugsiasco. che sì chia¬ 
ma Franco Liberati, di Ange- 
’o ha 22 anni ed é nativo di 
Marino (Roma), è stato vi¬ 
sto a Ccrvasca, a quindl- 
ct chilometri da Cuneo, Egli 
entrato In uQ'osteria e per 
un caso è riuscito a evitare la 
cattura da parte di una squa¬ 
dra di carabinieri. Era entrato 
da pochi minuti e aveva ordi¬ 
nato da mangiare quando, ttil- 
l’afa, ignari che il ricerra’o 
fosse a pochi passi da loro, ri 


una p.tttuglia in perlustrazione. 
Il finanziere deve però averli 
notatL tanto che con im balzo. 
passando per la porta laterale, 
riusciva a svignarsela, Attra- 
vers.iti i campi e giunto pres¬ 
so !« cascina Vinai, un grosso 
cane gli si avventava contro — 
attratti dalPabbaiare del cane, 
uscirono alcuni contadini e il 
Liberati, spar.mio col mitra 
a!rimpaz7.ata otntro il cane e la 
gente, uccidendo il cane e la¬ 
sciando rortunatamente illesi i 
coniadin:. si dileguava. 

Individuata la zona dove ri 
nasconde. 130 carabinieri, guar¬ 
die di finanza, e polizia, lo 
ricercano servendosi del riflet¬ 
tori. I..a zona é però quanto 
mal Impervia: la montagna 
comincia a pochi chilometri da 
Ccrvasca. per n»i ri crede che 
possa trovar rifugio in quella 
zona 

T contadini, impauriti, hanno 
spnngato le porte di casa I] 


del carie, è deciso a tutto: chi: 
Io ha visto all'osteria lo de-i 
scrive col \-l50 stravolto e con 
la fli'. isa carica di polvere. 

E' evidente quindi che ci si 
trova di fronte a un caso di 
follia che richiama alla mente| 
i! triste episodio del marescial¬ 
lo Cannarozzo 

>7 oppiirtuno quindi che 1 cit¬ 
tadini vengano avvertiti de! 
pericolo che rappresenta un 
uomo armato di tutto punto e 
in preda alla follia; il Liberati 
è armato di un mitra Beretta 
con sei caricatori da 40 colpi 
ciascuno, di una pistola Berct- 
ta automatica eoa 5 caricatori 
e di 640 cartucce, 

li giovane finanziere è un 
uomo bruno, non molto alto, 
ma dal c-arattere — dice chi 
l'ha conosciuto — molto espan¬ 
sivo. simpatico Franco, però 
da qualche giorno pareva com- 
nletamente diverso: taciturno e 
I triste, schivava anche I suol 


avaastvaao 1 eaiàblnitrl dt LSxratl, eoa» morin retàmpìo vecchi amicL Poi, com« abbia¬ 


mo detto, stanotte, la fuga, che 
des'e però essere slat.a prepa¬ 
rata da qualche tempo. 

Omicidio per vendetta 
commesso a Palmi 

P.VLT-II, 16 — Per vendicare 
la morte del fratello Michele, 
assassinato nel dicc.T.brc scor¬ 
so da Gio%'anni De Vita, il 
22enne Ferdinando Thomas ha 
uccLso con tre colpi di rivol¬ 
tella un fratello dcU’cmicida, 
rrance.^.> di 20 anni. 

I motivi del primo delitto 
sono da ricercarsi nel fatto che 
Michele Thomas maltrattava 
continuamente la moglie Car¬ 
mela. sorelli dei De 'Vita Do¬ 
po la morte di Michele e l'tn- 
cafceraitone delPomicida. il 
fratello del Thomas ha compiu¬ 
to la sua vfodetfa uccidendo 
EranceJco De Vita. 


La notizia della cattura del¬ 
l’uomo elle Jia terrorizzato 
per Ivmghe .settimane la cam¬ 
pagna de] Vibonese si è dif¬ 
fusa in un baleno in tutta la 
zona, destando un’ondata di 
sollievo nella popolazione od- 
pressa da mesi dall’incuoo 
del a mostro >. 

Come si ricorderà. Serafino 
Ctostagaa iniziò la serie dei 
suoi delitti —■ sinque t mici- 
di e vari tentati omicidi — 
il 17 aprile di quest’anno. 

Esasperato da una serie di 
circostanze concomitanti ed 
inasprito, inoltre, dal volta¬ 
tocela <lel 5U< i antichi com¬ 
pagni della mafia calabrese, 
cui aveva appartenuto per va¬ 
ri anni. Serafino Castagna de¬ 
cise in quella mattinata di 
aprile di vendicarsi di tutti 
i suoi nemici, a partire da 
quelli che avevano testimo¬ 
niato contro di lui al pro¬ 
cesso. Si trattava di una li¬ 
sta di persone, oltre una ven- 
tin.i. e la « belva » si mise ra¬ 
pidamente al « lavoro » con 
mosL-uosa determinatezza. 

Uscito di casa, armato di 
un fucile, dì una rivoltella e 
di numerosi proiettili, iniziò 
'a strage. Le prime vittime a 
•adcre sotto i suol colpi fu¬ 
rono due povere donne. Ma¬ 
ria Valente di 61 anni e Ma¬ 
ria Zappone di 60. Poco do¬ 
po abbatteva a colpi di fu¬ 
cile il sarto 63enn€ Nicola 
Polito, il ccntadino di 43 an¬ 
ni Pasquale Petrolio e anche 
il proprio padre Domenico 
Castagna, omonimo del suo 
peggior nemico. 

Il « folle I» di Presinaei ha 
compiuto, inoltre, almeno 
cinque tentati omicidi, ai dan¬ 
ni dei coniugi Francesco Ba- 
dolato e Maria Valenie. del 
capraio -Angelo Marina c del 
contadini Angelo Badolato e 
Sebastiano Scardiello. Altre 
aggressioni, autentiche o im¬ 
maginarie. furono attribuite 
al Castagna dai contadini dei 
casolari isolati nel clima di 
terrore e di incubo che si de¬ 
terminò, nel giomì della stra¬ 
ge, nel « triangolo » Rombio- 
lo-Presinaci-Pemocari. 

I carabinieri hanno ferma¬ 
to varie persone che, con la 
loro omerià e il loro favoreg- 
eiamento. hanno consentilo a 
Se.’*aflno Ca-tagna di sfuggire 
per circa due mesi alla cat¬ 
tura. Il bandito, infatti, a- 
vrebbe rivelato 1 nomi de! 
suoi favoreggiatori senza al¬ 
cuna esitazione. 
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«MUNITA*» 


NARRATIVA spi GIUSEPPE DESSI’ 

. ■■*'3 si -ì- ^-‘ 


Mémorìa e realtà 


San Silvano, Poniarìo, Oia* 
6pri, il bivio d’Aoquapiana, 
(.)rdena, le foicsle di Parte 
d'Ispi, e in fondo la eolia 
aerea deU’Arcnentu; quell’an¬ 
golo di terra sarda è la pa¬ 
tria, insieme reale c mitica, 
il silente e favoloso scenario 
della narrativa dì Giuseppe 
Dessi. E in questa, che ne 
costituisce visibilmente l’uni¬ 
tà dì luogo — un’unità che 
è indice di una raccolta e 
pensosa coerenza, di una ra¬ 
ra c quasi primordiale fedel¬ 
tà ai propri motivi e ai più 
essenziali — si dovrà rav- 
\ isare l’emblema, il simbolo 
muto c allusivo di quoll’al- 
Ira che sola conta: l'iinità 
interiore della fantasia e del¬ 
la storia poetica. 

11 giudizio che circola sul¬ 
la narrativa di Dessi non ò 
propriamente questo. Si suo¬ 
le infatti riconoscere che alla 
>ua origine essa nacque da 
un’intima e connaturata di- 
‘•liosizione ai modi evocativi e 
lirici sulle orme della < ricer- 
< a > proustiana, e che a tale 
\ocnzione essa si sia poi man- 
lenuta sostanzialmente fede¬ 
le. Ma sì aggiunge che accan¬ 
to a questa, c forse por una 
succes'>ivn suggestione <lel iiu- 
tiiralìsmo deleddiano, si for¬ 
mò presto una nuova dispo- 
-.i/ione, intesa qiiC'.ta ai jut»di 
(tei rappresentale oggettivo e 
realistico, dalla quale, gin agli 
inizi della corriera letteraria 
(li Dossi, sarebbe nata In pri¬ 
ma parte del Miclielc Boschi- 
no; c che <lopo tale esperi¬ 
mento, Tìnscifo piuttosto timi- 
«lo e bruscamente interrotto, 
l’aspetto realistico si sarebbe 
linfifaccialo in questi ultimi 
anni pronunciandosi conorc- 
tonicnte in alcuni scritti mi¬ 
nori e soprattutto nel breve 
romanzo che è apparso ora. 
/ Passeri (Pisa, Nistri-Lischi, 
1935). 

Questa impostazione non è 
priva di una sua obicttiva 
esattezza. Ma quel che non 
riesce al>bastanzn chiaro è 
come mai due tendenze cosi 
rontrustanti e divergenti pos- 
.‘•ano convivere insieme. Se 
non ci fosse stato il preceden¬ 
te <lel Michele lìnschino, con 
un ragionamento sbrigativo 
ma non del tutto arbitrario 
-i potrcblic dire che nncJie su 
Dessi Ja guerra ovrcblic eser¬ 
citato il suo potete catartico, 
liberandolo dalla solitudine 
interiore c volgendolo alla 
considerazione problematica 
(Iella realtà esterna. Afa an¬ 
che a prescindere dal Boschi- 
no. è proprio del dopoguerra 
V Introduzione alla oiia di 
CUacomo Scarho tpubbllcatn 
dalla rivista « Il Ponte > nel 
194S), un’opera dove Proust 
c più prc-scnfe che mai, tutta 
'olta al passalo e tutta affi¬ 
data ai modi giù consueti del¬ 
la memoria poetica. E’ dun¬ 
que evidente che il realismo 
(li Dt's.si .non è nato da solle¬ 
citazioni esterne; c perciò non 
rimane che da ricollocarlo e 
da coglierlo nella storia in¬ 
terna dello scrii toro. 

o 

Nella memoria poetica il 
decadentismo europeo ha tro¬ 
vato un efficace btrimiento 
Iter iMHcr giungere, in sede 
artistica, alla conoscenza del¬ 
l'io in relazione al suo mon- 
tlo; e pertanto, ove non si 
indugi in un’ansia di intro- 
-.pczionc esclusivamente sog¬ 
gettiva o non divaghi i>er i 
.'Cntieri di una narcisistica 
meditazione intcriore, essa si 
risolve per l’appunto in una 
restituzione della realtà. E’ 
una realtà che non staccan¬ 
dosi inferamente dal soggetUv 
lirico detiene sempre una .sua 
-.uggestività evocativa; non è 
j>crò meno concreta della real¬ 
tà oggettiva, c la sua portala, 
in ogni scuso, anche quella 
etico-sociale, lungi dalTc-rcr 
determinata dal processo del¬ 
la iiicmorìa, dipende da altre 
cagioni c in primo luogo dai 
confennfi che cs?a è chiamata 
ad esprìmere. 

Questo, che c vero in gene¬ 
rale, c vero anche per Dessi. 
Già in San Siloano, che fu il 
-uo p.ìmo e veramente pre¬ 
zioso libretto. Tesilo realisti¬ 
co, massime nell’episodio fina¬ 
le della morte di Elisa, era il 
iKitiiralc rtsiilfato del proces- 
>o evocativo, come in Pron.st 
A codesto esito collalvornrono 
prc'to anche altre sollecita¬ 
zioni letterarie- La Delcdda, 
serto; ma bisognerà mettere 
anche Svero, forse non tanfo 
per la Coscienza, quanto per 
i due romanzi che la proce¬ 
dettero. E non bisognerà di- 
menticaTe la narrativa rossa 
con particolaro rign.ardo a 
Tiirghcnjev. Cè in Dessi un 
^enso armonioso dcITisolato 
domc'tico, della vit.i familì.i- 
re raccolta e laborio~i. come 
un’arnia, neirimmen«iià int- 
l’intorno della camp,i?na: e 
e’c poi il senso di una na¬ 
tura vergine e antica, indo- 
raabìlt', c il respiro profondo 
delle stagioni in quei grandi 
silenzi, in quelle favolose .‘o- 
Ittndini. .Sono cose che ven¬ 
gono di là. 

I-a favola breve e perfetta 
di Michele Boschino sì formò 
tutva^ in questo dima. So e.ssa 
dà Tillasione di esser tutf.i 
« amplia nella sua infera real¬ 
tà. questo avviene solo per¬ 
chè allora, come ora anche 
rei Passeri, Tanfore ne volle 
eliminare tatto il lento prò- 


cesso di evocazione interiore.] 
In verità quelle centotrenta] 
pagine sono composte e le¬ 
gate in un incantesimo che 
si rivela solo a chi risalga 
al San Stipano. Sembrano un 
pezzo di realtà rtaglioto nel¬ 
la vita effettuale della Sar¬ 
degna. Ma la loro poesia vie- 
DC di molto lontano: anche 
qucH'iinmaginc, come tutte le 
altro sue. Dessi la trovò in 
una regione della memoria 
tramontata dietro la curva 
del tempo. Quanto alla se¬ 
conda parte di quest’opera, 
che in ogni lettore suole su¬ 
scitare un così cruccioso di¬ 
sappunto, sarà forse dn con¬ 
siderare come la raccolta di 
un niatcrinle, che rivelatosi 
inutile ai fini della conlinna- 
zionc del racconto fu elalio- 
rato, ma in maniera un po’ 
grez.zn, in tutt’altro senso. A 
cooiiiiuure il racconto non oc¬ 
correvano tanto nuovi fallì, 
quanto nuovi e validi motivi. 
E i suoi motivi di allora lo 
soriftore li aveva tutti rea¬ 
lizzati nella prima parte, la 
quale, come un circtdo in se 
stesso conelnso, non lascia 
nulla a dt‘-,idi*rare. 

o 

Il seguito del Boschino, un 
seguito ideale, è ora qui nei 
Passeri. II divario tra le due 
opere è ccrtamenle notevole; 
ma si fratta essenzialmente di 
una più larga apertura di 
orizzonte, di una irainissiono 
di motivi nuovi. Tra l’uno e 
Tnltro racconto è corsa una 
decina d'anni, un tempo nel 
quale sono ovveniilt fatti de¬ 
cisivi, anche per lo scrittore, 
E la differenza sostanziale è 
che quella Sarde.gnn. quel 
piccolo mondo che nel Bo¬ 
schino appariva non pure 
conc]u.so, ma .stilizzato in una 
sua iniinobilìtù mitica, quasi 
emcr.so c stagliato in una geo¬ 
logica solitudine, ora, dopo 
Ttirfo della guerra, è tuffo 
sommosso c percorso da nuo¬ 
vi aneliti. 

La pnftiarenic c sonnolento 
Sardegna, qtuìlla vita che si 
rifugiava e si chiudovu in s<‘ 
stessa opponendo aITcsferno 
unti .superficie ooinpatta c im- 
penclrabile, sopravvive, qui, 
c muore con uno dei perso¬ 
naggi del racconto, il conte 
Massimo Searbo. Ma già ac¬ 
canto a lui, nella sua 6te.<isa 
casa, tatto si agita e muta. 
L’iiola esce dalla sua solitu¬ 
dine, dalia stia biblica atem¬ 
poralità. per riconosccrs.i par¬ 
tecipo (li un vasto consorzio 
Il ni ano. Ed c un trapasso 
spontantH». per cui la guerra 
è stata polo una spinta lilw- 
rafrico- Tra il vecchio e il 
nuovo non c’è iin conflitto 
nè drammatico nè insanabile, 
.Anzi la nuova generazione, 
impersonata da Sn«anna c da 
Uiln, asiisle c protegge ma¬ 
ternamente la Tutte follia del 
vt'cchio conte c no assumerà 
la più preziosa eredità mo¬ 
rale. In qiie.sto penso la figli 
ra più significativa è quella 
di Rita, in cui si potrtdibc 
raffigurare tin dùscrelissìmo 
‘■imbolo /Iella Sardegna, che 
dopo esser passata attraverso 
una bruciante csp('ricnza éi 
ritrova eguale a se stessa e 
rinnoveliafa. 

Siamo certo in pr<>scnza di 
una tematica piuttosto ricca; 
ma non si può dire che essa 
sia stata realizzata in termi¬ 
ni di concreto rcali"-nio. Per 
far questo si sarebbe dovuto 
scavare a fondo, fino a sco¬ 
prire con impegno critico, al 
modo di Manzoni o di Bal¬ 
zar. le radici etrco-.'-ociali di 
quel riiolgimonto. E ancor 
meno è da parlare di neorea¬ 
lismo. Questo è una sorta dì 
dtvadenfe primitivismo, tuf¬ 
fo esteriore e grezzo, lutto 
senso c istinto (ove non se 
nc riscatti facendosi portato¬ 
re di giuste istanze soci.ili). 
Invece il lealismo di làessì 
è Tevidcntc prodotto di un 
assiduo tirocinio .Milisfico, di 
iin’c1al>oratissjnia civilià let¬ 
teraria, di una disposizione 
intim.imenfe riflessa c medi- 
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(ativa; «ssò intdisc« ' a ‘ ogni 
passo, la 6ua origine umani- 
stic«, )à tua fèd^tà a quella 
tradiiioue QOsUàna éd éuf^ 
pea per cui la poesia è uaj 
sogno fatto aU’ombru della 
ragione. c< .-..i im t, 

Il nuovo del racconto è lut¬ 
to in quello scatto della vo¬ 
lontà con cui e.sso si chiude, 
e che può esser molto prò 
mettente. Ma il suo tema lo 
scrittore Io ha realizzato an¬ 
cora secondo la misura in¬ 
tima e armoniosa che gli è 
propria, ripercorrendo fi con- 
stteto itinerario della sua fan¬ 
tasia. Anche qui la realtà 
è ricreata tutta daU'interno, 
soggettivamente. Si consideri 
almeno come solo a distanza 
di anni lo scrittore sia stato 
in grado di volgersi a quelle 
vicende e a quella situazione, 
e cioè .solo quando egli potè 
ritrovarle in se sf<^s^o. già 
chiarite e significanti, senza 
più la sjicssa opacità e la vir¬ 
tuale inerzia della vita iin- 
inediaia. Anche di qnc.sla ini- 
inngine egli ha atteso Tappu- 
rizioiic (lui fondo ddla lue- 
luoria. 

GAETANO TROMB.ATORE 



UN VALOROSO DIRIGfNTE DEIU CLASSE OPffiAIA 

n cómiiagno N^ardlle 
compie dnquanta anni 


CIN.A — ITn aspetto della raffineria di xuaohero in cosirusione a Kinmusre, nel Nord Est, con macchinari provenienti dalla 
Polonia. Tecnirl polarchl hamio dato il- loro contributo per redificailone della fabbrica, cho è del lutto meccanizzala 
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Varsavia 

trent amila delegati da cento paesi 

Nella sede del comitato orgaiiizzatore - Anche Tensing, lo scalatore deirKverest, sarà 
aU’appiiut.aniento - Difficoltà negli Stati Uniti - Celebrazione del decennale di Hiroscima 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, giugno. 

Ovunque mi sono recato in 
que.sti ultimi mesi, a Poziian 
c a Cracouin, a Szczccin e a 
Gdansk, ho sentito la gente 
parlare del Festival mondiale 
della gioventù ed esprimere 
il desiderio di parteciparvi. 
Direi che por ogni polacco, 
giovane e non più giovane, e&- 


iufnnlo, è possibile seguire 
le fasi della Inboriosa prepa¬ 
razione. Nei corridoi del gros¬ 
so edificio messo a disposi¬ 
zione del Festival, si tiicou- 
trano giovani di tutte le raz¬ 
ze c di tutti i colori. Migliaia 
di lettere partono ogni gior¬ 
no e migliaia ne arrivano. 
Ciascuna di esse contiene una 
proposta, Vaccettazione di un 
inuifo, reco Tnnuuudo che 


ria c il Libano infìcrantio; lici e protestanti verranno a 


delegazioni v//iciali 
Egualmente interessante è 
la composizione della mag¬ 
gior pnrfc delie delegazioni. 
Se si fieri conto del fatto che 
in inolfi paesi la preparazio¬ 
ne del Festival ha rappresen¬ 
tato forse. la ^ sola occasione 
per avwicinare orpanizzozioni 
giovanili di tendenza diversa, 
che si sono spesso combattute 



VARSAVIA — L» roatrusione di una pbein» per 1 giochi kportivi che animeranno 11 Festival 


sere a Varsavia per la prima 
quindicina di agosto non è 
soltanto un richiamo atimcn- 
foio dalla curiosila di parte¬ 
cipare a una manifestazione 
unica c di vedere e conoscere 
gente proveniente da ogni an¬ 
golo della terra, ma addirit¬ 
tura un punto d’onore. La 
capitale, per quella data, do¬ 
vrà farsi grande a dismisura; 
aprire tutti » cancelli dei suoi 
parchi, dei suoi stadi: le por¬ 
te delle scuole e delle case 
dello studente, estendersi tut¬ 
to intorno alla periferia conj 
decine di villaggi intprovvt-' 
sali per accogliere i 30.000 
delegati attesi da cento paesi 
di cinque continenti e centi¬ 
naia di migliaia di giovani 
polacchi. 

Dalla sede del Comitato or¬ 
ganizzatore in via Grojccka. 


In corsa con la luna 
per fotografaro un'eclisse 


ALAXILA. 16. — Fra i cen¬ 
to scieiTZiati recatisi nelle Fi¬ 
lippine per osservare l'eclis¬ 
se solare, che si nrodurrà lu- 
rvedì prossimo, uno dì essi, il 
doti. Frank G. Back, impie¬ 
gherà un metodo originale 
^r seguirne lo svolgimento. 

Secondo lo spostamento 
delTombra proiettata dalla 
luna a bordo di un aereo 
bombardiere americano a rea¬ 
zione, il doli. Back spera di 
poter prolungare il lempo d; 
os.«ervazinr,e delTeclissc di 
circa 10 minuti, allo scopo di 
più agevolmente fotografarla. 

LE PRIME DEL CINEMA 

Lnnicricano 

La flessuosa Abbe Lane, nel 
corso di gjcsTo ùlm, intona una 
canzone che narra d'un ameri¬ 
cano che va in Brasile e ha 
nostalgia per il suo paese, poi 
incontra una ragazza e tutto 
cambia. .AI giovane vaccaro del 
Tcxa.s, che giunge fn Brasile, 
per consegnare al proprietario 
d’un ranch tre esemplari di 
tori da e.5posjzione e ricever¬ 
ne venticinquemila dollari, in 
verità una ragazza non basta 
I Egli ha bisogno, da buon 


yankee, di recare in un poese 
[ricco e poco progredito giusti¬ 
zia e patemi consigli. Trova 
un osso duro noi fattore del 
ranch, che ha fatto fuori il 
[suo padrone cd è deciso ad 
1 espropriare un gruppo di con- 
! ladini poveri per divenire pa¬ 
drone di terre illimitate, dopo 
[essersi assicurato 11 vaccoro Ln 
[Q-oalità di tecnico. 

Con l'aiuto di un simpatico 
J bandito (Cesar Remerò), della 
[sua donna (.Ab'oe Lane) e di 
un'ardita proprietaria d'un pic- 
jcolo ranch, U giovanotto riusci- 
irà a .fuggire a molti attentati 
!e. inane, a uccìdere il fattore 
[espansionista. E’ naturale pen¬ 
sare che, con un rarich razio¬ 
nale e una moglie, Tamericano 
resterà da padrone, pieno di at¬ 
tenzione per i poveri contadini, 
I naturalmente. 

Non è un modo come un al- 
Itro. attraverso un icestem 
[condito dì paesaggi misteriosi 
[e di bestie pericolose, per in¬ 
dicare agli americani gli abUi 
[metodi per conq-jistare la ter- 
ira altrui? Sciolto regista deila 
avventurosa vicenda è William 
Castle c protagonista ne è 
Glena Ford. Technicolor. 


questa o quella personalità, 
il famoso balletto delle dan¬ 
zatrici di Bali o la notissima 
orchestra jazz della Radio in¬ 
glese rerranno ofTappunfa- 
menfo di Varsavia. L'impres¬ 
sione che riporterete U-'occndo 
da quel palazzo, dopo avere 
parlato in francese e in in¬ 
glese, in r«s.so e in tedesco 
con i responsabili delle varie 
branche di organizzazione, è 
zemplicemcnte grandiosa. In¬ 
torno al Festival, per Ja mi¬ 
gliore riuscita di questa unica 
iitanifesiazione mondiale del¬ 
ia gioventù democratica, la¬ 
vorano milioni di gtorani in 
tutti i parsi del globo. 

Afille iniziative 

Lo stesso programma dei 
Festival, del resto, che preve¬ 
de lo scorgimento di mille 
tra spciiacoli, mostre, rasse¬ 
gne di moda, gare sportive 
e manifestazioni varie, con 
una medio di 40 avvenimenti 
al giorno, garantisce a ciascun 
partecipante la possibilità di 
portare un valido contributo 
alla realizzazione della parola 
d’ord'ne • Pace e amicizia*, 
che da dieci anni a questa par¬ 
te mobilita i giovani di tutto 
il moraio. I preparativi sono 
entrati nella loro fase finale. 
A decine di migliaia si conta¬ 
no le iniziative locali, i fe¬ 
stival nazionali, le selezioni 
di rappresentative sportive, 
di complessi ortìstici. di con¬ 
corsi letterari. Particolarmen¬ 
te imponente sarà la parte- 
cipazione dei paesi asiatici, 
africani e dell'America La¬ 
tina. delle cui delegazioni fa¬ 
ranno parte uomini del go¬ 
verno, deputati e illustri rap- 
preszntanti del mondo della 
cultura. L’India annuncia ta 
adesione o la partecipazione 
del sindaco di Calcutta, della 
famosa guida Tensing. che 
per prima raggiunse la vetta 
inviolata deirÈvercst. dei di¬ 
rettori dei più grandi quoti¬ 
diani e del vice presidente 
dell’Unione indiana, che ha 
inviato un messaggio augura¬ 
le. Dal Brasile sono attesi 
il segretario generale del Par¬ 
tito del lauoTo. noti artisti 
del cinema c del teatro e Josué 
De Castro, presidente della 
Commissione deìì’alìmentazìo 
ne delVONU. L’Egitto, la. Sir 


sia sul terreno politico- sìo 
su quello ideologico. Cosi è 
avvenuto nel Cile, dove del 
Comitato promotore fanno 
parte comunisti, cattolici, ra- 
dicaft. taburisti e falangisti; 
ta stessa cosa è nel Cunadd 
che per la prima volta ha in¬ 
viato osservatori cattolici in 
seno a una delegazione due 
volte più numerosa di quella 
che si reco a Bucarest due 
anni fa. 

In Giappone alla prepara¬ 
zione del Festival coitobora- 
wo le maggiori organizzazioni 
della gìowntù e tra di esse 
il Congresso dei giovani e 
delle ragazze di tendenza st^ 
(notista, che è forte di un mi¬ 
lione di aderenfi. L’unità più 
vasta, in Asia, è stata rag¬ 
giunta in Indonesia, dove, in 
sicmg alle organizzazioni de¬ 
mocratiche dei giouani Ioi:o- 
ratori, troviamo tutte le asso¬ 
ciazioni studentesche di quel 
paese. In questo senso il Fe¬ 
stival costituisce davvero una 
specie di termometro che re 
gistra i profondi mutamenti 
avvenuti nella politica mon¬ 
diale da due anni a questa 
parie. 

Di contro i governi di ta¬ 
luni paesi honno mobilitato 
le loro forze poliziesche per 
impedire ai giovani democra¬ 
tici di partecipare al Festi¬ 
val. Negli Stati Uniti non 
un solo giornale, non un solo 
invite i stato recapitato ai de 
stinatari. mentre sui più au¬ 
daci, i guati sfidando i divieti 
maccartisti hanno espresso la 
intenzione di recarsi a Var¬ 
savia, le autorità statunitensi 
fanno pesare la minaccia di 
cinque anni di prigione. Dalla 
Germania occidentale, dove 
si moltiplicano le persecuzio¬ 
ni contro i giovani organirzo- 
tori, un lettera di quel Co¬ 
mitato promotore ha annun¬ 
ciato che in tutta la Repub¬ 
blica federale i preparativi 
procedono fra il generale en¬ 
tusiasmo pr(jprio perchè A- 
denauer vorrebbe calcare le 
orme dei suol ispiratori di 
oltre Atlantico c per il fatto 
che il Festival si tiene a Var¬ 
savia, città martire della se¬ 
conda guerra mondiale. In¬ 
tanto tono pervenute le ade¬ 
sioni di Thomas Mann, del¬ 
l’editore Rowold e del vesco¬ 
vo protestante Niemóller, Due 
delegazioni di giovani catto- 


Varsavia non u/fUnalnicnte, 
ma con il tacito consenso del¬ 
le due chiese tedesche. 

Altro fatto che merita di 
essere sottolineato è la soli¬ 
darietà dei giovani europei, 
indiani e giapponesi con quel¬ 
li dei paesi colontnli. In Fin- 
londia. in Ifalio, Svezia, Dn- 
uitnarca, Inghilterra e in 
Fronda d fanno collette j>er 
pagare le spese di viaggio ai 
rappresentanti della gioventù 
ài alcuni paesi africani, che 
altrimenti non potrebbero 
partecipare al Festival. 

Iza nnowa canzono 

I 

La più grande manifesta¬ 
zione mondiale della gioven¬ 
tù democratica si aprirà la 
mattina del 1. agosto con una 
sfilata di lutti i portccipanti 
nell’immenso stadio che il 
potere popolare sta allesten¬ 
do sulla riva destra della Vi¬ 
stola, Nei giorni seguenti, in 
ogni piifito dello città, nei 
prati e nelle piazze, nelle gran¬ 
di sale del palazzo della cul¬ 
tura e delle scienze, nel ci¬ 
nema, nei teatri c nei campi 
tortivi, si svolgeranno ma¬ 
nifestazioni artistiche, cultu¬ 
rali c dello spari r iuconiri 
fra le delegazioni. Un slgni- 
ficato particolare assumeran¬ 
no le numerose celebrazioni 
dedicate allo pace, olTamlcl- 
zto e ai diritti della gioventù. 
Il 6 agosto, nel decimo anni¬ 
versario dello sganciamento 
della prima -bomba atomica 
su Hiroscima, tutti i delegati 
si stringeranno intorno ai gio¬ 
vani giapjìonesì e ai rappre¬ 


sentanti municipali della cit¬ 
tà martire c insieme od essi 
ricorderanno quella terribile 
data. Dopo la celebrazione si 
leverà il canto « Alni piti bom- 
Qe atomiche », che sarà una 
(Ielle canzoni del Festival, già 
conosciuta in molte parti del 
mondo. 

Una delle più grandi aftra 
cloni sarà costituita dalla pre 
senza di circhi equestri, in¬ 
viati da Otto paesi. Si sa 
già che sotto le tende de 
circhi costituiti in varie lo 
calitd si susseguiranno con¬ 
tinuamente programmi di una 
ricchezza e di una varietà 
mai viste in un'unica occasio¬ 
ni'. Il .5 agosto le .strade di 
Varsavia risitoneranno del 
frastuono di allegre fanfare, 
le'quali accompngnerouno lo 
grande parata che, composta 
di eabaìlì, animali e,soticì, pa¬ 
gliàcci e trapezisti, giocolieri 
c ballerine si recherà a dare 
spettacolo in uno dei capaci 
stadi cittadini. Ogni giorno, 
in differenti punti delta ca¬ 
pitale polacco, che decine di 
intgliaia di muratori e di de¬ 
coratori stanno abbigliando, 
si svolgeranno 40 programmi 
diversi e cento proiezioni ci¬ 
nematografiche, decine di in¬ 
contri, manifestazioni cultu¬ 
rali e ricevimenti, gare spor¬ 
tive e giachi di massa. Tutti 
qui vorremmo avere cento 
cechi c cento orecchi e il do¬ 
no deU’onniprescnza perche 
.sono tante le cose belle alle 
quali, nel primi quindici gior¬ 
ni di agosto, non potremo ma¬ 
terialmente assistere, e sarà 
un vero peccato. 

VITO SANSONE 


f- - 

Il compagno Celeste Ne-| 
gawille compie oggi claqu,»!- 
ta anni. - • 4 ' ■ " 

Nato ad AvigUana, piccolo 
paese non lontano da Torino, 
(la famiglia operala. Celeste 
Negarvlllc, andato a lavora¬ 
re molto presto in fabbrica, 
fa suoi, fin dalla prima gio¬ 
vinezza. gli ideAli del socia¬ 
lismo. Nel 1919 si istirive al¬ 
la Federazione giovanile so¬ 
cialista e come militante con¬ 
sapevole e coraggioso pren¬ 
de parte aU’occupazlone del¬ 
le fabbi’iche del 1920. 

Sono quelli anni intensis¬ 
simi per la classe oirerala to¬ 
rinese. Al circolo di Borgo 
Sun Paolo Negarvllle <K>no- 
sce Gramsci e poi TogUatU 
e alla loro scuola diventa co 
munista passando, con la 
sci.ssione di Livomo, alla 
FGCI. Nel 1922 è segretario 
del cirtxilo giovanile comuni¬ 
sta di Borgo San Paolo ed è 
in prima fila nella lotta con 
tro lo squadrismo fascista. 
Arrestato, poi rilasciato, emi 
gra in Francia e lavora per 
due mesi alla « Renault ». Poi 
rientra in Italia riprendendo 
il suo posto di lotta. 

Nel 1924 è già un dirigente e 
eterne segretario della Fede¬ 
razione giovanile di Torino 
svolge opera attivissima. Nel 
192G è segretario interregio¬ 
nale delle tre Venezie per la 
federazione giovanile. N<ì 1 ^27 
è a Napoli come segretario in¬ 
terregionale della Campania 
» delle Puglie, poi a Bologna, 
poi di nuovo nelle tre Vene¬ 
zie, poi di nuovo a Bologna 
dove. Il 19 giugno 1927, è ar¬ 
restato. 

Nel 1928 la condanna del 
Tribunale Speciale: 12 anni 
e 9 mesi. Negavville la aixo- 
glie serenamente e dedica 1 
lunghi anni della reclusione 
allo studio, nel elevatre la sua 
preparazione ideologica e Po¬ 
litica. Nel giugno del 1934, 
scarcerato per amnistia, ri¬ 
prende il suo posto di lotta 
ed è chiamato dalla Direzione 
del partito a Parigi. Nel ’35 
è a Mosca dove viene eletto 
membro dell’Esecutia'O e del 
Presidium dell'Intemazionale 
giovanile comunista. Dopo tre 
anni, nel 1938, toma in Fran¬ 
cia dove intensifica il lavoi'o 
in direzione dell’Italia; lavo¬ 
ro cItb continuerà anche dopo 
lo scoppio della guerra e la 
occuixizione tedesca. 

NÓI gennaio del '43, insie¬ 
me a Roasio, per i valichi più 
impervi delle Alpi maritt’une 
riesce a giungere in Italia 
Negarvllle prende in mano la 
organizzazione di partito 
Milano dove partecipa alla 
organizzazione degli sciope¬ 
ri operai. Sono le grandi lot¬ 
te deH’aprile 1943, il colpo 
mortale infiitto al fascismo. 

Il 3 ottobre 1943 viene <diia. 
mato a Roma a dirigere VU- 
uità clandestina e i servizi di 
propaganda e passa alla Giun¬ 
ta militare del C.LJJ. come 
rappresentante del nostro 
Partito; tutta la sua azione, 
fino alla liberazione di Ro¬ 
ma, è volta a favorire il raf¬ 
forzamento dell'organismo che 
dovrà poi ci^imere un go¬ 
verno più largamente demo¬ 
cratico. Primo direttore del¬ 
l’Unità dopo la liberazione, 
tl compagno Negarville, che 
è stato eletto dal V Congres¬ 
so nazionale membro del Co¬ 
mitato (Centrale, entra a far 
parte della Direzione del Par¬ 
tito, Ha fatto parte del Go¬ 
verno Farri e del primo Go¬ 
verno De Gasperi come sotto. 
segretario agli Affati Esteri. 

Il 10 novembre 1946 è elet¬ 
to sindaco di Torino e toma 
nella sua città dedicando al¬ 
l’opera di ricostruzione tutta 
la sua capacità c la sua pas¬ 


sione. Nel 1048 è senatore di 
diritto e da àHora. conférma- 
to 11 suo mandato alle elezio¬ 
ni del *53. continua a svolge¬ 
re In questo ramo del Parla¬ 
mento una preziosa oi>era, in¬ 
terprete della volontà, delle 
aspirazioni, dei bisogni della 
classe operaia della sua To¬ 
rino. 

Segretario regionale del 
Partito per il Piemonte; se¬ 
gretario della Federazione di 
Torino fino al febbraio del 
1955; membro della Direzio¬ 
ne del Partito, dovunque e 
sempre il compagno Negar¬ 



li compacno Negarvllle 


ville dà il suo grande contri¬ 
buto di esperienza, di capa¬ 
cità. di intelligenza aUa lot¬ 
ta che la classe operaia, i la¬ 
voratori e 11 popolo italiano 
ccnducimo per un avvenire 
di pace e di libertà, alla 
grande lotta por il socslalismo. 

Nel giorno del suo cinquan¬ 
tesimo compleanno tutti I co¬ 
munisti italiani e 1 lavorato¬ 
ri inviano al dirigente del 
Partito, al militante rivolu¬ 
zionario. da lunidii anni al 
servizio della classe operaàa 
e del popolo italiano, il levo 
affettuoso saluto ed il loro 
augurio. 

Gli auguri 
di Togliatti 

H cofflpaKuo PalnUro To- 
eliattl ha Inviato al compacno 
Celeste Negarville, che compie 
oggi 50 amU, li secueute tele- 
granuna: 

«I comunisti Italiani m tiaon 
diruto possono essere orgocUo- 
si del (no cinquantesInM eom- 
pleanno. In SS anni di fervida 
attività rlvolneionaria sei di¬ 
ventato uno del dirisenti più 
amati dal popolo, plà appres¬ 
sati dal nostro Partito^ Ci6 ha 
significato lotta senza tregua 
contro il fascismo, azione clan¬ 
destina. sette anni di galera, 
esilio, orKanizxaatone della ri¬ 
scossa antifascista, attività 
parlamentare e governativa, 
direzione di piccoli nuclei e di 
grandi masse, fedeltà incrol¬ 
labile alla causa dei lavoratori. 
Ricevi con le mie e nostre 
congratnlaaioni l’angnrfo fra¬ 
terno di combattere ancora a 
lungo per la pace e 11 socia¬ 
lismo. 

PALMIBO TOGLIATTI» 


LA SOLIDAMETA ’ UMANA RISPONDA AI CORRUTTO RI DI COSCIENZE 

Ssilt/iiiiiió i/itR di un bambino! 

Un comunista siciliano Iia risposio « no > a dii gli cliicdcva eli tradire il Partito 
per ricoverare il figlio gravemente malato — L’ Unità lancia ima sottoscrizione 


Sabato scorso, in una bre¬ 
ve (x^rrijpondcmza da Paler¬ 
mo, narrammo ai nostri 
lettori un crudo esempio — 
forse il più crudo di qrumti 
ce ne abbiano offerti le 
cronadie italiane di questi 
ultimi anni — della « linea 
politica » adottata dai cle¬ 
ricali (anzi, nel caso parti¬ 
colare, da taluni membri del 
clero stesso) per convertire 
i siciliani alle idee di Re- 
stjvo, di Fanfani e del car¬ 
dinale Ruffini: Fesempio del 
compagno Antonino Ingras- 
sia, pescatore-contadino co¬ 
munista. segretario di se¬ 
zione. ridotto nella più nera 
miseria per curane un fì- 
giioletto maialo di leucemia, 
al quale un prete ha proj^ 
sto, alla vigilia delle elezio¬ 
ni. l’infame mercato: « Se 
iascerai il F^artito. se strac- 
cerai la tessera, se rinunce- 
rat Dcr sempre e pubblica¬ 
mente ai tuoi ideali, tuo fi¬ 
glio sarà ricoverato gratui¬ 
tamente in ima clinica mo¬ 
derna e bene attrezzata, e 
salvato dalla morte ». 

E’ rx>ta la risposta che 
quel prete si è avuta: « Per 
nostro figlio abbiamo fatto 
tutto quello che potevamo e 
lo continueremo a fare. Se 
de%’C morire— ATa noialtri 
che abbiamo fondato la se¬ 
zione del Partito, non pos¬ 
siamo cambiare faccia ». 

L’episodio ha desiato 
ovunque profoniJa oommo 
zlone: Gli unici a mante¬ 
nere n sangue freddo sono 
stati coloro che di questi 


metodi abitualmente si ser¬ 
vono per fini che osano 
chiamare « politici »; che ri¬ 
catti di natura poco diversa 
pongono (da molti anni) a 
base di tutta un’azione che 
pomposamente si definisce 
« di difesa della libertà e 
della democrazia ». Hanno 
taciuto tutti i giornali bor¬ 
ghesi, nessuno escluso. Han¬ 
no taciuto gli mviati speciali 
(iella grande stampa di 
Roma, di Torino e di Mi¬ 
lano. Non lina sola parola 
(5i condanna, o se non di 
condanna per Io meno di 
critica, per lo meno di com- 
mozior.e, hanno saputo tro¬ 
vare certi famosi «fondisti», 
certi sottili scrittori di cose 
politi<*e: eppure a Bonagia 
(tale è il nome del piccolo 
centro costiero siciliano do- 
w è accaduto l'episodio di 
cui trattiamo) alcuni aspetti 
fondamentali della situazìrv- 
ne ^^Iiti('a siciliana e. più 
ampìamenu». italiana si 
specchiano in miyìo esem¬ 
plare nel dramma di una fa¬ 
miglia, si riassumono con 
rapida sìntesi nel destino, di 
vita o di morte, in un fan¬ 
ciullo. 

Ma tanta insensibilità è 
stata conu^ensata. come sem¬ 
pre, del resto. dalPemozione 
e dalla simpatia dePa sem¬ 
plice gente del popolo, A 
Roma, per esempio, molti ci 
hanno chiesta notizie più 
dettagliate sulla famìglia 
Tngrassia e hanno s«'*gerito 
dì « fare qualcosa subito per 


eroici genitori », E il com¬ 
pagno socialista on- Vincen¬ 
zo Purpura, siciliano, ci ha 
infvialo una lettera con¬ 
tenente parole di approva¬ 
zione e di ammirazione per 
« l’eroico e quasi sovrumano 
contegno del padre e della 
madre (iel bambino leuce¬ 
mico. i quali, resistendo alla 
tortura morale, diabolica- 
m(snte escogitata da un nuo¬ 
vo c più raffinato Torque- 
mada, non hanno voluto 
barattare la loro fede po¬ 
litica neandhe con la salute 
e la vita del loro adorato 
figliuolo ». 

Il compagno Purpura pro¬ 
pone che siano i comunisti, 
i socialisti, «e tutti gli uomi¬ 
ni di cuore, di qualsiasi 
partito», ad assumersi il 
compito di assicurare al pic¬ 
colo malato le cure necessa¬ 
rie- La sua lettera si chiude 
con queste parole: 

» Propongo quindi che sia 
aperta, sulle tue colonne, 
una pubblica sottcscrizione. 
perchè il bimbo possa essere 
tncioro in tm apposito isti¬ 
tuto di cura, sottoscrizione 
cui, per il momento, io non 
posso contribuire che con la 
modestissima cifra di lire 
SODO (cinquemila) che II in- 
vio CCS Vacchtso assegno del 
fianco di Sicilia 

Fraterni saluti*. 

Facidamo nostro senz’al¬ 
tro il suegerimento. Ciascu¬ 
no dia quello che può. Le 
cento lire non saranno me¬ 
no gradite delle mille e delle 


quel bsunbmo e per i suoi* cinquemila. £ non saranno 


certo meno significative. 
Alla crudeltà di chi vuol 
perpetuare una tramemtanie 
supremazia con i più vergo¬ 
gnosi ricatti morali, rispon¬ 
diamo dimostrando, nel mo¬ 
do più tangibile, che fra gli 
uomini di cuore e i corrut¬ 
tori di coscienze esiste un 
abisso incolmabile: che gli 
italiani respingono senza 
esitazione e senza appello 
certe manifestazioni di In- 
riviltà che macchiano il 
buon nome del nostro Paese; 
che la libertà, la democra¬ 
zia. la tolleranza politica 
non sono parole vuote di so¬ 
stanza; che il Medio Evo. 
è tramontato per sempre, 
Ccmtribuiscano gli operai 
e ì contadini, gli art^ani e 
i commercianti, gli intellet¬ 
tuali. gli studenti, e soprat¬ 
tutto le donne, in nome 
della loro sacra missioDe di 
madri. Contribuiscano in 
primo luogo i comunisti ma 
anche tutti coloro che — 
iscritti a questo o a quel 
partito di governo — vo¬ 
gliono però separare in mo 
do netto la propria respon- 
sabilità morale e polltisa 
da quella dei corruttori • 
dei prepotenti Si facciano 
collette nei luoghi di lavo- ; 
TO. Non importa che le of- ; 
ferte siano particolarmente j 
ricche. Importa che siano ! 
molte e rapide. Da oggi o | 
gni lettore, ogni compagna ; 
ogni amica consideri la vi- i 
ta del piccolo inalato di 
Bonagia affidata nelle sua 
mani. 
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ili lliiHMUidttft SomènieR 19 giugno, alle ore 
■ IH •.30. avrà luogo preiio Ja aala ^ — ■■ 

Ili ||||||||3|H|n deU’Asaoeiazìono artitUca io> 

. IH UIHIHHINRI tematlonale la via Margutta j^> «maacio aflciale deiraiMfiaiiMN dii GìmcIh dato dal prosindaco alla 

,,, .... , . ...» pariamenttri, ammioiatratori prtMWMi dt lUUMroti •portiTi — E interrtmito uoie il ministro dolio ciporl 

L impegno dei. comnn' t La base essenziale della provindaii o.comunau doi La. . . ----:- 

‘ • • ... j. • zio per discutere aui temi del¬ 
ie C/uarfRCOZIone » - ' i . ' /.azfa per tatti l eittadau l'autonotnla locale e dell'Ente Con una cerimonia molto co- colo canottieri Lazio, Società deU'aasoclazione padronale che 

' Reflonei - reograflca è sla‘-o dato ieri ae- Sportivo Roma od oltre. Molti da circa 10 mesi si rifiuta di 

. ■ Relatore sul primo tema sa- ra, «ul piazzalo ,del Cupido- giovani Indossavano la tenuta incontrarsi con le organlzzazlo- 

M^htre ferve la preparazii. • ■ ^ nani hanno lori, fra governo e cittadini rà l'on. avv, : Ludo Luzzatto; gUo, l’annuncio ttfliclalè che 1 sportiva e recavano 1 gagliar- ni sindacai per la revisione 

tc del ConsIgllQ generale uvi l-I joro ultimo vanno oltre gli aspetti eluda- del seeondo il dolt. Edoardo Giuochi olimpici del 1960 gl detti di società. delle tabelle salariali, già elfet- 

indacaff, convocato in sedala co‘ '..nciale la lotta cali e Invcetono questioni di Pema, Presidente della Pro- svolgeranno a Ronw. Dalla loggia che sorge alla tuate per altre categorie faecn- 

mbblicapcr domenica prossima in d .. .j libertà del la- Indirizzo politico e d' costo- vinda di Roma. Ad ogni rela- Alle 19 la bandiera olimpica sommità della scalinata esterna ti capo alla stessa associazione. 

l teatro Jovìnelli, abbiamo ri~ vo:.;to; >i n cittadino nel no- me. E* questa la ragione, di- ìlone seguirà una libera dì- a Miita «ul pennone della tor- del palazzo Senatorio ha par- Allo sciopero hanno parteci- 

cnuto opportuno chiedere II stro pat-jc, o in particolare là remmo pregiudiziale, perchè acusslone. ■ re capitolina ealutata dagli l^to per primo R pro-eindaco Pat» fi/O» Per cento i^^^ 

«rcre dei compagni Otello dove easu viene maggiormente questo governo e questi uomini E assicurato aUlmportante «auUll delle trombe d’argento Andrcoll. Hanno pure pronun- ‘Od 

faunuzzi, sepretario della Fe- insidiata, nei luoghi di lavoro, se ne debbono andare: può con- convegno, che avviene per ini- valletti comunali vestiti ciato brevi parole di compiad- paltatnci del servizio di Net- 
Icrozione comunista romana, « r socialisti romani, perlnn- siderarsl fin da ora una truffa zlatlva della Lega romana co- q «anhioso costume mi- mento e di augurio il ministro urbana, nonostante che 

lembro del Comitato centrale, to, hanno accolto con soddisfa- una chlarincazionc che non munì democratici e che per rhplanfflnlesco dello sport. Ponti, e il presi- ‘O altre organizzazioni snida- 

Aldo Venturini, segretario zionc la legge parlamentare per realizzi questo primo urgente la prima volta tratterà nei La- , _ ..io.—. r.^a.»n«at>o un nnl- dente della Federazione Ita- ‘^'1“ avessero ufflcialmente 

ella Federazione romana del una inchlo.sta sulle condizioni chiarimento. zio 11 problema della. regione, “ ® “r , pana giuoco calcio ing. Ba- sciopero. 

nrnii/> !<?- HI «»llfà n HI I rlrtl « Mitn tri >MlA AOCAt-A /tK lei i*tfì... I t*lTlf AflSArtf a "HI lv««aAe*f I d OCCitIO ftNiTdTUÌTnCJjtC Vi |_ * | ^ - -- 


•tf E 9 U Wn ioiie |}»^ 

Camrttam «t tBistativ» 

Aél CéaMl. dcMCTRllcl , _ 

Domènie* 19 giugno, alle ore M|' 






d’argento 


1* impegno dei. comnn' 

« chiarì/ìcazione » - - ! 


Mentre ferve la preparazii- • 
ic del Conslglip generale uei 
indacatt, convocato in seduta co‘ 
mbblicaper domenica prossima in d .. 
l teatro Jovinelti, abbiamo ri~ vo:.;to; 


- La base essenziale della 
azìa per tatti i cittadini 


L'tmgacio ■faciale deiraiMfMiiMN d«t GìmcIiì lato dal proiindtco alla 
prtiwiia dt MUMfoti tporthi — EV iatemmito aidie il miniitro dallo Sport 




lartlto sociolista, sul grave te- di vita e di lavoro dei lavora- «Non vi può essere chlarlfl- l’intervento di Importanti per- P® «ila ra.s,si. 

^ta della vita nelle aziende c tori Italiani e si sentono direi- razione seria se que.sta non sonalltà del mondo economi* ® Con ie note deU’lnno na- ^ Bi O 

elVinchiesta che una Commis- tamente Investiti della grande trova la sua prima appllcazio- co politico e culturale. b.'uida musicsue deua ^uua cantato In coro dai M. IL 4^ ^ V MJ 

ione parlamentare ó stala campagna che la Camera del no nel rapporti fra padronato - ■ '■»' ' — ' ■■■ alcune tìeotne gj^vanl sportivi ' nrvsenti. si mm -mz m m 

hiamata a svolgere Lavoro ha intrnpro.so contro il e lavoratori, fra governo e c'.t- ' fyU» concVosa la breve O tt O M A CJ A 

àfannuzzt c» ha dichiarato: regime e il dlsixitl.smo di fob- tadlnl: e chiarificazione «ul _ Vi_9 re di educazione fisica. .Sia I - 

€ L’Iniziativa della Camera brlcn. luoghi di lavoro non può si- H compagno Paolo Padovani, «‘Ovanl die le.' ragazze vesti- ‘ . il CiiOftNO 

ei Lavoro di convocare in se- «Ciò significa che c.ssl Inten- gnlficare altro che porre fine segretario del Centro popolare vano una giacca arzurie, con . mina/cla alTAiitAunv — o«‘. Vfaerdì 17 glneno Hee- 
uta pubblica il Consiglio ge- dono portare un contributo alla politica della discrimina- del libro, è stato allietato dalla giallo-rosso, su pan- 3 | ininOillO Oli AUlvtOA 197): il sole sorge alle 4.33 e tra- 

erale del sindacati e delle le- coasapovole alle lotte che 1 la- zione o dello arbitrio, significa nascita di una bella bambina tatoùt e gonne grige. • Al lati j» ilimA.yarA il nprtAflRlA ad® 

he, per discutere li problema voratori debbono sostenere e restituire e riconoscere al la- che si chiamerà Anna. A lui, dello .schieramento erano i uiiiiu aahip ti | reuviiqip _ Boiut-ino deraograflco: Katl: 
elle attuali condizioni di vita soidengono perchè la democra- voratori 1 loro diritti di dife- alla sua compagna Vera ed rappre.sentantl dt .-ilcuiie .awo- . DìreTlnnn ‘ delVAniovoi 

di lavoro nelle aziende ro- zia, la libertà, e la dignità dei sa, la Joro libertà, la loro di- ,nlln piccola 1 nostri auguri più dazioni e società sportive; . di televisori e an- ^idrlmo- 

lane, corrisponde certamente lavoratori tornino ad c.'scre ri- gnità ». , ■ affettuosi.,,.,. .. UlSP, Libertas, Pari CSI, Gir- rodio ha amiimdato . i • 

H’esigenza fondamentale di si>ettaie _____^__ n 

orlare 11 dibattito non solo tra «Allo stato delle co.se. Infat- -» . - r ■ i f - 11 11 11 - mem^di iS^inorai 40 im- S 

lavoratori, ma fra tutti l cit- li. CONTINUANO LE INDACINI PER IL CRIMINOSO TRAFFICO piegati. ^ VISI.IiIe e A80OLTABILE 

« Le costanti violazioni con- rolr^vuote e ^elle a^ nd- '-* dipendenU delFAu o- _ kadio -* i-toz.amma n„iona- 

attuall da parte del padre- le intenzioni del padronato; il || • • • ■ III A M to^i Jhmnziimenti”*!^ sln^M^ Ì9S5*^lf IUdotto^2l”concOTto*^M‘ 

do. la limitazione delle llber- loro posto è stato assunto dal- IIm A 11^11 AHAAmTA unitario ha Ionico -^ecojSdo prS^^ 

■'nolTSiroM tlvoH&o"”' UII lllipiCyQlU QUI AIIQyiQlC lICClCQlO 

lìgliori lavoratori, il tentativo «Gli istituti di difesa e le • • • ■■ 0 ■ ' m ’ ' ' •• aziend'i ■ * *'****val della canzone napo- 

1 calpestare la .stessa perso- earanxìn df Rlctirf>7.7.i dni In. MJI.mIvMÌ JMJBMRaBMAMVB MI l■la■9Ja««l . . , pr^ramma: _orc 


ione parlamentare ó stata campagna che la Camera del’ne nel rapporti fra padronato 
hiamata a svolgere Lavoro ho intrnpro.so contro il le lavoratori, fra governo e c'.t- 

Nannuzzi ci ha dichiarato: regime e il dlsixitl.smo di fab- ladini: e chiarificazione «ul 


Piccoli A 


orlare 11 dibattito non solo tra « Allo slato delle cose, Infnt- 
Javoratori, ma fra tutti l cit- li. Io parole democrazia, llber- 
idini. tà, dignità sono diventate pu- 

« Le costanti violazioni con- role vuote c nelle azioni e nel- 

‘attuali da parte del padro- le intenzioni dei padronato; il ■ ■ • • * ■ O O • m 

do. la limitazione delle libcr- loro posto è stato assunto dal- IIM A HAII AHAMICATA I^I^AI^Ì^AtA 

ip’pztswn iQipiegaio Qcii AnnyiuTc ncvicaiu 

ignori lavoratori, il tentativo «Gli istituti di difesa c le • • t .aa* 

.u^;"’p°t'Su'nurifcT£^;: ,t insieoie 00 altn acouironti di libretti 

ri e delle lavoratrici nei luo- terne ul collocamento, dalle M 

li di lavoro, non è un prò- leggi sociali alle retriliuzin---;-- 

ema che interessa soltanto l ni ccc. vengono attaccata dal •• • . ■ . 1 . . • i •• r » » » 1 • 

voratori, ma tutta la popo- padronato e .sovente u.sate por I nOllll flCl dllC impiegali Clcll UtllClO del UlVOl’O C dei 

«L’attuale regimo di fabbri- ” dividero 1 vcn(Ì niailOVali gìÙ dcminciatì - I patlìcolaii della fFUIfa 

i è la conseguenza della in- , ^ proprio su tali que- ■ ‘ 

«Pi ^Vir« pPPP« ' ««oli possiamo rcaliz- merito al io.sco traffico accennati. LI ricordiamo bre- manovale; Raffaele Cretini. .10 

r««t I-, di lutti i lavorio- dei falsi libretti di lavoro si vemente. Il commerciante di anni. Voroli. bracciante agri- 

^«uà n«tir^=M=^ «1 qualsiasi partito, sinda- sono appresi Ieri nuovi parti- 36 anni Filadelfo Pattofatto, colo; Enrico Cristinl. 30 anni. 

iM«^i«n,i««i HI ^eologla, polchè di^ tali colar! o i nomi di tutie le per- già arieptato 11 5 maggio VcroU. manovale; Vincenzo 

iV«« PoL.iPP i« questioni ogni lavoratore c or- sono sin qui denunciate alla Bcorso, falsificava i libretti CerelH .‘.15 .anni, Veroll. ma- 

T« Investito o perchè nd e.sse Procura della Repubblica. .servendosi di moduli c timbri novala; Giuseppe Cestra, 28 

IP m ..««.oinri i« I ’ ribellare osni Le indagini condotto dal c.i- fornitigli da tre impiegati del- anni. Vero», manovale; Atige- 

.’rii ^demoerrnfeho lunehi «coscienza ontulu. rabloierl del nucleo speciale vuffldo del lavoro e dell*A- lo Cestra, 27 anni, Veroli, ma- 

««P.!aa .ci «Violo oPo-i • Con questa convinzione 1 dipendente del Gruppo intcr- nagrafe. In particolare veni- novale; Giovanni Quattrocioc- 

.P«o° emPPViono m nPorVà socialisti romani si impegno- *'o non sono ^ttav a conelu- va contraffatta la firma del- chi. 28 anni, VcroU. manova- 

In mifn II ptpsÒ*' rnn coono pcrchc al tentativo di so In quanto i militari stan- ì'allora direttore dei servizi le; Michelangelo Masi. 29 un- 

fU UmUiVe c Umiliare e dividere i lavora- “o ora corcando di Identlfi- demografici della IV Riparli- ni. Cercano, manovale; Ange- 


„ .... . 20,15 Concerto - TV: ore 21,05 

Compattissimo stiopoio -i-o-m, u g. b. sh.w. 
dei netturbini degli appalti 

. .. JTV [TTT ■ ji.. ' . •fio Splendore; * Senso > all'Avo. 

I netturbini delle ditte In rio; «Le strablUanti imprese di 
appalto sona scesi Ieri iu scio- Pioto. Pjppo e Paperino» al Vol-j 
perg compatto dalle ore 12 prò- turno. Astoria, Modernissimo; 
testantlo contro l’atteggiamento * Vn americano a Roma» aU’Au- 

reo; « Madame du Barry » al 
Centrale; < 7 spose per 7 fratelli > 

le cellule dei ferrovieri 

convocate per oggi I l'Espero; « L’arte di àrrangjars 

all'Excelsior. Ottaviano; «Primaj 
li .Stilcn» ilMM Iv.« U- del diluvio» allo Ionio; «LUI* al 
y,i a:;# g.-« iS: n.ro- tplatino; «Più vivo che morto» 


Le cellule dei ferrovieri 
convocate per oggi 

li Stiicn» lv.« C*- 


tv>a« Cenfrj.t'. S(i. lavj.-i ^^^l. 

l'tin;»!» T.'reBisi, t>-i. Lavori Neri. 

TVrmlas ilas’ioi.r.i!* » Cio- 
siic.'.c. Oif.v.ai actuM'auci. 

fir-iM !t s;.k* di Vìi T.:.-«.uo al’e 

OM 17: Itoci'Strift v>’Mi n 


al Plaza; < Ix> sceicco bianco » 
al Quaclraro; « Il selvaggio » al 
liinlto. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— L'tInivrrslU Popolare Romana 


di Umitnre C uiviut-ie i j.ivum- - -ocinogruiim ueua iv niparu- ni. «-eccaiio. iniiiiovaie; mine- n,-,^vot-ii <• •“ i* univrisiu popolare Romana 

Lullare^ le libertà ncr tutti i risponda rafforzando c «are un impiegalo dellAna- *ione, Giulio Villa, Il truffa- lo CicclarcHl, 29 .anni. Cecca- iCp. Le. iricctinlsi. informa che ja passeMiata sul 

4 «oat«t ^ allargando l’organizzazione c la grafo sul quale pesano gravi vendeva poi 1 docuraen* no. manovale. Miiiro.'e, i. K. IVrcnìa!. Colle Avcntino. illustrata net suoi 


èioHtnt Mimi SUinttJ i hv io «a*— ^ - —- luic VCitliava pul 1 UtKJUàUCll* 

T v‘" «,„„„ ««« «1 di tutti I lavoratori. responsabilità. D’altro cantc) q disoccupati per una ci- 

«ncnrL cmnnHrnn*ìln dP^ nm * ^a non diremmo tutto se sono ricercali altri acquirenti fra oscillante fra le 30 e le 
Mcora impadronita del pro- venis.«e snttoHnc!ata la re- dei falsi documenti cd l rola- go.OOO lire. Anche altri docu- 


Si uccide con il gas 


rnmSif In'* uVM«‘*7r'S.'r7e padronato e lavora-'traffico' sono già stati da noi persóna, *'oltre'il "pattò- «andrò Avoli 27 a Monto Ma-1 . OmÓTÌÌÌV 17.30 "nei teatro 

1 j, ■■ fatto, è stata tratta In arre- rio. Giovanni -D’innocenzo • di !? *“* tùia avti luojto U saggio del cor- 

locratiche è quello di richi.i- ■■ ■ '^sas&ncnnL—..».» . nua«l« il maizlslrato 47 «nnl et è ucciso laaciondosl •! di composizione, direzione di 


precedenza 


Miiiro.-e ^ K IVrni-ai uoiic Avemmo, illustrala nei suoi 

PrUVk's kca» l'. ’Lo.vuu-» u * rnom^enti insigni dal prof. U. 

Sia U-«a.G) t::« «r« 17: doveva aver luogo 

p jvHo hMcio'rifvj \ rimandata a lunedi con 

f m.in-Pì'.'ò. lin. ioc. r.r*- ® 

tf-cV.!. S. R. BmisUa-ato, iitir. * 31 ;- ® Maria in Cosmediiu 

raaM'.j. P. V. «nlaumet ». Tutti possono parteciparvi. 

P.-rsM il tilt SI* CONCERTI 

17: MtffMrj* 'TJia.-Ka». StM’.ca® — Accademia naz. di s. Cecilia: 
K.-«. , 0««i alle 17.30 nel teatro Argen- 


(mocratlche è quello di richia- 
are l'attenzione dell’opinione 
ibblica su questo problema c 
suscitare un grande movi- 
ento popolare per 11 rispetto 
‘Ila Costituzione dentro c 
ori 1 luoghi di lavoro, per 
indizioni più umane di lavoro. 
« Oggi i partiti della coali- 
one govomativa fanno .un gran 
iriare di ''chiariflenrione”. ma 
li problema del regime di fob¬ 
ica attualmente esistente nel- 
aziende e nel luoghi, di la- 


IL RAGAZZO FERITO DA UN AGENTE 


MB • • WM • H Ecco infine 1 nomi dei de- 

Antonio Riccobono 

bltante> in via Paola Faico- 
nieri 9, Impiegato presso Io 

nilOVSniBlltB riCBVOrBlB umclo reg^nale del lavoro e 

7 Giu.seppe pavone di 33 anni, 

' ■ già titolare deirUfficio pcrlfe- 

1/odissca del ragazzo di Ib'iuna ulteriore visiia medica, rlco di collocamente a Tor di 


sto In quanto il magistrato 47 *001 et è ucciso loeclnndosl J al di comp^izione. 

non ha rawbato la necesal- dal La mogUe SSSl'ndebmndo Pl^ttV refi 

tà di «Piccare «andaU di cat- ^ SlìSdó*^lSu e Snd.'d; 

tura. ms MCOttO li CBOaVere dei icaxlto VitO 


IÈRI NEL PRIMO POMERIGGIO 


CONVOCAZIONI 


irlaFe di ''chinriflenzione'*, ma nCOVOITSlO regionale del Jav*oro e bIbB nVB PBrtitO 

!l nroblema del regime di fab- Giuseppe pavone di 33 anni. Ulfil.rlll.IA. A A Hll IHrAIIOI A ««ini tki Uri a» hsus rilirslo 

Ica attualmente esistente nel- - già titolare deirUfficio pcrlfe- •••••• BMIM BMBM MaMWMMBMBr ntlniilt sti^i rmrtétM a tu jm- 

aziende e nel luoghi di la- L’odissea del ragazzo di 16 una ulteriore visiia medica, rlco di collocamente a Tor di ^ W«« B 

»ro essi non parlano. Pure anni Antonio Rlccobono. ferito Appena giunto a casa, il ragaz- Cenci, entrambi imputati ùi MBMBA HfiVfiAAfi fi ABllfirlA le ia ^ 

lesto è 11 problema più im- da una pallottola accldcntal- zo s’aggravò improvvisamente corruzione. 1111» UATttVVA tt fi • JHUVIU lL«r. 

irtante poiché ncs.suna poli- mente partita dal mitra di un e i dolori che lo avevano per- Per uso di documento lai- - ■ ■■ Muco;. Bsrj*. Prtw»Sco, 

:a sociale, neirinleres.se delle agente della Mobile che stava .seguitato durante tutta la de- .so sono stati altresì denuncia- ,, , . . . , ^ . . ' « ^ Trutov.rt, PeazT»!!», nusi:te:i-ì», ivil» 

asse popolari, è por.sibilc se scendendo dall’alfa «1900» in gonza aH’ospcdale di S. Spi- ti: Natale Farfarillo, 31 an- baracca è andata Ieri panti si trova\-a nella baracca OmoM. 

»n si limita iì prepotere pa- via delle Tre Madonne, subito rito, aumentarono, accompagna- ni, manovale, da Alatri: Gio- completamente distrutta dal per cui non si devono lamcn- Qi*iei: del dir*;- 

bnale nelle aziende dopo l’assalto dei quattro rapi- ti a un costante aumento della vanni Cristinl, 42 anni. Vero- fuoco in via Paolo Boselli 37 taro d.anni alle persone. ih» c«J vjji »!;* or» iS.aa ù 

Lsolo un grande movimento all’agenzia di Credito, temperatura. Di fronte all’ta- a manovale; Giacinto De Ca- a Pon\c MUvio. Si tratta di ——;--j- 

Colare potrà assicurare la ® .un^ medico rolls. 43 afini. VeroU, mano- una costruzione In legno che Oggi riUmOne dii UDÌ ro»ttIitr.fa«ici: 

l*VI • * «. « « »-« cl ricràrHnrlà. 0Ìnrni fri AhllinnìO doll'KMPAS. chianiAtcì dall^ Fa* t^. rh«rbtfsiirA t«k ftimlcFlIf* Hi 'P^kcntt*!. ». ^ Ai rv.r»r)LS » «rkTr.'z^rL i!ìr>»v’-rA. 


^iìdl móss'è." ‘ ‘ 3’eir’=?it‘^‘ ‘c"oS: virino ■cibbaT^rnr'^WoTi: “i;;;óoTÓ'pa;oTdena’mL^m bl 

. Sta al comunisti essere i q fg maggio, dopo 41 giorni di lente sulla sorte del povero ra- tAT^i Vanno * '**"* P'^®vlncl« per trarre un Amici dBll’UnitA 

à attivi combattenti di que- degenza ina non compWamente gazzo. ^ «^’ \ del fuoco hanno bilancio dell'attività fin qui 1 rnuusMi -Liiri. il »•:« 

> grande movimento, nelFin- guarito. Quando il ministero deirinter- ^o Quattroclocchl, 36 anni, prov%edu.o a spepere linccn- nel eerce dell» «rende -aTiu:; p?.- ij;, u 20 «11* riuci-.-ss ti< 

resse della classe operaia, dei 'Trasportato nella sua abita- no si deciderà ad indennizzare VeroH, manovale; Umberto dio, wnza pero rlu.«clrc a sai- ecmpcRna per Teppello di VIen- .s! Serri at-;:» .v-Jo «*,.'.iMMor;iir.£:» (r.-.i 

voratori di ogni categoria e 7 .}one, doi»o tre giorni egli ha Antonio Rlccobono il quale. Chlolastri, 31 anni. Cave, ma- varo le poche .-uppcllcttlll am- n». Le meesacqere dell* p«ee, tlt-y» Cpr-iii»;» 3 ., ì::.> <-rt ’.y.jj. L- 

tutto il Paese ». dovuto essere nuovamente ri- purtroppo, porterà per lungo novale; Giuseppe Cestra, 33 mucchiate nell’angusto locale, presente Fon. Merle* Rodano, «r «.o» t-io*» «d U 

Ecco la dichiarazione del eoverato alla clinica ncuropsi-jtempo su di sé le conseguenze anni, Veroll, manovale; Gio- Per fortuna, al momento del censoBnerenno m*s*««Bi di p». ''7 r.ii:c.-ar 

mpagno Venturini: chiatrica del Policlinico dopoldelTatroce ferita? vanni Fiorlfii, 23 anni. Veroli, .dnlstro, ne.-<uno degli occu- e* 

m — — , . .1 ■ I — _ — Il ■ —Mai— a u_ , m ^ .. . . iX'i'r:;;». O.J.g,: e 

SII c:fjc«y.3e r^.-^ fs-’.xt: 


IMPRESSIONAN TE DOCUMENTAZIONE SUL DIRETTORE PEL SANATOR IO FORLANINI 

Sei-Zorini uno e duei clinico e poliziotto 
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dorumentazionr che 
oggi foruiaino ai no.slri let¬ 
tori sui fatti dei Forlanini 
riguard.a dirrttanirnte il pro¬ 
fessor Gmotlci-Zorini e meri¬ 
ta un attento esame: in un 
documento si legge il pen¬ 
siero del clinico, espresso in 
un {>regialo ccorao di tisio¬ 
logia », clic i degenti del 
Forlanini - conoscono c che 
noi, sinceramente, possizrao 
anche apprezzare per le con¬ 
siderazioni scientifiche ivi 
espresse. Scnonchc accanto a 
questo documento si può s*c- 
dcTC quello che io stesso pro¬ 
fessor f)modei-Zorini ha 
scritto in uno dei suoi re¬ 
centi < ordini di senizìo », 
parto tra i più sconcertanti 
deirintellello e dei cuore 
umano. Fàsm> il corso di tisio¬ 
logia : < Sì è spesso esagerato 
nel dipingere i tubcrvoTosì 
come di animo cattivo, ribel¬ 
li, «lediti ad impulsi erotici e 
« pers'crtimenli sessuali; chi 
vìve da molti anni a contatto 
con qne.sti malati è anzi .so¬ 
vente edificalo dallo spetta¬ 
colo «li bontà e di abnegazio¬ 
ne, dai numerosi esempi di 
sacrificio c pn«’» giustificare 
anche gli inevitabili tentativi 
di ril>cnione alla loro triste 
sorte l>d ecco la relaiione 
sulla aggressione poliziesca: 
« I,,c cose sono poi - precipi¬ 
tale nelle nllime ore del 
mattino, perchè ì malati oc¬ 
cupavano nuovamente r«»‘ 
gresso «lei sanatorio, il cen¬ 
tralino telefonico r azionava¬ 
no nuovamente la sirena, 
tanto da rendere assoluta¬ 
mente indispensabile Finter- 
vento della forza pubblica 
per atroDcarc una vera a prò- 




zi:ìCUlMt^ Ali'IàriTVTO •Carle i^rlaaial* 


« . 1 , ■ 


V . 

r--'V|MUfi or* mi ptraM. 1 «pto» 


. gui- predi isive 


i' ,s.v. • 




ifilala •* 




ptrài^^ t i'V’- 

.farlo, U «#**r»ii»a t « ^E R rÌ fl .f •* 

'fH> arr««ara i«f ** ' '' 

a à. 

é. «oaBa RMapg^ 4 Ì jyj l ^ 4tE^3>»^Rl» aarulafa 

•IP «* àB et <*Mla X 

rlcaVaraft B ' 

I* TRÙifft a .■nfqiìì»»Tv ; • 

Mna*h7 «ÒKaren» «fanom amatcrtaia, a* 


^ ** l'IcMWa 

t gxt pr«arka«an - wMwmm \ . 

«RUìpap a',p«[ìlBÌ«4 * i,rs JàlÀ». ,tNla«.s* • ;all«» aaluta 


Rt : «uàlEsjììniuTi 'UauTuWi' 

S.''.,.' 7 V - . a ’s. s . ^ • » • s, 





pria sitnazioae di anarchia 
prolungata, non avendo la 
direzlonr sanitaria la possi¬ 
bilità di far fionte alla som¬ 
mossa con le poche guardia 
giurate di normale servizio 
HI sanatorio. IT da rimar¬ 
care cotne l’opera della poli¬ 
rà (leggi.’ maiRfancilatf, ge¬ 
lidi getti d’acqua, arresti r 
n/lx.) non abbia provocai* 
alcuna «erta conseguenza 
dannosa nei ricoverati, tnon* 


Ire insece vari agenti sono 
rim.-isli feriti o contusi. Il 
corpo sanitario si augura «li 
tutto cuore che l’Istituto F«>r- 
lanini — una s'oli:» elimi¬ 
nati gli elementi perturbatori 
— riacquisti la sua pace e 
serenità... r. 

Omf»«iei-Zorini ha scrìtto 
«pieste cose, le ha date in 
pasto ai giorn.iiI. ha spinl«i 
i cronisti flrcllolosì dei qmi- 
iidlant, obe tremano al pen- 




siero dì dispiacere al g.jvcnm. 
a scrìvere le sciocchezze, le 
tsugi,-. Ir .-.ilunnie che spesso 
si nsa «tire sui Inbcrcnlolicì. 
e c’ne tui — insigne docente 
— Invila»a a fuoc.v nei suoi 
lr.ils.iii di mc«iK'ina. 

questo panili ci sembra 
che stpialifìe.i maggiore non 
p«'.tcsse venire .ilTìnsigne cli¬ 
nico. possi.imo ben dire, par^ 
landò di luì: Zorini uno z 
due, clinico c poliziolto. 


RADIO e TV 

rROGR.%MU.\ NAZiO.N’.VLt; 
7. 9. I>. !♦. JO,5«l, 31,15. J4: 

(.io7a»’,e r*«lio — 7,I0; M-jaiebe 
«iej »«iiÌDO — Neita Se- 

pjrùn e la *>ia orebestn — ii: 
Ge’os.» — 11 . 10 ; Cjiita Use 

IcaanJ — H.45: Taarc: Qaif. 
letto ia do minore op. |5 — 
12.l>: Orchestra diretta d« .4r- 
m«ado 1 rasos — 15.11: A'bja» 
aiu*:ca;e — 16.45: Leziosr «li 
liagTia »a:le*e — IT; Orcbetlra 
capotvtsoa «Uretra d» Latigi 
VJati — 17.50; CnaTCtMxione — 
17.45: Co3C©.-so del eopraao Re 
Ko.tre — |S.| 5 ; Yvesie H(xa<x 
e^ a »no coQpWs-o — 19.50: 

Uairrirità iaierasrtoaole Ca- 
Cliclm.» -Msrroai — is.«5; O-. 

>'40j:r« >i:r<>'t;« ri» tii d® Crr 
pcJ: — l'J.lS: IJ rd.lto — 2n: 
Orchestra dire::» da .4rtnro 
^t.-app:j; — i|: Coacp.-|o »-i- 
fonivO — 21.15: O^gi »! P»r- 
Lptento - G.onisle r^io. ‘ 

SkCOXDO rROCR.VM.M.%; 
I1.X': 15. iS. yi; ritornate r»- 
d:o — »; Tioùiie dot mitiaKS — 
Le csarom dei!* p;»’a di 
U3«r.i — ID, U: Aria 4'es;*te 

— Il: Dbcbi ToTaati — 15.40; 

'Na «<ve. "na cbirarra e ’o po¬ 
co ‘e Inni — li: I «dssrio dèL* 
a>j«:-e* ìcyze.-i — 14.50: C'«x» 
:ii.« soTt*— — 15.16: Orrbe*:re 
d m;e .1» Lr."». ^riorilT: e G:an- 
b: Ferree ^ J6: Ferra pirica 

— C.*ae*Tto d; n-.n-rea ope- 
r-»t',-a — I'.i6: TSWtare ct»n Uv»; 

— 14.50: Orcj«»-T.-a .VreTtj di 
CarTj s-ir.'ia — Jf'.i-i; OeeVe- 
• tra d;.*.-:T« ds IF;t,s Oiiri.-ri 

— 21: 0<xh'« mitVo — 22: 

Ferro Fest-vJ de!’* crn.'v»ie 
ai.ioVe*»» — 25.V): I i’.'ne ito 
t:r> — 24. r; Ferro Fc«t:r«! 

d-!ì« eatt.-o-e 

liRZO PROGRAMMA: O: 
Via.eBr-. Rc'J.n; — IB.iO: lo 
Rasee;»,* — 20; l.'ir.J:cat<we 

ee>if,R»>o — 20.JS; Cc-yfrrSt d; 
cesi rem — 2!: tJ (r.srrxdc de! 
Fer/.s — 2l.>i: i: :eair.i di 

T s. E'cX. 

T. V.: IT.V». Ptv»err.*!e ej 
ro,-e- — IS: C^rrirrr deH'Ore»! 
(.■ilo»» — 20.56: TeJeri«»T3ale — 
2I.OS; I.’cane (di B. ébatt). 


CONCERTI 

«Missa Soiemnis» 

I alla Basilica di Mauenzio 

Domenica atte ore 21J10 alla Ba- 
ellica di Mastcìula si inaugura la 
stagione sinfonica estiva rtell’Ac- 
czdemia di Santa Cecilia con la 
esecuzione della «Missa Solemnis» 
di Beethoven diretta da Fernando 
PrevltaU. Solisti di canto: Bruna 
Rizzoli. Maria Araadini. Tomma. 
so Frascati e Giorgio Tozzi; vlo- 
Uno solista Gennaro Mondino; co¬ 
ro diretto dal maestro Bo^aveji. 
tura Somma. I biglietti Ri vendo¬ 
no da oggi al botteghino del tea. 
tro Argentina dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

CO.MMEOIANTI: Breve chiusura 
per rccite della C.ia a Milnno. 
Prossimamente opere di Buz- 
zati. Patti. Pirandello. 

OBLLB MUSE: C.la Barbara-Glz- 
zi-Annlcclli. Ore 21,15 « Para- 
dis Palacc » di G. Luongo e 
M. Barricelli. 

ELISEO: Stagione lirica. Ore 21.13 
« Cavalleria rusticana » e « 1 
pagliacci 1 Dirige U maestro 
NI, De Tura 

PALAZZO SISTINA; Imminente 
«Questo è U Cinerama». 
PIRANDELLO: C.ia Stabile. Ore 
21,13: «La fattoria Donnegger», 
novità di W. Bellodl. 

SATIRI: C.la di prosa del teatro 
popolare. Ore 17,30 (familiare) 

« Il Cld ». di Corneille. regia 
di L. Chlavarelli. 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhambra: Veli di Bagdad con 
V. Mature e rivista 
Altieri: Pcrdciio con J. Crawford 
e rivista 

Anibra-Iovinelli: E’ nat.i una 
stella con J. Mason e rivista | 
Cristallo: Anna con S. Mangano 
e rivista « Piccolo teatro delia 
canzztne » 

Principe; I quattro cavalieri 'iel- 
l'Oklahoma e rivlfda 
Ventun Aprite: Veli di Bagdad 
con V. Mature e rivista 
A'otturno: Le strabilianti impre¬ 
se di Fiuto. Pippo e Paperino 
di Walt Disney e rivista 

ARENE 

Appio: India favolosa 
Arco: Mata Hari 
Bocce*: Arrivò l’alba con C. Ca¬ 
ble 

Castello: La contessa scalza con 
A. Gardner 
Colombo; Rtpo.so 
Corallo: Stella solitaua con C. 
Cable 

Dei Pini: La ninfa degli antipodi 
con E. Williams 

Delle Terrazze: Il morcliio del 
cobra con E. Scllaro 
Esedra: L'americano con G. Ford 
Felix; Corona nera con M. Felix 
Flora: Canzoni d’amore con M. 
Fiore 

ionio: Imminente apertura 
LaurrnUna: Segretaria tuttofare 
Livorno: Sinfonie eterne 
Lucciola: La vendetta di Aquila 
Nera con H. Brazzi 
Lux: Adolescenza torbida 
Paradiso: Il cavaliere iniolacabilo 
con C. Wilde 

Paranà: Le memorie di Don Gio. 
v.innl 

Pineta: 1 moschettieri 
Portuense: Nuvola ner.» con B. 
Crawford 

PrenesUna: Il sogno del mici 
vent’annl 

Sant’Jppoltio: Gli avventurieri di 
Plymouth con S. Tracy 
Taranto: Spettacolo di varietà 
con F. Astairc 
Tiziano: Guerra dei sessi 
Venus; Terra bruciata con J. 
Derclc 

CINEMA 

A.B.C.: Alan il conte nero 
Acquario: Un capriccio di Caro¬ 
line Cherie con M. Caro! 
Adriano: L’americano con G. 
Ford. Ore 15.13 17.20 19,10 21 
22 55 

Aircìne: Siluri umani con R. Val¬ 
lone 

Alba: Bastogne 

Aleyone; 11 colpevole è tra noi 
con E. O’Bricn 

.Ambasciatori: Attente ai marinai 
con C. Calvet 
Attiene: Purific.izione 
.Apollo: Li vergine della valle 
con R. Wagner 
Appio: India favolosa 
Ai)nUa; Navi senza ritorno con 
J. Dcrek 

Archimede; Proiettile in canne 
con J. Simmons 
Arcobaleno; Golden Ivory. Ore 
18 20 22 

.Aremila: E1 tigre con M. Rooney 
•Ariston: Bellezze al bag.io con 
E. Williams. Ore ?5,03 17 18.55 
20 50 22.45 

Astoria: l>e strabilianti imprese 
di Fiuto. Pippo e Paperino di 
Walt Disney 

Astra: L’assedio di Fuoro 
.Atlante: Lo stcrmlnatorr 
AttnaliLi: L’amcricanc con G. 
Ford 

Augustus: Pioggia di piombo con 
E. G. Robinson 

Aureo: Un americano a Roma 
con A. Sordi 
.Aurora: Anna Izirasta 
Ausonia: I valorosi con Y. John¬ 
son 

Aventino; Saadia con C. Wilde 
Avorio: Senso con A. Vaili 
Barberini: La guerra dei mondi. 
Ore 16.,A0 18.20 20.15 12.23. Pla¬ 
tea L 350. 

Bellarmino: 3Fe li n.angio vivi 
con Fcmandcl 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Hanno ucciso Vìrkì con 
J. Crain 

Bologna: India fav'Icra 
Brancarclo: India favolosa 
Capannelle: Riposo 
Canitol; Si può entrare con C. 
Webb 

Capranira: Proiettsl» in car.r-a. 

Apertura ore 16» 
Capranichetta: R.igazza di ram- 
naena. Arert'-sra on: 16». 
Castello: La c.inte<7a scalza con 

A. Gardner 

Centrale : Madame du Barre con 
M. Carni 

Chiesa Xnova: La cosa d,i un 
altro mondo 

riroena: StaTac 17 ron W. Kolóen 
Cine-Star; I.a \-Blle del re con 

B. Taylor 

CI«hI{o: Gq ameri ;'i Manca 1.C- 
sca’jt COTI F- Trterlengri 
Cola di Bienro: la vergine óe-la 
vane 

r'AfnmbP: Riooso 
Colonna; Belio su IP-riinr. ron 
A. J^Od 

Col«««<eo: L>ss»«iiii'> am-.-a di 
rotte con R. HaTryjon 
r'oinnsirosT Torre Har.'-a 
C«»v»lio: Strila s-.iitsrii rr.n C. 
Cable 

C«*r»«*: 7 spose ner 7 fratelli con 
J P.Ttrell Ore J6 17.i5 ai 22.15 
Cri»«>e«*no: A! caporale piacciono 
le bionde 

D«'li Srlpioni; 1 fr-p-rj-i de; 

Bendala ron P lI;Mlscrj 
Hel vioreetini: Rir.is.» 

D'I PicroU- 1 rso.-«-xì /in 

"Tom di u*. 0:cncv 
Dell» Vane; t'oTr.ir.l senza pa’jra 
.-ori .T. M»*on 

DePe Masebere: H «e.iors del rt.» 

drTle A-nizzon: ~on P. Ij^-r»» 
Delle Terrarre: rt 
cobra rrn E. .^’laro 
Dette VittoTie; Timberiacte con 
A* Rolston 

Del A'aseeFIr.: Saaòia ««.r C ICiT.le 
D«»na- Le -iiesTze r’i Sanfredia- 
vo con \» 

^aeie-*f»«- l'jolette imoeriiìt oon 
C Sei-ille 

rhoeei* di piombo con E. 
G. Robinson 


Esperia: L’avamposto dell'infemo 
con J. Russel 

Espcro: Le ragazze di piazza di 
Spagna con L. Bosè 
Euclide: Riposo 

Europa: Proiettile in esima con 
J. Simmons. 

Excelslor: L'arte di arrangiarsi 
'con A. Sordi 

Farnese: Da quando tc ne an¬ 
dasti con C. Colbcrl 
Faro: In amore si pecco in due 
con C. Greco • ■ i 
Fiamma: li peccato di Julletta 
con J. Marals. Ore 16,30 18.30 
20.25 22.25 

Fiammetta: Rassegna tn edizione 
originalo: «The Hclress > con 
O De llavilland. Ore 17,30 19.43 
e 23 

Flaminio: àlalaga (La via del 
contrabbando) con M. O' Hara 
Fogliano: Il terrore corre sulla 
autostrada con D. Fostcr 
Folgore; Corona nera con M. Fe¬ 
lix 

Fontana: La romana con G. Lol. 
lobrigida 

Galleria: La strega rossa con J. 
Wayne 

Garbateila: Susanna ha dormito 
qui con D. Powel. 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Asl.ilto rosso con 

B. Sulllvan 

Golden: L.a valle del re con R. 
Taylor 

Hollywood: Una mano nell'ombra 
con B, Palmer 

Imperlale: Corsa infernale con 
H. DuiT 

Impero: I pirati dei sette mari 
con J. Payne 

Induixi: La valle del re con R. 
Taylor 

Ionio; Prima del diluvio con M. 
Vlady 

Iris; Attila con S. Loren 
Italia: La leggenda del Piave 
Li Fenice: I vaIoro;i con V. 
Johnson 

Livorno: Sinfonie eterne 
I.ux: Adolescenza torbida 
Manzoni: Rose Marte con P. t4i- 
tnas 

Alassimo: Le ragazze di Sanfre- 
diano con M. Mariani 
Mazzini: La contessa scalza con 
A. Gardner 

blcdagUe d'Oro: Riposo. 
Metropolitan: Tre ore per ucci¬ 
dere con D. Andrews. Ore 16,20 
18.40 20.30 FJ» 

Moderno: L’americano con G. 
Ford 

■Moderno Saletta: Corsa infernale 
con H. DufT 

5Iodeinisslmo: Saia A: La fiam¬ 
ma e la carne con L. Tumer. 
Sala B: Le strabilianti imprese 
di Pluto, Pippo e Paperino di 
W. Dnsney 

Mondial: II terrore c«>rre sull'au¬ 
tostrada con D. Fostcr 
Nuovo: L’Isola ncirasfalto con J. 
Hawkins 

I Oggi 8l QUIRINALE 

IN 2. VISIONE ASSOLUTA 

L'ISOLA Da PfACERE 

con LEO GENN 
e DON TAYLOR 
E’ un film Puramount 

Noirentano: Riposo 
Novocine; La corriera della 
morte 

Odeon: Duello nella jungla con 
J. Crain 

Odescalchl: Viva il generale Josè 
con P. Armendariz 
Olympia; li colpevole è fra noi 
con E. O’Brien 

Orfeo: Peccato che sia una ca¬ 
naglia con S. Loren 
Orione; H ventaglio 
Ostlciue: II bacio della morta con 
V. Mature 

Ottaviano; L’arte di arrangiare! 

con A. Sordi 
nttavUla: Riposo 
Palazzo: Un vagabondo alla corte 
di Francia 

Palestrlna: Timbcrjack con V. 
Rolston 

Parioli: Tempeste cotto i mari 
con T. Moore 

Pax: Alba di gloria con H. Fonda 
Planetario: Astronomia 
Platino: Lill con L. Csran 
Plaza: Più vivo eh» morto con 
D. Martin 

Plinius: Sogno di Boheme con K. 
Grayson 

Preneste: I pirati del sette mari 
con J. Payne 

Primavera: Incatenata con M. 
Morgan 

Quadraro: Sceicco Manco con A. 
Sordi 

(luirinale: L'isola del piacere 
Quirinetta: Bellezze al bagno. 
Orario continuato. Ore 16.30 
18,10 20,10 22,10. .Aria condizio¬ 
nata 

Quiriti; Riposo 

Reale: La fortezza dei tiranni 
con R. Montalban 
Rey: La leggenda di Robin Hood 
con E. Flynn 

Rex: I valoro-si con V. Johnson 
Riatto: Il selvaggio con M. Brando 
Ripom: Riposo 

Rivoli: Beliezzc al bagno. Orario 
continuato Ore 16» IS.IO 20,10 
22 . 10 . 

Roma: La città del piacere 
Rubino: R mago Houdini con T- 
Curtis 

Salario: Luna rossa cor. C. Villa 
Sai* F.rltrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sai* Secsorian*: Ripciso 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: Caccia all'uomo 
nella jungla 

Sala Vlgnoli: L'astrologo 
Salerno: Riposo 

Salone 5farg|ierita: Avvocato di 
Tne stesso con G. Fc,rd 
San Felice: La carovana dei Mor- 
moni 

Sant'lppoiito: Gli avventurieri di 
Pl.nr.o'.ith «mn S. Tracy 
Savoia: Asfalto rosso con B. Sul- 
livan 

Silver Cine: Mani in allo con G. 
Montgomery 

Smeraldo; Napoli è sempre Na¬ 
poli 

Splendore; Ladri di biciclette con 

L. Maggiorarl 

Stailiiim: La vergiRe della valle 
con R. Wagner 
Stella; Riposo. 

Snnercinema: L'oro dei Carafbi. 
Platea !.. ,5». 

TIrretn*: I figil del secolo ccn D 
Martin 

Tor Maranria: Riposo 
Trasferere: Rip<iso 
Trevi: Il princnoe rt'.KSente etm 
A. Btylh 

Trtanna; Il cavaliere senza legge 
Trieste: Vel':-«iie immortali con 
P. Crrssny 

Tnvcelo; R tesoro dei Condor con 

C. Wilde 

UIHae: La magnifica preda con 

M, Monroe 

jverbano: FI tiranno di Gien ccn 
! O. Wclles 

I Vittoria: La vaile dei re con R. 

Taylor 


RfDL'«GONI CX.%L - CINEMA: 
Aventino. Attuanti, Alhambra. 
Branracrio. Cristallo. Corso. Del. 
jle Maschere, Dae Allori, Irape- 
j riale, lonk*. f a Fenir». Meder- 
|ni«5imo. Olympia, Orfeo, Princi- 
jpe. Platino. Planetario. Onirica- 
Ile. Ocirinetta. Rivoli, Roma., Rea¬ 
le. Savoia. Rubino, gaietta Mo¬ 
derno. Sala Cmberto, Salone Mar- 
eberita. Salem*. Tnacelo - TE.A- 
TRI; Delle Mase. Plrudcno. 

CINODRONOmniNaU 

Questa sera alle ore SI riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio CRJ. 
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L’ITALIA HA VINTO LA SUA BATTAGLIA PER OTTENERE LA XV OLIMPIADE 
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Un inerito e un impegno 


Roma ha vinto la atia batta- 
Clla, ha ottenuto rassegnailone 
della Olimpiade del 'Sp, E’ que¬ 
sto un grande rlconatclmcnto 
che 1 rappresentanti degli spor¬ 
tivi di tutto 11 mondo hanno 
fatto all’Italia e per noi oltre 
ad un merito deve essere anche 
tin Impegno a metterci subito al 
lavoro perchè Roma possa ri¬ 
spondere nel modo più degno 
alla flducla accordatale, perchè, 
come è stato detto Ieri al Clrcle 
Interalliè. possa dimostrare ve¬ 
ramente di essere seconda so¬ 
lo ad Atene nel diritto a rae- 
cogliere l'eredità d’Olimpia, per¬ 
chè possa ancora una volta con¬ 
fermarsi universale ed essere 
guida di pace, nel segno d’Ollm. 
Pia, a tutti 1 popoli della terra. 

A Praga, nel 1923, quando li 
barone di Coubertin (che aveva 
tenuto il comando del CIO, di 
fatto dal 1894, per elezione dal 
1396) rassegnò le dimissioni da 
presidente lanciò un saluto alla 
gioventù di tutto 11 mondo, che 
parve un lieto presagio per lo 
sport; egli additò. Infatti, nelle 
Olimpiadi una fonte di unione 
che non è sempre possibile nel 
campo politico e che divenne 
realtà nel 1952, perchè solo al¬ 
lora rollmplsmo fu verarhente 
universale. 

Al congresso di Praga figurava¬ 
no aH’ordiue del giorno molte n- 
rhieste di organizzazione del 
Olochl e l'Italia figurava 
non sapplanio chi aveva Iscritto 
i nomi — con Roma e Torino, 
candidature che trovarono Im¬ 
preparato 11 nostro rappresen¬ 
tante. tanto da far accogliere con 
sollievo la decisione del Cgo dt 
rinviare la nuova designazione 
per 11 1932 al congreno del 

Era cosi la seconda volta che 
la candidatura di una città ita¬ 
liana rientrava, perchè la pri¬ 
ma volta li nome di Roma, tu 
presentato il 24 marzo 1903 dU 
senatore Todaro, allora presi¬ 
dente della Federazione Ginna¬ 
stica Italiana e fini con la no. 
stra rinuncia del 1906, perchè 
non si era riusciti nè a costi¬ 
tuire un comitato nè a trovare 
fondi. Tutto questo addolorò 
rie Coubertin, il quale proprio 
a Praga in quel lontano 1925. 
durante un rleevlraentò offerto 
da Masaryk nel gUrdlnl della 
villa presidenziale dopo una ma¬ 
nifestazione del e tokol» ebbe a 
dire «mi auguro che ITtaRa 
possa assumere quel ruolo di 
organizzatrice delle olimpiadi 
che la tradizione le assegna e 
che Roma — egli conosceva 1 
nostri dluldl di allora — ne ita 
la degna sede ». 

Non si parlò di Olimpiadi a 
Roma lina al 1939 — li trattava 
dt assegnare l Giuochi del 1944 
» e questo avvenne al congres¬ 
so di Londra col risultato che 
tutti salmo, frutto della sltua- 
rlone politica e della nostra im¬ 
preparazione sul terreno inter¬ 
nazionale. Passarono eli anni n 
lo sport In Italia assunse un a- 
spetto organizzativo soddisfacen¬ 
te e quest’anno potevamo torna¬ 
re a presentare la candidatura 
della Capitale fiduciosi, per il na¬ 
stro passato per tl nostro presen¬ 
te e per 1 titoli che abbiamo ac¬ 
quisiti di avere maggiori possi¬ 
bilità e numeri net realizzare 11 
nostro sogno. Un sogno che Ieri 
ai è tradotto In felice realRl. 

I.a sede del primi Giuochi fu 
Atene ri896), mentre U seconda 
si svolse a 8, Louis, che non 
fu però la città scelta In un 
primo tempo, poiché al con. 
grcs-io era stata designata la cit¬ 
tà di Chicago. Nel 1904 le Olim¬ 
piadi si tennero a Parigi e coln- 
rlsero con l’Esoosizlone Univer¬ 
sale. ma Coubertin affermò che 
bisognava evitare di far coinci¬ 
dere 1 Giuochi con esposizioni e 
fiere. 

Nel 1908, in seguito alla ri¬ 
nuncia di Roma, le Olimpiadi 
trovarono ospitalità a Londra, 
e nel 1912 a Stoccolma e furono 
i primi Giuochi che, dal punto 
di vista tecnico, assunsero una 
importanza ed un aspetto gran¬ 
dioso. Quale sede delle Olim¬ 
piadi del 1916 era stata designi¬ 
la Berlino e la Germania co 
stml uno Stadio Im ponente aUm 
rui posa della prima pietra par 
tecipò lo stesso Kaiser, tanto era 
la Importanza che gl attribuiva 
alla manifestazione. La setta O- 
llmpiade non si potè però effet¬ 
tuare causa la guerra e la Ger¬ 
mania perse il suo turno, sic¬ 
ché nel 1920 fu la città di Anver¬ 
sa a fuccedergll nel compito di 
organizzare la grandiosa mani¬ 
festazione. 1.0 stadio, venne et. 
stmlto tambor battente daile 
truppe americane e il raduno 
sportivo servi alla celebrazione 
drlls vittoria alleata. 

Dopo Anversa le Olimpiadi 
tornarono a Parici (1924). qnindl 
nel 1928 si svolsero ad Amster¬ 
dam e nel 1932 a Los Angeles. 
Cosi delle nove Olimpiadi svolte¬ 
si fd'eci però in ordine di suc- 
fe««lone) due ne aveva avute la 
Am-rira. due Parigi. Nel 193S 


tornò la volta di Berlino, dove 
MÌ tenne la undicesima Olimpiade. 

Dopo diverse discussioni nei 
1938 il CIO decise di annulUio 
l'astegnazlono fatta a Tokto, 
per 1 Giuochi del 1910, perchè 
nel frattempo 1 giapponesi era¬ 
no entrati In guerra con la Cina 
ed a Tokio venne chiamata a 
succedere Helsinki, ma quelle 
Olimpiadi non si svolsero a se. 
gulto dello scoppio della guerra. 
Londra fu designata quale sede 
del Giuochi per fanno 1-344, ma 
anche tali Giuochi vennero so- 
spesi per la guerra. Goulra non 
rinunciò però al suo turno rome 
era stato fatto In precedenza, 
ma organizzò gli stessi Giuuchi 
nel 1948. 

Helsinki st ebbe 1 Giunchi del 
1952 tenendo conto della su.s 
precedente designazione del 1940 
e, finalmente, a Roma, nel 1951, 
veniva designata Melbourne a 
sede delle Olimpiadi del 1956, 
mentre Cortina d’.\mpezzo si as¬ 
sumeva il compito di organizza¬ 
re i Giuochi invernali. 

II 28 febbraio 1935 a Losanna 
una delegazione del CONI e di 
Roma presentava la candidatu¬ 
ra di Roma per i Giuochi del 
I960, nnltimente a Bruxelles, 
Budapest, Detroit, Losanna. CIi. 
U di Mestico, e Tokio. Ieri alla 
Borbona 1 delegati del CIO han¬ 
no stabilito che sarà Roma la 
sede del Giuochi del 1960. Ld 
ora al lavoro 11 CONL che ha 
assicurato 11 successo di Parigi. 
Si appresti ad assicurare anche 
Il Bueceaso dt Roma nel i960. 



1) Cas.'i delle Armi; 2) Foresteria; 3) Campi tU tennis; 4) Plsrin e icoperte (da oMtruIre); 5) Piscine coperte; 0) Stadio Ollmplco{ ' 7) Foro Italico (sede del CONI); 8) Stadio del Marmi; 9) Campo 
ostaeoli (gare ippiche); 10) Stadio della Farnesina (suiaidlcrio per l’atletlea); 11) Fontana dell* Sfera; IZ) AIonoUt4>} 13) ponte Dite* tl'Aoelat 14) Belvedere panoramico 


Gmerenzii sianpa 
ii eiravv. Bpe sii 

(Dal nostro corri apondenta) 

PARIGI 16. — Qneita sera 
11 Sindaco di Roma ave, Re- 
becclOnl e IVsTV. Onesti, presi, 
dente del CONI, hanno rice¬ 
vuto la stampa Internaziona¬ 
le. Mentre U sindaco di Ro¬ 
ma gl è limitato a pronuncia¬ 
re poche parola di compia¬ 
cimento, l'aw. Onesti ha got¬ 
tolineato l’importanza che ac. 
qulstn la scelta di Roma co¬ 
me capitale oUmplonlca: «Noi 
siamo rlconogcentl — ba det¬ 
to Onesti — al membri del 
C.LO. che hanno voluto dar¬ 
ci un premio cosi ambltut noi 
slamo pronti ad assolvere il 
grande compito che el è alato 
affidato ». 

Il presidente del C.O.NT. 
ha quindi sottolineato che il 
grande stadio di Roma nnò 
accogliere centomila spettato¬ 
ri e che le tribune della stam¬ 
pa possono ospitare fino a 3 
mila glornallitl. 

« Noi — ba conclnso 11 pre. 
Bidente del C.O.N.I. — abbia¬ 
mo atteso questo giorno: le 
nostre fette di eomplaclmen- 
to non doreranno a inago. 
Abbiamo tin grande laverò Ba 
compiere al servizio dello 
sport ». 

‘ M. R. 


. .. V » •*•6 ' 


ALLE 11,08 DI I ERI E’ FINITA L’ATTESA DAVANTI AL CE RCLE INTERALLlE’ 

35 iroti a Roma e 24 a Losanna 
il res ponso della votazione de cisiva 

L’annuncio Ai Avery Brundage — La dichiarazione di Rebecchini — Gli « errori n dei delegati svizzeri 


(Dal nostro oorrispondente) 

PARIGI, 16 — Roma è stata 
oggi ufficialmente (lesionata 
come sede dei Giochi Olimpici 
del 1960. La decisione è stato 
adottata dal C.I.O., alla tersa 
votazione per 35 voti a Roma 
contro 24 a Losanna. Hanno 
votato per (a capitole italiana 
i rappresentanti dell’URSS e 
del paesi a Democrazia popo¬ 
lare accanto agli Stati del nord, 
e del Sud -America. 

L’annuncio del risultato è 
stato dato stamane alla sede 
del Cerale Interallió al Fou- 
bouffif St. Honorè: erano esat¬ 
tamente le ore 11,08 quando 
Avery Brundage, presidente 
del C.LO., si affacciava sulla 
porticina della sala. Fingendo¬ 
si allarmato dalla curiosità dei 
giornalisti e dal susseguirsi ab¬ 
bagliante dei lampi al magne¬ 
sio delle macchine dei fotogra¬ 
fi, Brundage si è lasciato un 
po' prepara prima di riferire 
la decisione adottata a porte 
chiuse. Poi si è lasciata sfug¬ 
gire la frase che ha avuto eco 
immediata in tutto il mondo: 
• Roma è al primo posto nel 
voto per Vorganiszasione dei 
Giochi Olimpionici del 19G0 ». 

Il < concistoro della chiesa 
dello sport », come vien defi¬ 
nito tl Comilato Internazionale 
Olimpico per la segretezza del¬ 
le Sue decisioni, ha lungamen¬ 
te discusso fra ieri e stamane 
sulle relazioni riguardanti le 
varie candidature. Le gran¬ 
di favorite restavano, fino a 
ieri sera, Roma, per le glo¬ 
rie del suo passato, Losan¬ 
na. per una promessa fattale 
prima della morte da Couber¬ 
tin, tl rinnovatore delle Olim¬ 
piadi, e Budapest, che può 
vantare ben sessanta campioni 
olimpionici. Si diffondeva, pe¬ 
rò, la voce che i paesi del¬ 
l’Est - europeo, URSS in testa, 
dopo un voto favorevole a 
Budapest, si sarebbero lascia¬ 
ti guidare unicamente da con¬ 
siderazioni tecniche nel pre- 
sceptiere una delle due mag¬ 
giori candidate europee inve¬ 
stendo, d'altra parte, una città 
che potesse^ nel 1960. rappre¬ 
sentare un ponte fra fOcciden- 
te e l'Oriente, come sede del¬ 
le Olimpiadi della distensione 
e della pace. 

Le tre rotazioni odierne ri¬ 
specchiavano fedelmente que¬ 


ste posizioni. Hello prima Ro¬ 
ma otteneva 15 voti; Losan¬ 
na 14, Budapest 8, Messico, 
Bruxelles c Detroit G, Tokio 4. 
Eliminata Tokio, nel secondo 
scrutinio le due .sole favorite 
erano Roma e Losanna che ri¬ 
portavano rispettivamente 27 e 
20 suffragi. Al terzo turno Ro¬ 
ma finiva per prevalere. 

E* inutile dire che molti pae¬ 
si europei, compresa la Fran¬ 
cia, avevano votato contro Ro¬ 
ma. Si trattavo, però, di 'im 
voto sentimentale. Gli svizzeri, 
per sostenere la candidatura di 
Losanna, avevano rispolverato 
qualche frase sfuggita al ba¬ 
rone De Coubertin favorevole 
alla loro città. Gli italiani, in¬ 
vece. presentavano una relazio¬ 
ne eminentemente tecnica, sot¬ 
tolineando soprattutto le at¬ 
trezzature dello stadio e la 
possibilità di organizzare fa¬ 
cilmente le installazioni turi¬ 
stiche necessarie, come pure 


l'afflusso e il deflusso degli 
atleti e del pubblico alte com¬ 
petizioni. 

Da questo lato, invece, la re¬ 
lazione di Losanna presentava 
numerosi di/e(ti. Ne citeremo 
uno, che resterà forse storico 
negli annali delle deliberazioni 
del cosi detto < concistoro spor¬ 
tivo ». La delegazione svizze¬ 
ra, per una svista o per un 
mancato controllo, non si ac¬ 
corgeva che il tecnico del ca¬ 
nottaggio sottolineava che tl 
topo Lemano era particolar¬ 
mente indicato per quello sport 
poiché * non vi spira mai ven¬ 
to », mentre il tecnico dette 
regate sosteneva, invece, che 
lo stesso lago è • particolar¬ 
mente indicato per la naviga¬ 
zione a vela perchè sul Lema¬ 
no spira sempre vento ». 

Questi ed altri errori tecni¬ 
co-« psicotonici » hantio, quin¬ 
di portato alla scelta definitiva 
di Roma. « Gli svizzeri — di¬ 


n ce mplacImeRto deHW 

La clicliinrazione di Arrigo Morandi 


L’assegnazione dei Giochi olim¬ 
pici a Roma ha avuto una larga 
eco (n tutti gli ambienti sportivi. 
Abbiamo avvicinato Arrigo Mo- 
raudi. Segretario generale delta 
Unione Italiana Sport Popolare, il 
quale a nome della organizzazione 
ci ha espresso il più vivo compia- 
eimento per la vittoria di Roma. 
Ecco guanto il segretario della 
VISP ci ha dichiarato: 

« L’as5egn.-izk]ne del Giochi 
Olimpici allTtalla per H 1960 co¬ 
stituisce un elevato onore per fi 
nostro paese c per lo sport Ita¬ 
liano. Noi ci uniamo a tutti gii 
sportivi italiani e salutiamo con 
er.tusia.smo c gioia la dccisio.-ie 
del Comitato Olimpico Interna¬ 
zionale. 

Di fronte allo sport italiano e 
a tutu coloro che si occupano di 
sport, oggi si allacciano degli 
impegni molto seri e delie elevate 
responsabilità. 

Le Olimpiadi sorte e rinnovate 
nelle loro versioni moderne, sotto 
il .segno della amicizia, della oo- 
valleria e dc'.la pace tra 1 popoli, 
costituiscono uno degli avveni¬ 
menti mondiali del più alto valore 
umano, morale c civile. 

La indizione prima per rispon¬ 
dere degnamente all'onore occor¬ 
dato al nostro paese c quella di 


porre in grado Io sport italiano di 
superare rapidamente tutti t suoi 
probictnì. di dare ad esso più 
vigore e nuove forze, per farlo 
affermare come un grande fatto 
sociole e di massa, capace di af¬ 
frontare I compiti che lo atten¬ 
dono con sicurezza e fermezza. 

Noi pensiamo che proprio nel 
nome delle Olimpiadi, lo sport 
italiano può trovare la forza per 
potenziare la sua organizzazione 
e vincere tutte quello battaglie 
che gli permetteranno di aprire 
nuove strade verso uno sviluppo 
moderno e un felice avvenire e 
la espletazlone del nuovi e grandi 
compili conferitigli daifooore 
oggi accordatogli. 


chiarava òlla fine il delegato 
francese Massttrd, vice presi¬ 
dente del CIO. — in questa 
lunga e sottile battaglia hanno 
commesso un errore as.sai gra¬ 
ve appoggiandosi unicamente 
all'Ambra di Coubertin ». In 
realtà era l’apporto determi¬ 
nante, dei paesi socialisti a fa¬ 
vorire la capitata italiana. 

Il Sindaco di Roma Rebee- 
chlnl ha dichiarato subito dopo 
l’annuncio: « Questa , vittoria 
propria la volevo: essa mi ha 
impegnato a fondo a tono fe¬ 
lice per i miei amministrati 
< per l’Italia che ha meritato 
una cosi atta ricompensa ». An¬ 
che I primi commenti francesi 
sono favorevoli alla decisione 
odierna. 

Non i da oggi, del resto, che 
l’Italia aspira all’onore di ospi¬ 
tare le Olimpiadi T se ne par¬ 
lava do almeno trent’anni, da 
quando, cioè, l’attuale genera¬ 
zione adulta italiana si trova¬ 
va in piena infanzia di fronte 
olla'grondé of/ermàziofie delle' 
Olimpiadi 

D’altra parte Vuttima mani¬ 
festazione di Helsinki, subito 
dopo la guerra, segnò (I ritor¬ 
no trionfale alle grandi tradi¬ 
zioni atletiche, risvegliando lo 
interesse delle nuove genera¬ 
zioni ma permettendo anche di 
abbattere nello slancio genero¬ 
so delle compefirtont sportive 
quella barriera artificiale che 
i dirigenti politici americani 
volevano innalzare fra i popoli. 
E' quindi da augurarsi che Ro¬ 
ma, nel 1960, raccolga con la 
fiaccola d’Olimpia anche que¬ 
sta magnifica tradizione di me 
diatricc fra t popoli che Hel¬ 
sinki seppe brillantemente as¬ 
solvere: é questo, in fondo, 
l’effettivo significato che .ti può 
dare al voto odierno. 

.MICHELE RAGO 


Gli icQpianti olimpici di Roma 

La visione ptantmetrtea (cha pubblichiamo aopta) dagli ' 
impianti del Foro Italico, dove si svolgeramiu le Olimpiadi 
del 196U, dà un quadro sta pure approssimativo (intatti altri 
liiipianU saranno costruiti nella zona dell'RUR quali U Ve¬ 
lodromo ad il Falazzo dello Bpott) dello sforzo Uno ad oggi 
sostenuto dal C'UNl per fare di Roma una degna sede per 
le Ullmpladi. 

U complesso fa perno sullo. Stadio Olimpico vero e pro¬ 
prio che è sussidiato da numerosi impianti minori per gli 
allenamenti e per lo gare. Tutto l’intlemc, sta dal punto di 
vista funzionale che architettonico, è uno del più moderni 

Lo Stadio Olimpico tn. a nella planimetria) ha la capien¬ 
za di circa 100 mila posti « garantisca una perlatta visibilità 
e funzionalità per le gare di atletica e di calcio. Le Istai- 
iazluni per U nuoto (4) attualmente In costruzione, dispor. 
ranno di tra vaseba una della quali, quella di centro^ di 
misure olimpiche méntre le altre duo saranno adibita agli 
allenamenti. La piscina coperta (5) servirà per gU allena- 
nienU e garantirà l’effettuaiiona delle gare In caso di cat¬ 
tivo tempo. 

Numerosi sono 1 campi sussidiari per fatietica leggera 
e la ginnastica quali lo Stadio del Marmi (8), quello della 
Farnesina (10) e altri non visibili nella pianta cioè lo atadio 
Torino, quello del Cipressi e qusUo al Valco San Faoio. 

La essa delle Armi (1), la Foresteria (2) ed 1 campi 
di tennis (3) serviranno per gli allenamentt • quali im¬ 
pianti aussidlarl. Il campo ostacoli di Tor di Quinto (9) sarà 
adibito allo provo Ippiche. '. ■ 

Nel eoBtrnerido complesso sportivo all’BUR st disputeranno 
. Je - provo clcUsUcbe e tutti gli sporta da palestra, il Palazzo 
dello Sport avrà una capienza proventivata di 15 mila posti, 
.mentre U velodromo ne avrà 25 mila. 

Le gare nautiche avranno svolgimento nel golfo di Napoli, 
mentre le prove di canottaggio verranno svolte .sul lago dt 
CaitelgandoUo. ^ 

11 villaggio olimplcn, che sarà costruito sullo pendici di 
Monto Mario avrà una capacità ricettiva di 5 mila posti per 
gli uomini o di 2.009 per le donne. . 

Per quanto riguarda l’attrexzshira alberghiera. Roma per 
quanto mèta Incessante dei turisti di tutto U mondo, non è 
ancora attrezzata come una metropoli del suo rango merite¬ 
rebbe. E se si pensa al numero enorme delle persone che te > 
Olimpiadi porteranno nella Capitale, non si può che operare 
che cl si melt-z al lavoro fin da ora per affrontare la situa¬ 
zione. 


CIMNATA TEBBE WOTD Mll «EORI PEI» DI BASKET 

Gli azzurri sGonfitli 
dall a Polonia (67 59) 

L’URSS battuta dalla Cecoslovacchia (81-74)] 
è stata raggiunta in classifica dalFUngherìa 


BUD^VPEST. 16. — Ogni giorno 
un rUullalo a sensazione viene a 
sconvolgere la classifica degli eu¬ 
ropei di basket: Ieri fu la scon¬ 
fitta della Ungheria ad opera del¬ 
le Cecoslovacchia: oggi 1 compa¬ 
gni di Mzsarek sono tornati an¬ 
cora alla ribalta infliggendo una 
dura sconfitta anche allo squa¬ 
drone sovietico, battuto per 81 
a 74. 

La Cecoslovacchia va quindi 
assumendo sempre più 11 ruolo 
di ’ arbitra del campióhato, cól 
risultato di aver rimesso nuova¬ 
mente in palio 11 titolo continen¬ 
tale ora alla portata sia della 
stessa Cecoslovacchia, che della 
Bulgaria, della Romania e della 
Polonia che. a quofz 6. seguono 
di un punto le due capolista 
URSS ed Ungheria. L’Italia inve¬ 
ce nc 6 stata tagliata fuori per 
opera delia Polonia, che questa 
sera ha battuto gli azzurri per 
67 a 59, 

CU italiani si lanciano all’at- 
tacco sorprendendo 1 polacchi. U 
primo canestro è di Rùninuccl. 


Roma, ha vinto coisì 


L« candidate 


ROMA là 

LOSA.VNA 14 

B UDA PEST 8 

DETROIT C 

BRITXEIXES S 

CITTA' DEL ME.SSICO § 
TOKIO 4 


I. scrutlalo 2. scroUnlo 3. scrutinio 


Z6 

ZI 

1 

li 


Sà 
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DA LKGGUUS SUBITO 


Le notizie 
giorno 


del 


Ciclismo 

Lo svizzero Renè Strrhler ba 
vinto Ieri In volata la sesta 
tappa del Giro della Svizzera 
davanti n fiorgeloos e KobIeL 
La etassiflen vede sempre al 
comando Ugo Kobie! 

Boxe 

Se Cavicchi risulter.\ vinci¬ 
tore dell’incontro che Io op¬ 
porrà a Neiihani, sarà opposto 
In Indio a Don Cockeil in una 
riunione che avrà liiozo a R#.ns. 
• • • 

' L08 ANGELES, 16 — UiUy 
Prscork ha messo k.o. a Z’'29 
della terza ripresa II messicano 
Raoul Maclas che la N.HA. ri¬ 
conosce campione del pesi gaUo. 

Tennis 

LONDRA, 14 — lai coppia 
australiana Kosc-tVuurtinghIon 
ha battuto gli italiani PIrtran- 
grIl-Slrola per 6-3, S*4. 9-7 nel 
corso dei rampionati sul rampi 
erbosi del Qneen’s Club di 
Londra. 


PER L'I NCONTRO Di F ERRARA 

Og gi parte la Ro ma 

1 giallorotii cfNiTocatì - Eafemi sostituirà Sentimenti V 


Con la partitella disputata ieri 
la Lazio ha praticamente conclu¬ 
so la sua preparazione per l'in- 
rontro con il Bologna. La par¬ 
tita oltre che a fornire a Ray- 
iior alcune indicazioni sullo schle- 
raracnlu da opporre alla squadra 
di Vlanl è servila anche a pro¬ 
vare alcuni giovani elementi die 
la Lazio intenderebbe acquistare 
per rafforzare le squadre minorL 

La partita, durante la quale 
seno state segnate numerose reti, 
ha visto di fronte le seguenti 
lormazinnl; 

•ITrOLARI: Bandirvi. Antonazzl 
(Furiassi). Giovannini (Napoleo- 
nr). Di Veroli (Eulemi). Alzanl. 
Bcrgpmo tScverlnl»; Burini iPuc- 
rinclli). Lofgren (Pollini). Pistsc- 
chl. Sassi (Mastroianni), Fonta- 
nesl. 

RINCALZI: Stella. Foligna. 

Montanari; Fuln. C^ldognctto, 
Btbolini; Bravi, Pacclln, Mala¬ 
carne. Castiglioni. Alzpuni. 

Fra gii dementi In prova il mi¬ 
gliore è apparsa il mediano Bi- 
bolini (Carrarese), ma neanche 
Il centromediano Napoleone. Cd- 
dngnettn (Fiumicino) e Pacello 
(Molfcita) hanno disputato onal 


buona prova rivelando delie ot¬ 
time qualità. Fra I biancoazzurri 
In buona forma ò apparso Eufe- 
mi. il quale molto probabilmente 
domenica, contro U Bologna, 
scenderà in campo a sostituire lo 
squalificato EentimcnU V. 

• • D 

Ieri mattina 1 giallorossi hanno 
svolto l'annunciata seduta di al¬ 
lenamento al termine della qua¬ 
le « mister » Carver ha reso no¬ 
to reletrco del convocati per la 
trasferta di Ferrara. Eccolo: Al¬ 
bani, Dortoletto, Cardarelli. Ca- 
STizzutl. Galli. Ghiggli, Clulimo. 
Nyers. Stucchi, Tessarl, Venturi. 
Losl e Guarnaccl. La formazione 
che affronterà la Spai dovrebbe 
essere pertanto quella che dome¬ 
nica ha battuto il Catania con 
la variante di Cavazzutl al posto 
deirir.fortunato Pandolfinl. La 
comitiva giallornssa partirà oggi 
alle 13.30 per Ferrara 

SarosI, che il 22 giugno partirà 
per gii Stati Uniti da dove tor¬ 
nerà ai primi di agosto, si è ieri 
incontrato con Sacerdoti con !1 
quale ha discusso la campagna 
acquisti e cessioni. 

Flagas 


Dopo la sfuriata degU azzurri 
che all’fi’ sono in vantaggio pen 
13 a 6, La Polonia accelera il 
ritmo delle sua azioni rimontan¬ 
do poco alla volta lo acaito del 
punti • chiudendo 11 primo tem¬ 
po In vantaggio per V a 27. 

Dopo il rlpoao. gli azzurri tono 
più lenti a mettersi In azlon* • 
st fanno distanziare sempre di 
più. Al 33’ la Polonia conduca 
per 41 a S9. Con grandi sforzi ' 
gii Itsllsnl rimontano una parta 
dello svantaggio realizzando ben 
12 punti. Migliorano ancora 11 
loro punteggio fino a portarsi a 
48-49, ma a 3* dalla fina U car¬ 
tello segna SS-Sg a favore del po¬ 
lacchi che agli ultimi minuti st 
assicurano la vittoria per 67 a 89. 

Girone (Inaisi Romanla-Jugo« 
«Isvia Oi-W; Cscoalovacchla- 
URSS 81-74; Ungheria-Bulgsria 
69-59; Polonia lUUa 67-89. 

Gitone 61 eonsoiazlene: Tur- 
chla-Svezla 87-46; Inghilterra- 
Svizzera 59-93; Francla-Lussctn- 
burgo 84-30. 

La clazsiflca: URSS a Ungheria 
D. 7; Bulgaria. Cecoslovacchia. 
Romania e Polonia p. 6; Italia e 
Jugoslavia p. 5. 


A Vorace il Pr. Po 

n Premio Po (Uro 6<X).000, me. 
tri 1.660) prova di centro della 
riunione di Ieri sera a Villa Glo. 
ri è stato vinto da Vorace che 
ha preceduto Musetta. Ecco 1 ri¬ 
sultati: Prima corsa: 1) Calendl- 
na. 2) Anafesto. 3) Fascino. Tot. 
98. 21 , 16 , ao, (151). Seconda cor¬ 
sa; 1) Gennarino, 2) Almos. Tot. 
22. 17. 72, (246). Terza corsa: 1) 
Osservatore. 2) Macuba, 3) Lu¬ 
netta. Tot. 27. 24. 18, 59. (117). 
Quarta corsa; 1) Ugayalli. 2) Ter- 
rene. Tot 25. 15. 16. (54). Qtilnta 
corsa: 1) Tabina, 2) Dattilo. 3) ' 
Iberica. Tot. 306. 59. 31. 16, (1.309). 
Sesta corsa: 1) Vorace. 2) Mu¬ 
setta. Tot. 15. 18, 13. (531. Setti¬ 
ma corsa: 1) Liston. 2) Bologni- 
ra. 3) Leonforte. Tot. 32, 17, 44. 
22. (479). Ottava corsa: I) Bil- 
land. Abbey. 2) Minon De Len- 
clov. 


Trastevereiudovisi S’O 

TRASTKVERB; Palma; Cane, 
vali. Beni; Ptotoleii oaifagnial. 
Palomblnl; De SimoxL "^P»i*l_ 
àlollnarl. CanceUlerL Paccarli. 

LUDOV1ST: MealcheUl; Bona- 
gora. CapanneiiL Impelllzxlert: 
Poni, Tacci; Trevlsan. g—ri 
CelesUnL BenasM. Mùdl*. 

ARBITRO: D*.\minaaea di a. 
cUia. 

BEH: nella lip rt aa ; al 25* fri- 
core) e al 43* CanceUlerL al 45* 
RonalU. 


Un grande romanzo di Alessandro Rek 

(Disegni di Giorgio Oc Gospari). Appendice deU'L'nità 11 



Bravo Rakhimov! Avendo 
appreso dal'.a sentinella che 
non ero solo. prim.T di entra¬ 
re aveva aftìdaU) quelle pò- 
che parole ad un pezzo di 
carta per non dirle a vece al¬ 
ta, per non portare là dentro 
la o.aura nè con la voce nè 
con l'aspetto. 

Mi accorsi ' che anch’io a- 
vrei preferito tener nascosta 
agli altri quella comun:caz:o. 
ne, come -se così avessi potu¬ 
to rendere irreale la realtà, 
allontanarla, respingerla 
G'uardai.lo schema colora¬ 
to, scor.'i I campi di mine: il 
flume delimitato dalla scar¬ 
pata anticarro. le trincee co¬ 
perte da quattro o cinque file 
d! tronchi, le fnitragliatrici < 


i cannoni. Ed immaginai an¬ 
che un’altra c-)sa: l’t-ctno in 
uniforme, il soldato. 

Chiesi in lingua kasaliha: 

— Li hai visti tu stesso? 

A Rakhimov credevo cie¬ 
camente, eppure pi: rivois; 
questa domanda per averne 
la conferma. 

— Su 

— Dove? 

— A venti o venticinQ’je 
chilometri da qui. nel villag- 
!?;o Screda e in altri ancora. 

— E fra noi e loro? 

— E’ terra di nessuno, 

— Bene... — dissi in russo 
— a quanto pare. Kraler.', 11 
vostro sogno s’è avverato: al 
nostro indirizzo arrivano mol¬ 
ile bottiglie di cognac. 


[ Tutti mi guardarono inter-l 
rogativamente. j 

I — E di rum... — aggiunsi 
— abbiamo davanti a noi i 
tedeschi. Rakhimov, espccie- 
te la situazione. 

Rakhimov venne ascoltato 
|in silenzio e solo Kralov com¬ 
mentò: 

— Meno male! 

— Che c’è da esser conten¬ 
ti? — chiese qualcuno. 

— Che? Forse è meglio star 
fermi? Si.amo stanchi! ! 

In quei momento irruppe 
nella ridotta il mio attenden¬ 
te Sicenko senza chiedere il 
permesso. 

— (Compagno comandante! 
Sta arrivando ii generale.. — 
mormorò in fretta. j 

Mi misi rap:dr«mente i! ber¬ 
retto. mi aggiustai la tunica 
e stavo incamminandomi ver-| 
so la porta, quando questa zij 
aprì. Entrò ii comandante! 
della divisione, il maggior ge¬ 
nerale Ivan Vassilievic Pan- 
filov. 

Mi misi suirattcnti e ore- 
.=enlai il mio rapporto: 

— Compagno generale! Il 
battaglione sta effettuando 
lavori di fortificazione lungo 
d suo disp^asitivo di difesa. 

I comandanti dì compagnia 
I stanno copiantJo lo schema 
1 degli sbarramenti di mine. Il 


battaglione è agli ordini del 
ten. Baurgian Momysc-Uly. 

Panfilov cdiieje: 

— Nien'^ da segpalave? 

« Lo 5.31 », intuii in un lam¬ 
po, £ risposi: 

— Sì, compagno generale. 
Un vile, che si era mutilato 
una mano, è stato fucilato da.| 
vanti a tutto il battaglione. 

— Perchè non Tavele defe- 
riU) al Tribunale? 

Con commozione mi accin- 
s: a spiegare. 

Dissi che in altre circostan. 
ze ravrei deferito al Tribu¬ 
nale. Ma in quel caso biso¬ 
gnava reagire immediatamen. 
te ed io me ne ero assunto 
!a respcm^abilità. Panfilov 
non mi interruppe. Per la 
prima volta lo vedevo in te¬ 
nuta da campagna. Il corto 
pellicciotto di morbido pelo 
bianco. c:m» emanava un pia¬ 
cevole odore di catrame, gli 
stava largo, ma già s’era am¬ 
morbidito e mostrava la for¬ 
ma del torace e la curva leg¬ 
gera della schiena. Mentre mi 
.'ascoltava il iterale guarda¬ 
va in giù, piegando II collo 
rtigrtio. Mi parve che non ap- 
orova^ae. 

— I/aviete fucHa’LO voi stes¬ 
so? — fdiiesc. 

— No, compagno generale. 
L'ha fucilato la squadra di 



ffCBcrale! n battacU66M sta cffeUiMaM UverL-» 


«ii era comandante. Io ho co-1 
fiondato l’esecuziaDC. ' - 

Panfilov sollevò la testa. | 

I suoi folti sopraccigii pie-, 
gali ad angolo retto sui pie- 
coli occhi lievemente obliqui.' 
erano sollevati. | 

— Avete fatto bene™ — 
dLsse. 

Poi. dopo averci pensato, 
ripetè: 

— A’vete agito bene, com¬ 
pagno Momysc-Uly. Presenta¬ 
te il vostro rapporto. 

Solo in quel momento par¬ 
ve notare che tutti attorno a 
lui erano in piedi. 

— Sedetevi, compagni, se¬ 
detevi! — disse; e sfibbiando 
il cinturone, cominciò a to¬ 
gliersi il pellicciotto. 

La sua magrezza era anco¬ 
ra Dìù evidente ora che ave¬ 
va solo la giacca di panno. 

— Qui da voi, però, com¬ 
pagno Momyac-Uly, la piut¬ 
tosto fredda Perche non ac¬ 
cendete un po’ di fuoco? E 
tè caldo ne avete? Orta- 
mente no. è vero? 

Avvicinandosi alla stufa di 
ferro toccò il tubo freddo, 
guardò dietro la stufa come 
se cercasse qualcosa, vide 
un’ascia e mettendosi in gi¬ 
nocchio si accinse agilmente, 
con piccoli colpi bruschi non 
tanto forti, a spaccare un cep. 
PO in piccoli pezzi. 


Accorse Rakhimov. 

' — Compagno generale, se 
permettete, k>... 

t — Perchè? Mi piace farla 
Uh^altra volta probabilmente 
Isareh» voi a badare (die il vo¬ 
stro comandante non geli qua 
dentro! 

Questa era la maniera di 
Panfilov; non d: rado egli fa¬ 
ceva le sue osservazioni non 
in modo diretto, ma così, per 
allusicxii. 

Addolcendo anche questa 
frase appena appena brusca, 
aggiunse affettuosamente; 

— Sedetevi, compagno Ra¬ 
khimov. sedetevi! ^L su 
questo ceppo. 

Io non avevo mal visto nes¬ 
suno preparare il fuoco come 
faceva Panfilov. Dispose a 
forma di tenda alcuni pezzet¬ 
ti di legno assai aiccoU e 
quando, acceso un fiammife¬ 
ro, diede fuoco alla stufa, es¬ 
sa cominciò immediatamente 
a tirare. 

Per un istante rimase vici¬ 
no al fuoco. Riflessi ro&sastri 
giocavano sul suo viso ru¬ 
goso. ma non stanco, di cin¬ 
quantenne. 

— Ecco.. — disse rialzan-| 
dosi — così è più allegra.. 
Siete pronto, compagno Mo- 
1 myac-Uly? 


— Pronto. . compagno co» 
mandante. ' 

Gli passai il mio breve rap¬ 
porto. Panfilov lo lesse accan¬ 
to alla lampade, deponn poi il 
foglio sul tavolo. iotiiLSe la 
penna e. sospirando, scrìsse: 
« Approvato ». 

3. 

Sul ta\x>Io. come sapete, 
era il piano — ottimamente 
disegnato — del noetro dispo¬ 
sitivo di difesa. 

Allontanando da sè il rao- 
porto, Panfilov osservò a Itxi- 
go lo schema. 

— A quanto pare — 06;9cr- 
vò — non vi siete trincerati 
male. Ma.. 

Con un gesto tipicamente 
russo si grattò la anca. 

— Poi parlerò eoo voi, 
compagno Homyie-Uly, « mi 
mostrerete la zone.. Conosce¬ 
te la sifiiaelooe, eompeffùT 

Gli risposero un po’ Incerti. 

Panfilov tolse dalla bona 
da campo mia carta, già lo¬ 
gora nelle pieghe, Papil e la 
depose sopra lo schema. 

— Venite qna. compeaai, 
più vicino... — disse — goeiw 
date: n nemico ha aSondeto 
qui e ao(dte qui*. 

(CoaHiiiia) 
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SCONFESSANDO GLI ORIENTAMENTI DI ADENAUER A AVASHINGTON 

Ollenhauer e la stampa di Bonn 


* » Tf »'■ 

Migliaia di Igf ^^^ori di Berlino-ovest saranno ospiti oggi del settore orientale 

DAL HOSTRO CORRISPONI^E 


BERLINO, 16. — Il News 
jrom Germani/, vm bollettino 
mensile in lingua inglese edi¬ 
to dalla, direzione del partito 
socialdemocratico, na pubbli¬ 
cato oggi una importante in¬ 
tervista di Ollenhauer, in cui 
vengono illustrati ■ i compiti 
che stanno dinanzi alla Ger¬ 
mania alla vigilia delia con¬ 
ferenza a quattro. 

Dopo aver rilevato che la 
conclusione del trattato di 
Stato austriaco costituÌ-;ce una 
conferma della validità del 
metodo del negoziati, sempre 
che « tutti i contraenti siano 
animati da buona volontà », 
il capo della opposizione ha 
detto che la soluzione del pro¬ 
blema tedesco è stata resa 
più difficile dal rifiuto degli 
occidentali di tenere una con¬ 
ferenza quadripartita prima 
della ratifica e deircnlrala in 
vigore dei trattati di Parigi. 

Ollenhauer si è poi detto 
perfettamente convinta della 
buona volontà dell’Unione So¬ 
vietica e ha preso posizione 
contro tutti coloro 1 quali par¬ 
lano della politica di pace di 
Mosca come un problema di 
«« tattica ». La conferma mi¬ 
gliore della falsità di questa 
tesi è stata data dalla conclu¬ 
sione del problema au.str]aco, 
«resa possibile da una ini¬ 
ziativa sovietica e da conces¬ 
sioni dell’URSS sui punti più 
importanti ». 

Circa la prospettiva di un 
accordo .sulla riunificazione 
tedesca, Ollenhauer ha affer¬ 
mato che questo accordo .sarà 
possibile se si giungerà allo 
scioglimento dei due blocchi 
militari attualmente esistenti 
in Europa e alla loro sostitu¬ 
zione con « un sistema di si¬ 
curezza regionale cre.alo se¬ 
condo i principi doirONU ». 
Il primo passo in questa di¬ 
rezione dovrebbe esser fatto 
col rinvio del riarmo « in am¬ 
bedue le parti della Germa¬ 
nia ». 

Al termine della sua inter¬ 
vista, il capo deU’opposizione 
si è, infine, pronuncialo con¬ 
tro la creazione di una cintu¬ 
ra di stati neutrali nel cuore 
dell’Europa, osservando che 
una soluzione di questo gene¬ 
re presuppone il mantenimen¬ 
to dei due blocchi militari. 

Le dichiarazioni di Ollen- 
hauer acquistano una partico¬ 
lare importanza, inquadrate 
in tutta una serie di commen¬ 
ti critici apparsi in questi due 
giorni sulla stampa tedesca 
occidentale a proposito delle 
trattative condotte da Ade- 
nauer a Washington. L’altac- 
co, partito daU’autorcvole 
Welt di Amburgo, il quale ha 
rilevato che la precondizione 
per la riunificazionc è la ri¬ 
nuncia alla pretesa di inseri¬ 
re tutta la Germania nella 
NATO, si è poi esteso rapida¬ 
mente alla stampa di provin¬ 
cia. «I colloqui di Washing¬ 
ton — ha scritto oggi la NeUe 
Rhein Zeituno — hanno con¬ 
fermato che gli Stati Uniti c 
Bonn vogliono porre tutta 
tma serie di richieste catego 
riche, tali da porre già ades¬ 
so in forse il .successo della 
conferenza quadripartit.i ». 

«A fianco del problema 
dei confini orientali — prose¬ 
gue il giornale — si trova in 
questo quadro Vaffennazione 
di Adenauer .secondo la qua- 
1 le Bonn non rìnuncerà mai al¬ 
la sua appartenenza alla 
NATO. Queste richieste c 
queste dicliiamzioni devono 
fare chiedere quali siano i fi¬ 
ni della tattica adottata da 
Washington e da Bonn. Si 
tratta solo di una posizione- 
di partenza o non piuttosto, 
del tentativo di costringere la 
Unione Sovietica a dire no?». 

- Questo aperto sabotaggio 
alla conferenza di Ginevra è 
.«tato anche confermato dalla 
decisione del governo di Bonn 
di giungere ad una ver.i pro¬ 
va di forza al Bundestag, do¬ 
ve verrà presentata nei pros¬ 
simi giorni la legge sul vo¬ 


lontari già respinta dalla Ca¬ 
mera Ann. Il presidente della 
commissione militare del 
Bundestag, il dr. Jaeger, ha 
dichiarato oggi che anche 11 
gruppo d.c. « nutre .serie ri ¬ 
serve » nei confronti di que¬ 
sta legge, non avendo avuto 
modo, Rino a questo momen¬ 
to, di conoscere le coticezioni 
militari di Adenauer. 

Il dibattito in seno alia 
commissione è stato sospeso, 
oggi, per permettere ad una 
delegazione del Bundestag di 
recarsi a Berlino occidentale 
per « la celebrazione del 17 
giugno » e verrà ripre.k-o sol 
tanto lunedi. 

Alla vigilia del secondo an¬ 
niversario del fallito Putsch 
fascis-ta, la capitale presenta 
questa sera un aspetto oiù che 
normale malgrado l’appello 
liinciaU) dalla radio mnerica- 
na Rifi.s per provocare qual¬ 
che incidente. Domani, appro¬ 
fittando della « giornata fe¬ 
stiva, migliaia di lavoratori 
di Berllno-Ovost trascorreran¬ 
no diverse oro o.spiti delle or¬ 


ganizzazioni sindacali nelle 
più importanti fabbriche del 
settore democratico, dove so¬ 
no stati organizzati tratteni¬ 
menti e manifestazioni poli¬ 
tiche e culturali. 

v. * SERGIO SEGRE 


Preparativi a Ginevra 
per la conferenza a quattro 

GINEVRA, 16. — E’ stato 
annunciato oggi che per la 
conferenza del « quattro gran¬ 
di » 1 servizi di polizia c di 
sicurezza verranno organizza¬ 
ti sulla base di quelli svoltisi 

10 scorso anno in occasione 
della conferenza asiatica. 

Per quanto concerne le re¬ 
sidenze delle varie delegazio¬ 
ni pare confermato che i so¬ 
vietici affitteranno nuova¬ 
mente VHotcl Métronole. che 
slr Anthony Eden alloggerà 
alla villa Le Reposoir (già 
sedo della delegazione britan¬ 
nica lo scorso anno), mentre 

11 ministro degli esteri britan¬ 


nico Mac Millan alloggerà 
alla villa Le Chéne. 

Edgar Paure e il suo minl- 
srtro degli esteri Antolne Pl- 
nay alloggeranno alla villa 
Le Bocage, mentre il capo del 
governo sovietico Bulganln si 
installerebbe nella villa del¬ 
la delegazione permanente 
deU’URSS alla Auenue de la 
Palx, nelle vicinanze del Pa- 
lais des Nations. 

SI crede che le quattro de¬ 
legazioni conteranno non me¬ 
no di 600-700 pci'sonc mentre 
il numero del giomallstl, fo¬ 
tografi, operatori del cinema 
e della televisione e radio Te- 
porlor ammonterebbero a più 
di 500. 

Al Palaia des Nailons non 
è giunta nncom alcuna noti¬ 
zia' ufficiale, ma già si stan¬ 
no iniziando i lavori per la 
messa a disposizione delle sa¬ 
le che saranno riservate alle 
riunioni del quattro copi di 
governo, dei loro ministri de¬ 
gli esteri e del più diretti 
collaboratoió. 


GMUDÈ'ATTESA’^ PERy L’ECCEaONALE AVVENIMENTO 

KHi^e, Significative adesioni 

Mce in Hen iBKl 

Le risposte di Jemolo, dei proff. Calò e Prampolini, di S. E. 
Peretti Grioa» dellex ministro Piccardi e del gen. Rooecla 


ALLA VIGILIA DEL CONVEGNO CON MOLOTOV 

Prima riunione a New York 
fra i ire ministri occidentali 

f 

Il ministro degli esteri sovietico a colloquio con Krlscna Menon 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE 

NEW YORK. 10. — Hanno 
avuto inizio oggi a New York, 
nella villa di Wave Hill, resi¬ 
denza newyorkese del cai» 
della dèlcgazionc britannica 
airONU, i preannunciati col¬ 
loqui tra i ministri degli este¬ 
ri americano, britannico e 
francese. Al colloqui, che pro¬ 
seguiranno nei prossimi gior¬ 
ni all’Hotel Waldorf Asteria, 
prenderà parte in questa se¬ 
conda fase anche il cancelliere 
tedesco Adenauer. Domenica, 
i ministri partiranno por San 
Francisco, dove avrà luogo 
la celebrazione del decimo 
anniversario dell’ONU e quin¬ 
di, il 20 giugno, l’incontro con 
Molotov in preparazione della 
conferenza di Ginevra. 

Il ministro degli esteri ‘nglc- 
se, Mac MiUan, e quello fran¬ 
cese, Plnay, erano giunti sla¬ 
mane in aereo a New York. 

All’arrivo, dopo aver 
espresso il saluto del suo pae¬ 
se ai popolo americano, Pi- 
nay ha detto: « 11 popolo ame¬ 
ricano. come quello francese, 
è pienamente cosciente del¬ 
l’importanza del negoziati che 
stanno per iniziarsi. Al pari 
di esso, spero ardentemente 
che 6i stabilisca una pace du¬ 
revole, una paco leale». • 

Anciie Mac Millan, sottopo¬ 
sto ad un fuoco di fila di 
domande da parte dei giorna¬ 
listi. ha fatto alcuno dichia¬ 
razioni. 

A un giornalista che gli ha 
chiesto la conferma di una 
notizia secondo la quale egli 
sarebbe latore di un piano 
chiamato < piano Eden ». per 
la riunificazione della Ger¬ 
mania, il ministro degli esteri 
britannico ha Tispo.sto di non 
.saperne nulla. 

Circa gli argomenti in di¬ 
scussione alla prossima con¬ 
ferenza n quattro, « non è 
stato stabilito niente » si è 
limitato a rispondere Mac 
Millan. ed ha aggiunto: < Non 
vi sarà ordine del giorno, per 
cosi dire». Ad un altro gior¬ 
nalista, il quale lo interroga¬ 
va in merito airattegglamon- 
to Inglese nei confronti del¬ 
la richiesta del Dipartimento 
di Slato americano per una 
discu.ssionc sul regime interno 
delle democrazie popolari e 
sulla » attività del comuni¬ 
Smo internazionale », Mac 


Millan ha risposto generica¬ 
mente che qualsiasi argomen¬ 
to può presentarsi alla di¬ 
scussione. 

Negli ambienti inglesi, co 
me è noto, si giudica ormai 
non realistica questa pretesa 
di Dullcs, sebbene sia diffi¬ 
cile prevedere che al tavolo 
della conferenza, la delega¬ 
zione britannica si dissocierà 
su questa base da quella 
americana. Il ministro degli 
esteri francese, Pinay, ha as¬ 
sunto invece a questo propo¬ 
sito un atteggiaqocnto di mag 
giare acquiescenza alla linea 
del Dipartimento di Stato. 

Dal canto suo, il ministro 
degli esteri sovietico, Molotov, 
giunto ieri a New York, ha 
avuto un bi-eve incontro con 
r ambasciatore straordinario 
dcirindia, Krlscna Menon. che 

10 aveva aollecitato. 11 collo¬ 
quio si ò svolto nella sede 
della delegazione sovietica a 
New York, un’ora e mezza 
prima della partenza di Mo¬ 
lotov per San Francisco. Non 
è stato reso noto l’oggetto del 
colloquio. L’ambasciatore in¬ 
diano si era incontrato Ecce¬ 
dentemente con Dulles, con il 
quale si era intrattenuto sui 
problemi dell’Estremo Orien¬ 
te, c con il segretario del- 
rÓNU Dag Hammarskjoeld. 
Si crede di sapere che egli si 
incontrerà tra breve anche 
con Mac Millan. 

Intanto Adenauer, prose¬ 
guendo il suo viaggio negli 
Stati Uniti, si è recato nel 
Massachusetts, dove ha rice¬ 
vuto la laurea honoris causa 
dal presidente dell’Università 
di Harvard. In tale occasione. 

11 cancelliere tedesco ha pro¬ 
nunciato un discorso, nel qua¬ 
le ha sostenuto che la « poli¬ 
tica di forza » occidentale 
avrebbe creato per il suc¬ 
cesso della conferenza di Gi¬ 
nevra prospettive migliori che 
per il nassato. c In questo 
quadro ha !mpo<dnto il pro¬ 
blema della riunificazione te¬ 
desca. 

DICK .STEWART 


Un comunicato sui colloqui 
jugoslavo^irmani 

BELGRADO. 16. — Un co¬ 
municato finale pubblicato al 
tcrminD dei colloqui che sà so- 


€RAVI SCIAGUR E NEL PARAGUAY E PRESSO RIO DE JANEIRO 

16 morti nel rogo d’un aereo 

Disastro ferroviario in Brasile 


ASUNCION (Paraguay), 16 
— Sedici persone delle venti- 
quattro che si trovavano a 
bordo di un aereo delle avio- 
lin^ Panair do Brazil sono 
perite oggi nel rogo dell’ae¬ 
roplano che è precipitato nei 
pressi di Asuncion. 

1 cadaveri di sei dei quat¬ 
tordici 'passe^erl c di tre 
dei dieci uomini di equipag¬ 
gio sono stati lanciati fuori 
I dell’aereo. 

j L’aeroplano, un Constclla- 
tìon, stava approssimandosi 
all’aeroporto di Villa Elisa 
quando è avvenuta la scia- 

S ura. Era in rotta da Lon- 
ra via Parigi, Lisbona. Bra¬ 
sile a Buenos Aires, 

Fra gli scampati figura an- 
un emissario della squa¬ 
dra di caldo del < Torino > 
Cecino Bartoli, il quale ha 
riportato gravi ustioni. 

n luogo dove l’aereo è 
precipitato è prossimo a zone 
abitate e i primi soccorsi 
cono giunti prontamente. I 
superstiti, fra cui il capitano 
c la hostess, sono stati rico-i 


vcrati aH’ospcdale di Asun-i 
cion. 

Si apprende, inoltre, che 
una grave sciagura ferrovia¬ 
ria si è verificata in Brasile, 
nella l<Kalità di Vicario Ge¬ 
nerai. nei presso di Rio De 
Janeiro. Uno scontro fra due 
treni ha causato duecento 
feriti e numerosi mortL-Le 
stazioni radio lanciano ap- 
pdli per l’invio di medici dai 
vicini ospedali. 

Un addetto all'ospedale 
«Cietulio Vargas», presso il 
luogo del disastro, ha dichia¬ 
rato che l'ospedale ste.sso è 
gremito di vittime. Altri in¬ 
fortunati vengono trasporta¬ 
ti in altri ospedali della città. 
Una dozzina di autoambulan¬ 
ze s; trovano sul luogo del 
disastro. Si accingono ad af¬ 
fluire sul luogo anche am- 
bulan ze militari. _ 

Bao Dai deslilniio 
(la ca|)o dello Stato 

SAIGON, 16. — 11 consiglio 
della famiglia reale del Viet 


Nam del Sud ha privato oggi 
Bao Dai delle sue funzioni di 
capo dello Stato cd ha chiesto 
al primo ministro Ngo Dinh 
DIem di diventare il primo 
presidente prowisor-o della 
Repubblica vietnamese. 


28 mila marittìmi 
in sdopero negli S.U. 

NEW YORK, 16. — Il Sin. 
dacato nazionale dei maritti¬ 
mi, affiliato al CIO, ha rac¬ 
comandato ai suoi aderenti di 
entrare in sciopero nei di¬ 
ciotto porti della costa atlan¬ 
tica degli Stati Uniti o del 
Golfo del Messico, poiché le 
trattative tra i sindacati ma. 
rìttimi c gli armatori non 
hanno portato a risultati po¬ 
sitivi ieri sera, termine di 
scadenza dei contratti col¬ 
lettivi. 

Lo sciopero riguarda 28 mi¬ 
la uomini degli cauipregi di 
800 navi 


no svolti dal 6 «1 18 giugno tra 
il Primo mlnisti'o birmano 
U Nu e il marc.sclallo Tito, di¬ 
chiara in particolare che le 
conversazioni si sono svolte in 
un’atmosfera a-'-sa; cordiale 

« E* stato constatato — di¬ 
chiara il convunicato — che hn 
portanti a\'venimcntl soprav¬ 
venuti receniemcfile nelle re¬ 
lazioni intemazionali dimostra¬ 
no chiaramente che la tensio¬ 
ne diminui.<!cc nel mondo e che 
c.sistonu maggiori pcssibuii.’» 
per la .salvoguardin c il conso¬ 
lidamento della pace. 

« I due governi — prosegue 
il dociunenlo <— hanno confer¬ 
mato la loro decisione di pro¬ 
seguire i loro sforzi verso la 
realizzazione più cumplcta Pos¬ 
sibile di una politica di coc.<!Ì- 
stenza. mediante negoziati in 
tutte lo questioni intemazio¬ 
nali, in primo luogo attraverso 
rONU c in armonia con gli 
scopi e i principii di questa 
organizzazione. Tali sforzi .sa¬ 
ranno proseguiti anche per sta¬ 
bilire relazioni paclficlie su 
un piede di eguaglianza tra 1 
popoli ». 


Nell'imminenza dell’apertura 
dcU'Ai&^cmblca àiondlale delie 
Forze pacifiche ferve il lavoro 
ad Helsinki per facilitare il la¬ 
voro dei delegati. 

Disposizioni speciali sono sta¬ 
to prese affinchc i corrispon 
denti della stampa e della ra¬ 
dio possano seguirò i lavori 
nelle migliori condizioni, dalle 
tribune di galleria che verran¬ 
no foro riservate. 

Continuano intanto a giun¬ 
gere al Comitato italiano le 
adesioni di personalità rappre¬ 
sentative dei mondo culturale 
e politico. Fra le ultime ade¬ 
sioni va segnalata quella del 
prof. Giovanni Calò,* ordinario 
dell'UrUversità di ' Firenze c 
Presidente del Centro didatti¬ 
co nazionale di studi e docu¬ 
mentazione, il quale, imposòi- 
blUtatu a partecipare per la 
cobicldcnza con gli esami, tie¬ 
ne a dichiarare tuttavia: «1,*As¬ 
semblea mondi' ? dei rappre¬ 
sentanti delle fo.ze paciliche è 
certamente così della più gran¬ 
de importanza morale o poli 
tic:i, Cd lo sarei lieto di parte 
clparvi ». 

.-^U'invito rivoltogli ha ri¬ 
sposto anche l'avv. Leopoldo 
Piccardi, già Ministro dello Fi¬ 
nanze nel governo Badoglio, 
affermando «che tutti 1 con¬ 
tatti ' possono comunque 
concorrere a far cadere dis¬ 
sensi c prevenzioni e a riunire 
in un unico sforzo lutti gli 
uommi devoti alla ca'Usa dcUa 
paco debbano e-sscre guardati 
con favore ». 

Al questionario allegato al¬ 
l'invito ha risposto anche il 
gen. Mario Rovedo, facendo al- 
c»me iwroposte per lo sviluppo 
degli scambi culturali fra i 
vari paesi, auspicando lo svi¬ 
luppo in tutto il mondo della 
campagna contro le armi ato¬ 
miche e termonucleari, 

•«Per l’irradiazione della no¬ 
stra cultura — ha detto il pro¬ 
fessor Raffaele Cozzo dcU'Isti- 
tuto universitario orientale di 
Napoli — non vedo altro mez¬ 
zo che la diffusione della no¬ 
stra lingua; e por l’elaborazio¬ 
ne di una politica che ponga 
fine ai blocchi divisori in Eu¬ 
ropa, non vedo, ’n questo mo¬ 
mento, che la formazione del 
fronte della cultura. Soltanto, 
cosi, la parte migliore della 
umanità potrà dare al mondo 
un contributo essenziale ». 

n prof. Arturo C^rlo Jcmo- 
lo, ordinario di diritto pubbli¬ 
co all’Università di Roma, si 
è cosi espresso: «Se nuche non 
ubbia la possibilità di allonta-j 
narmi da Roma in ghigno, e 
meno che nvii di partecipare 
al Convegno di Helsinki, for¬ 
mulo con tutto il cuore l’augu¬ 
rio che tale convegno abble 
pieno successo, e valga o con¬ 
tribuire alla distensione gene-. 


rale, e aH’awento di una pace 
secolare». 

Dai prof. Giacomo Prampo- 
lini ò pervenuta una lunga let¬ 
tera, nella quale, fra l'altro, è 
detto: 

«L’irradiazione della nostra 
cultura all’estero, e la libertà 
di scambi culturali fra l'Jtalia 
c tutti 1 paesi dipendono anzi¬ 
tutto da un profondo muta¬ 
mento della politica governa¬ 
tiva verso le attività Intellet¬ 
tuali. Nella carenza di esso, 
troverei opportuni rapporti epi¬ 
stolari fra tutti coloro che 
aborrono le -cortine di ferro», 
cioè reciproche e cordiali co¬ 
municazioni di iniziative mi¬ 
ranti ad un unico scopo: la mu¬ 
tua comprcn-sione ni di là di 
ogni divergenza po!**.'ca o re¬ 
ligiosa. 

Como autore di una «Storia 
universale della letteratura » c 
come conoscitore di varie ci¬ 
viltà, ritengo che gli uomini 
di cultura italiani dorrebbero 
risolutamente e unanimemente 
opporsi a qualsiasi impiego 
bollico, sterminatore dell’ener¬ 
gia atomica; oppoggiare, inve¬ 


ce con entusiasmo ogni suo uso 
a scopi di pace — per il pro- 
gre-SEo, per il miglioramento 
delle condizioni materiali di 
vita della comunità umana », 

S. E. Peretti Griva, primo 
presidente onorario della Cor¬ 
to di Cassazione, ha cosi scrit¬ 
to al Comitato italiano di pre 
parazione; 

«Sono grato a cotlesto Co¬ 
mitato del cortese Invito a par¬ 
tecipare al convegno di Hel¬ 
sinki, inteso a nobilmente trat¬ 
tare, al di sopra di qualsiasi 
ideologia di partito, del pro¬ 
blema della pace, c a ridare 
alla già tanto travagliata uma- 
nlaà una certa serenità di .<;pi 
rito o di vita. 

Ogni attività diretta ad evi¬ 
tare quella mostruosa, apoca¬ 
littica gncrni ciie porterebbe 
alla diMruzionc della ci\dltà c 
allo scempio deirumanilà, mi 
trova profondamente consen¬ 
ziente. E assai di buon grado 
mi sarei unito, modestamente, 
alla schiera delle nobili per- 
.snnali!i.i invitate a Helsinki, 
per dichiarare la mia plaudcn 
te adcs'.)ne airiniziativa •>. 


Un’associazione d’Arma 
intit olata a italo Bn ibo ? 

SoHcilori antil'uscisii (rogiiì parlilo ìn- 
turpcllnno Sceìba .sul grave scandalo 


I fonatori comunisti Rossi, 
Bosi, Bolognesi, Donini, i se¬ 
natori d.e.'Grava, Spallino, Si¬ 
bille, ZelioH, i senatori socia¬ 
listi Bardellini, Cianca, Porcel- 
Uni, Lina Merlin, 11 liberale 
ZanoUi-Bianco, 1 socialdemo¬ 
cratici Granzotlo-Basso e Schia 
vi, 1 repubblicani .\mcdeo e 
Spallicci, gli indipendenti di 
sinistra Smith e Nasi, hanno 
presentato la seguente inter 
pellanza urgente al Presidente 
del Consiglio, al ministro del¬ 
l’Interno c al ministro della 
Difesa: 

«Per sapere se non intenda¬ 
no intervenire immediatamen¬ 
te, con tutte le misure atte 
ad impedire che, come è stato 
annunciato dalla stampa, la se¬ 
zione ferrarese dell'Associa- 
ziono arma aeronautica, recen¬ 
temente eretta in onte morale 
con decreto del Copo dello Sta¬ 
to, si intitoli ad Italo Balbo, il 
cui nome è lepto a Infamanti 
episodi di violenza fascista, 
dairassassinio di don Minzoni, 
airaggressionc armata contro il 
popolo di Parmo e al martìrio 
dì tanti ferraresi. 

«Una tale inlzlaiiva, su cui 


Tredici uomini periscono a bordo 

d'un sommergibile inglasB a!f(i ndato 

L'esplosione di un siluro lia determinato il disastro nella rada 
di Portland <— L'intensa opera delle squadre di soccorso 


DAL NOSTRO CORRISPONDQITC 

LONDRA. 16. — Dicci ma¬ 
rinai e tre ufficiali scwio le 
vittime finora accertate dal- 
l’esplosicnc avvenuta a bor¬ 
do del sottomarino inglese 
« Sidon », affondato in pochi 
minuti nel porto di Portland, 
in uno specchio d'acqua pro¬ 
fondo dicci metri. 

Il «Sidon» era attraccato 
Con altri sottomarini alla na¬ 
ve-appoggio « Maidstone ». e 
sla\'a per prendere il mare 
per una nomìale esercitazio¬ 
ne dopo essersi rifornito di 
petrolio, quando nel deposito 
di prua dei siluri si è veri¬ 
ficata un.'i violentissima e- 
splosione. 

Uno dei siluri era scoppia¬ 
to: dai boccaporti si é levata 
un’alta fiammata seguita su¬ 
bito dopo da una colonna di 
fumo densissima, che sem¬ 
brava trasportare in alto 
frammenti di mobili e di c- 
quiiMggiamento. Dietro la 
ct^rtina di Damme e di fumo 
si potevano scorgere le fi¬ 
gure di alcuni marinai che si 
precipitavano in acqua e di 
Uri che lottan^ emiro 'un 
principio di asfissia cercava¬ 
no di districarsi dai rottami 
e di uscire dai boccaporti. 

Intorno al sottomarino, la 
cui prua si immergeva rapi¬ 
damente. l’acqua era di un 
\^rde densissimo, il colore 
del lubrificante contenuto nei 
siluri. Entro pochi secondi 
sirena di allarme della 
« Maidstone » cominciava ad 
urlare e squadre di soccor¬ 
so. provviste di speciali ap¬ 
parecchi di respirazione, si 
precipitavano a bordo del 
sottomarino tentando di pe¬ 
netrare aU’intemo e di por 
tare soccorso ai membri del¬ 
l’equipaggio» rimasti prigio¬ 
nieri c alle prese con il vio¬ 
lento incendio e con il fumo 
denso c soffocante, ma le 
squadre di soccorso non sono 
riuscite a penerare hi tutti 
i compartimenti; l’esplosio¬ 
ne aveva devastato l’intemo 
fino alla camera di control¬ 
lo. rimpianto di illuminazio¬ 
ne era completamente distrut¬ 
to ed alcune delle porte sta¬ 
gne erano già sbarrate da 
rottami. 

Mentre le squadre inter¬ 
venivano airintemo del som¬ 


mergibile per raggiungere le 
vittime, la nave di soccorso 
« Moordalc » si precipitava 
sul luogo dell’Incidente e 
tentava di imbragare lo scafo 
per impedire che affondasse, 
ma senza successo. I minuti 
passa^Tino velocemente e so¬ 
lo il boccaporto del sommer¬ 
gibile era ormai rimasto so¬ 
pra il pelo deU’acqua quan¬ 
do gli ultimi uomini delle 
squadre di soccorso sono rie¬ 
mersi, portando con sè alcuni 
membri dell’equipaggio. Ala 
non tutti: dodici marmai del 
«Sidon» sono rimasti chiusi 
nella bara d’acciaio. 

Quando il « Sidon », dopo 
venti minuti dalla esplosione 
è scomparso con un ultimo 
boato e gli uomini delle squa¬ 
dre di soccorso si sono con¬ 
tati, si è scoperto che il si-| 
nistro aveva mietuto una vil-j 
lima .anche tra di loro: l’uf-i 
fienale medico del «Makisto- 
ne ». uno dei primi a correre 
in aiuto dei marinai del « Si- 
don I» non era rìetnerso con 
gli altri, ma era perito con 
gli uomini che aveva tentato 
imamente di salvare 

I tentativi ài salvataggio 
non si sono esauriti dopo l’af¬ 
fondamento del «Sidon». A1- 
cimi palombari si sono tuffati 
sperando di ricevere risposta 
dairintemo dello scafo ai se¬ 
gnali Morse, htfistentemente 
battuti contro le pareti: ma 
per i tredici uomini chiusi 
nel « Sidon » non vi era or¬ 
mai più alcuna qieranza 

Circa Una trentina di ma¬ 
rinai si sono salvati dal si¬ 
nistro, atccmi feriti ma, si 
dkhiara questa seta, non gra¬ 
vemente. Lì traeedia avreb¬ 
be potuto costare la vita a 
tutto l’equipaggio ae il siluro 
fosse esploso mea’ora dopo, 
quando il « Sìdoo > aveeee già 
raggiunto il roane alto e fosse 
stato in immersione. 

II « Sidon ». da mflle ton- 
neUate. era stato costruito 
nel 1952 e non ptò taidi di 
ieri era stata sperimentata in 
alto mare una nuova torretta 
di salvataggio. 

Probabilmente l’esplosìonr 
che ha chiuso il boccaporto 
anterioie ha messo fuori us< 
anche la torretta e nessun 
membro dell'equipa^o hr 
potuto setrirsene. 

LUCA TRRV1S.\M 


In sciopeiD l'equipaggio 
del « Queen Mary ^ 

LONDRA, 16 (LT.). — L'c- 
quipag^o del più grande tran¬ 
satlantico del mondo, il Queen 
Mary, si è unito allo sciopero 
dei marittimi di Liverpool e 
Southamton, che già ha impe¬ 
dito la partenza dì isei transa¬ 
tlantici della Canard. 

Appena si è avuta notizia 
della decisione deU’equipaggio, 
i n^arinai del Queen Elizabeth, 
già in •viaggio per New York, 
hanno inviato a Southampton 
un messaggio di solidarietà en- 
nuncLando che anch'essi mire¬ 
ranno in sciopero. 

Si prevede ora ohe gli equi¬ 
paggi di altri transatlanUci .«s 
uniranno all agitazione i 


l sottoscritti richiamano altre¬ 
sì l’attenzione della Magistra¬ 
tura, costituisce una provoca¬ 
zione alla città di Ferrara c al 
sentimento di tutti gli italiani 
fedeli agli ideali dello Resi¬ 
stenza, nonché una aperta apo¬ 
logia del regimo fascista, tan¬ 
to più grave nel momento in 
cui la Repubblica celebro il 
decimo anniversario della Li¬ 
berazione ». 


Sospesa al Senato 
la discussione sui bilanci 

In seguito Fid un accordo 
unanitne raggiunlo dall’Uffi¬ 
cio dì presidenza del Senato, 
a Palazzo Madama è stata 
sospesa la discussione dei bi¬ 
lanci, in attesa che il governo 
chiarisca la sua situazione. 
La decisione è stata presa 
in quanto da numerosi mem¬ 
bri deH’assemblea era stata 
più volte sottolineata rnssolu- 
ta inutilità di un dibattito sui 
bilanci presentali da un go 
verno ormai in aperta crisi. 

I lavori del Senato, però, 
sono proseguiti ugualmente 
con l’esame di un disegno di 
legge. gi,i approvato dalla Ca¬ 
mera, riguardante alcune mo¬ 
difiche ed innovazioni al te¬ 
sto unico del 1937 sull’ordl 
namento delle Casse Rurali e 
artigiani. La discussione, che 
ha occupato tutta la seduta 
di ieri, ha visto alternarsi al 
microfo-to i senatori MEN- 
GHI (de). PIECHELE (de). 
PELLIZZO (de). VACCARO 
(de). MONNI (de). ROD.A 
(psi). RAVAGN.AN (pei) e 
GERV-ASI (pei). 

La legge, è stata approvata 
a larga maggioranza. 

32 cinesi rientrano 
dagli 11 ), in Cina 

HONG KONG. 16 — Sono 
giunti oggi ad Hong Kong 
32 studenti cinesi provenien¬ 
ti dagli Stati Uniti, 1 quali, 
malgrado avessero chiesto 
insistentemente di rientrare 
nella Repubblica popolare 
cinese, erano stati finora 
trattenuti dal governo ame¬ 
ricano, che rifiutava loro il 
passaporto. 

Gli studenti cinesi, .subito 
dopo il loro arrivo, sono par¬ 
liti in treno diretti al con¬ 
fine cinese. 
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Cestomila lire per alterare un foglio matrico¬ 
lare? • Arrestati anche il favorito e il mediatore 


-4XCOX.A, 16. — n grave 
scandalo delle pensioni di guer¬ 
ra ha avuto una appendice an¬ 
che nella nostra città. Stama¬ 
ne infatti, eseguendo una di¬ 
sposizione della autorità giudi¬ 
ziarie, i carabinieri hanno mat¬ 
to in arresto il tenente colon¬ 
nello a riposo Tito Fiori e tale 
.Angelo Rossetti cd Egidio 
Ghergo accusati di truffa et 
danni dello Stato. L’autorità 
inquirente ha accertato, a se¬ 
guito di laboriose inda^ni, che 
U tenente colonnello Fiori, nel¬ 
la sua qualità di capo deU’offi- 
clo reclutamento del distretto 
militare di .Ancona, avrebbe 
accetMto dal Ros-octti la som¬ 
ma di lire 100 mila rilascian¬ 
dogli nel *32 una copia alterata 
del foglio matricolare per con¬ 
sentirgli di percepire la pensio¬ 


ne di guerra. Il Ghergo avreb¬ 
be concorso materialmente al! 
reato tenendo tra l due prin¬ 
cipali imputati i necessari con¬ 
tatti. 

Nel corso degli interrogatori 
degli arrestati, che sono stati 
rinviati oggi a giudizio davanti 
al tribunale di .Ancona, soltan¬ 
to il Ghergo a'vrebbe confessa¬ 
to il proprio reato mentre gii 
altri si sarebbero mantenuu 
sulla negativa 

La notizia dcirarresto del co- 
lonnei’.o c dei suoi presunti 
complici ha suscitato in città 
molti commenti sia perchè u 
Fiori è ben conosciuto che per 
la natura particolarissima del 
reato II d'.battimcnto proces- 
.sualc drvrebbc -•'.vere luogo fra 
pochi giorni. 


(Couunuaxlon e dal la l. pa(l»a) 

sindacati peronisti, che tnui- 
tava tutti i lavoratori orga¬ 
nizzati a confluire verso il 
centro dfVa città per parte 
cipare alla lotta. 

Nelle prime ore del po¬ 
meriggio, mentre la lotta 
continuava a divampare in 
diversi punti della città, la 
situazione si è andata facen~ 
do più chiara, pur non per¬ 
dendo in drammaticità. Le 
truppe regolari, ammassatesi 
sul grande viale che costeg- 
già il Rio de La Piata, a circa 
un chilometro e mezzo dal 
palazzo del governo, hanno 
preso sotto il loro controllo 
diverse posizioni chiave ed 
hanno isolato un focolaio di 
rivolta attorno al ministero 
della marina e tiei sobborghi 
occidentali della città, dove 
truppe ammutinate erano en* 
trote in azione con pezzi di 
artiglieria. Colonne di carri 
armati sono state viste diri¬ 
gersi verso il centro della 
città, mentre dai sobborghi 
affluivano camion e autobus 
carichi di lavoratori dei sin¬ 
dacati peronisti. 

Tra i civili barricati nei 
portoni e nelle case si dif¬ 
fondeva la notizia, data dal 
primo bollettino peronista, 
che uno degli aerei parteci¬ 
panti aU'incursione sulla Casa 
liosada era stato abbattuto e 
altri tre costretti ad atterrare. 
Il bollettino parlava di « nu¬ 
merosi morti ». e riferiva 
altresì che il palazzo del go¬ 
verno era ora presidiato da 
postazioni di mitragliatrici. 
Pattuglie di soldati con le 
baionette in canna percorre¬ 
vano le vie snidando alcuni 
cecchini. Spilla Plaza de Mago, 
tra la Cattedrale che nei gior¬ 
ni scorsi è stata teatro delle 
note violenze, soldati e poli¬ 
ziotti provvedevano a rimuo 
vere i cadaveri delle vittime 
del bombardamento e del 
breve scontro a fuoco. 

Verso le 14, mentre «n 
fuoco intermittente di fuci 
leria era ancora udibile nelle 
vie adiacenti alla Plaza de 
Mago, l’epicentro della lotta 
tendeva a spostarsi verso il 
ministero della marina, sot¬ 
toposto a fuoco di autoblin¬ 
de, verso la scuola di inge¬ 
gneria meccanica della ma¬ 
rina, circondata da reparti 
dell’artiglieria e della polizia 
a cavallo e verso la base di 
Punta Indio. Un nuovo boi 
lettino, trasmesso da radio 
Buenos Aires, annunciava che 
il presidente Peron dirigeva 
personalmente le operazioni, 
calcolava in venti morti e 
diverse decine dì feriti le vit¬ 
time dell’attacco aereo e an¬ 
nunciava come imminente 
Vattacco delle forze regolari 
aeree e di terra sulla base di 
Punta Indio. 

La radio affermava che le 
forze armate restavano nella 
loro quasi totalità fedeli al go¬ 
verno Peron, fatta eccezione 
per alcune unità della mari¬ 
na, e parlava di • operazioni 
di rastrellamento » nella zo¬ 
na portuale di Camacho. Ca 
viionettc armate, reparti di 
artiglieria e operai ^cronisti 
continuavano a presidiare il 
centro della città mentre 
piccoli gruppi di cittadini ri¬ 
prendevano a circolare tran¬ 
quillamente per le vie. Alcu¬ 
ni negozi, riaperte le sara¬ 
cinesche, trasmettevano per 
mezzo di altoparlanti gli am¬ 
monimenti governativi a dif 
fidare delle false notizie tra 
smesse da radio Montevideo. 

Alle 15,25, quando sem¬ 
brava che le forze del presi¬ 
dente Peron stessero per ave¬ 
re decisamente il sopravven¬ 
to, una nuova ondata di bom¬ 
bardieri a reazione appariva 
nel cielo della capitale, por 
tandosi rapidamente sulla 
Plaza de Mago e sganciando 
numerose bombe ad aito 
esplosivo sui reparti armati 
e sulla folla. Nel termine di 
otto minuti, sono state sgan¬ 
ciate sulla Casa Rosada e sui 
dintorni non meno di dodici 
bombe. Vn’enormc nuvola di 
fumo s'innalzava sulla zona, 
mentre la folla, tra gemiti e 
grida di terrore, premeva 
contro le saracinesche dei ne¬ 
gozi per cercarvi rifugio. 
Diradatosi il fumo, l’entità 
dei danni epparinn questa 
volta ben maggiore che nella 
precedente incursione. Gli 
edifici prospicienti la piazza, 
che ospitano uffici governa¬ 
tivi e privati e case di abi- 
tazione apparivano grave¬ 
mente colpiti c lingue di 
fuoco si levavano da moltej 
finestre. Decine di corpi gia-j 
cevano abbandonati sulla 
piazza. Le ambuiau:?, nono¬ 
stante azionassero a tutta for¬ 
za le sirene, stentavano a far¬ 
si largo nella confusione, tra 
il panico c le grida dei feriti, i 
A tarda ora, i vigili dei 
fuoco sono intervenuti per 
soffocare le fiamme che av¬ 
volgevano la sede delVarcivc- 
scovado, contigua alla catte¬ 
drale di Buenos Aires, la 
chiesa di 5an Francesco c gli 
edifici annessi alla chiesa 
dello Mercede, situati entro 
un raggio di 300 metri dal 
palazzo del governo. 

In questa atmosfera di lut¬ 
to e di allarme è giunto sta¬ 
sera dapprima l’annuncio del¬ 
la proclamazione dello stato 
d’assedio in tutto il paese, poi 
il radiodiscorso dì Peròn,i 
nel quale il presidente an-, 
nuncia che c la calma regna' 
ormai in tutto il paese, cc-~ 
cetto alcune zone dove sus¬ 
sistono focolai di resistenza ». 
Il presidente argentino indica 
come responsibili della ri¬ 
volta e delle sue conseguenze 
alcuni esponenti della mari¬ 
na militare, che sono stati ar¬ 
restati e incito la popolazio¬ 
ne a prendere il lutto per i 
suoi morti. 

Secondo notizie da Monte- 
video. trenfo aerei mV.itari or 
ncntinì avrebbero atterrato in 
territorio uuiguayano e i pi- 
loti avrebbero ehìes-o atìio po 


litico. Essi avrebbero dichia¬ 
rato di non avere potuto tor¬ 
nare alla loro base di Ezeiza, 
in quanto questo ìeroporto 
era stato riconquistato dalle 
forze governative mentre essi 
bombardavano Buenos Aires. 
Gli scampati sarebbero in nu¬ 
mero di circa duecento e mol¬ 
ti degli aerei avrebbero an¬ 
cora il loro carico di bombe. 

Nè il presidente Peròn nè 
altre autorità argentine han¬ 
no fatto i nomi degli uomi¬ 
ni che hanno capeggiato la 
sohecazione. Secondo voci 
che circolano a Buenos Aires 
uno dei copi sarebbe il gene¬ 
rale Beiigoa, il quale svolse 
un ruolo di primo piano nel¬ 
la crisi dell'aprile 1953, allor¬ 
ché gli Siati Uniti si sforza¬ 
rono di approfittare delle dif¬ 
ficoltà economiche del regi¬ 
me peronista per rovesciare, 
quest’ultimo coti un fallito at¬ 
tentato sulla Plaza de Mago 
c con un movimento sedi¬ 
zioso. 

Si rileva d’altro canto a 
Buenos Aires che negli alti 
gradi della marina, indicati 
da Petòn come organizzatori 
della sollevazione, le manife¬ 
stazioni clericali dei giorni 
scorsi awceano incontrato 
adesioni e solidarietà e che 
qualcosa di simite .si rra re- 
rificato nelle file del 1. Reg¬ 
gimento di Fouterin, t'htnnm- 
to a intervenire nei tumulti 
della Cattedrale. 

Questa sera, infine, si è ap¬ 
preso che monsignor Albino 
Mensa è stato nominato prn- 
vicario dell'arcivescovado di 
Buenos Aires. Egli •'òercitern 
a titolo provvisorio le funzio¬ 
ni rimaste vacanti in seguito 
alla partenza ‘ di monsignor 
Novoa. E’ stato precisato che 
l’autorità ccclcsiaslicc cnus’- 
dera solamente « assenti » da 
Buenos Aires vwnsignor Tato 
e monsignor Novoa. 

«Vediamo come va a finire» 
dichiara mons. Tato 

MADRID, 16. — Monsignor 
Tato, il vescovo di Buenos Ai¬ 
res espulso dall’Argentina per¬ 
ché ritenuto responsabile degli 
incidenti verificatisi l’il giugno, 
ncll’apprendcre la notizia dei 
combattimenti in corso in Ar¬ 
gentina, ha detto; « Vediamo 
come va a finire ». E* stato que¬ 
sto il suo unico commento. Suc¬ 
cessivamente egli c il suo se¬ 
gretario monsignor Novoa, so¬ 
no ripartiti in aereo per Roma. 

Nominata una commissiona 
per il referendum nella Saar 

LONDRA. 16 (AP). _ H 
consiglio dell’unione curc(?r.-i 
occidentale ha oggi nominalo 
una commissione internaziona¬ 
le di cinque membri por diri¬ 
gere l’organizzazione del refe¬ 
rendum per il futuro della 
Saar. 

Delegazione vietnamese 
in visita a Mosca 

MOSCA, 16 — Una delega, 
zione governativa della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vici Nam è attesa a Mosca 
nella prima metà di luglio. 

PIETRO IN'GRAO direttore 
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Stabilimento Tipegr. Uj:.S.I.S..A. 
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